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INTRODUZIONE 


Il bravo generale che vuole impossessarsi della for- 
tezza nemica, e che comprende come un assalto repen- 
tino e poderoso non possa raggiungere un esito felice, 
si dispone a quella serie di piccoli attacchi, or su un 
lato, or su di un altro, spesso contemporanei e ben di- 
retti, che non-lasciano tregua al nemico e finiscono per 
esaurirne le forze ed obbligarlo a cadere, 

Così dev'essere dell’innamorato, che nella donna dei 
suoi pensieri ripone la propria felicità e che vuol con- 
quistare il cuore di lei. Una dichiarazione a bruciapelo, 
senza quei piccoli preliminari, tanto cari al cuore gen- 
tile delle signorine, se anche si ha lo spirito e la fran- 
chezza di farla, può sfavorevolmente predisporre a ve- 
stro riguardo e perdervi agli occhi della bella. Vi è chi, 
davanti agli sguardi dell’innamorata, non trova più pa- 
role, balbetta, si confonde e dà un ben triste spettacolo 
di sè. 

La LETTERA, ecco l'agente formidabile, che si deve 
introdurre nella fortezza. Essa, ad ogni momento, è 
presente, la sua azione benefica a favore vostro viene 
sempre ed efficacemente esercitata, è il miglior avvocato 
che continuamente può patrocinare la vostra causa con 
certezza di esito felice. 





ropri i non è cosa 
È a lettera che inviate non 
alta, degna di chi l'invia, °P- 

»nge, adatta alla mente 
rare sul vostro 
irrimediabil- 


ensieri 





Potreste atti 
otreste 


cap: 


È per ques 
ig ino, però, dal 
o luogo, perchè devono 
1 caso loro, in secondo 
a " 
s'indirizzi lo scrit- 
ì un cattivo 


scrivere, 
saranno toro di grande 
copiarle letteralmente, in prim 
adattarle il meglio possibile a 
luogo perchè la signorina alla quale 
to, potrebbe accorgersene € formarsi cos 
concetto del suo innamorato. 

Nel presentarvi questo epistolario, cercai di contem- 
plare tutti i casi lieti e sventurati, dolci ed iracondi, che 
possono essere comuni agli innamorati, € sarò soddi- 
sfatto, se il mio volumetto oltrechè di utilità materiale 
a chi vi attinge, potrà tornare di ammaestramento a 
chi ha la pazienza di leggerlo sino alla fine. 





LETTERE GALANTI 


Dichiarazione d'un primo amore 


ADORABILE SIGNORINA, 


L'amore che nutro per voi mi spinge a scrivervi e a 
dirvi tutto quello che mi sento nel cuore. 
Sì, per quanto cerchi di nasconderlo, vi amo di amore 
| ‘ardente e se voi accettate l'offerta del mio cuore, vi 
| assicuro che ne sarete assoluta dominatrice. 
Non isdegnate î miei omaggi e mi vogliate rendere 
felice con un vostro scritto. 


Credetemi con affetto, vostro umilissimo. 


RISPOSTA 


SIGNORE, 


L'omaggio che mi rendete torna caro al mio cuore, 
che corrisponde alla vostra simpatia. 

Però, non voglio accettarlo, senza che ne siano con- 
sapevoli i miei genitori: se essì acconsentono, acco- 
gliendo i vostrì voti, appagheranno anche i miei. 

Gradite un saluto sinceramente commosso € crede- a 
temi. È 

È 





Dichiarazione amorosa ad una giovanissima signorina. 


SIGNORINA, 


» . in 
Non so se debbo benedire il momento del nostro 
contro, perchè da quel giorno ho il cuore n preda alla 
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agitazione; però, malgrad 
n segreto piacere dei mmie 
on nessun'a 


i di o le mie sofferen- 
BICE i tormenti e non 
ze, sento U 
i ierei € . DI 
; Slap amp dunque SPatS0 quest'incanto 
in tutto il mio essere? Un solo colloquio fortunato, ai 
giardini pubblici. vicino alla cascata ! Il giorno, il luo- 
go, l'ora, sono scolpiti a caratteri indelebili nel mio 
da vostra zia Cate- 
per non for- 


tri piedi, 


parlai 
contemplarvi, 
di mettere al vo8 


cuore. 

E la se 
rina ? Mi è bastato 
e un voto, 


conda volta che vi 
vedervi, 


mare ch quello 


con la vita, 
Vi amo; appena 
grazie, l'eleganza del p 
mi hanno sedotto. 
Decidete dunque 
mette la sua vita ne 
bile, onesto e delicato, 
altro per ora che di esse 
mente da voi, col permesso 
mi conoscerete, confido che potrete a 


con tutta l'anima. 


vi 
ortamento, 
o d'un uomo che tremando 
Ile vostre mani. È un cuore sensi- 
che a voi sì offre e non chiede 
re conosciuto più particolar- 


dei vostri genitori. Quando 
mare chi vi ama 


del destin 









Dichiarazione d'amore 


SIGNORINA, 


ARIA na. più delizioso che abbia mai penetrato 
OR NCL è, senza dubbio, quello che ora mi 
"1 Da n) - s6 |‘ 3 del cuore e che mi assicura che non 
AS palo Gh5 ipa ‘aicuno, essere contrario alla stima che 
* SA; DETSONa: che si ama con tr i 
8 di I Trasporto. 
LE gnorina, jo vi amo, nè 
VISCOER ‘i amo, nè posso negarlo; per quanti 
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sforzi io faccia per allontanare questa mia passione, 
non vi riesco, perchè essa ha la sua sorgente in un 


cuore che ormai è tutto vostro e del quale voi siete 
dominatrice assoluta. 


Non isdegnate, intanto, vaga signorina, che appro- 


fitti di questo incontro per confessarvi gli ingenui sen- 
timenti del mio rispettoso affetto. 


Elogi e protesta d’amore 
GENTILISSIMA SIGNORINA, 


È inutile che tenti con ogni mezzo di mitigare la 
fiamma che mi divora; tutto il mio sforzo per calmarla 
non fa che renderla più intensa e veemente. Nel mani- 
festarvi un simile tormento, che senza interruzione mi 
opprime, mi vedo necessariamente costretto ad attri. 
buirne a voi la colpa, giacchè io non lo soffrireì affatto, 
o più mite sarebbe se meno attrattive rivelasse il vostro 
volto. Infatti, come pervenire a distinguere i molteplici 
pregi che l'adornano senza esserne vivamente rapito ? 
Vi amo dunque per necessità, per dovere, per ragione; 
vi amo, infine, perchè la seducente avvenenza che in 
voi ha profusa la natura, ve ne accorda inappellabile 
diritto. 

Vogliate dunque gradire una protesta, che parte da 
‘in cuore sicuramente il più sincero di quanti maì po- 
trebbe conquistare la vostra bellezza. 


Rimprovero ad un amante 


CARISSIMO, Ho 
leri t'aspettai tutto il giorno e tu non venisti. 


Questo modo d'agire non mi va: è già la seconda 


E 
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rdonerò tanto facil- 
i he non È pe 
‘assicuro © 


ue più bene? 
n vieni, mi fara! fare 
"amo tante, che non P 


rofitti per fare !U'0. 
enire, avvisam!. 


volta, e!’ 
mente. 
Non m 

Se oggi NO 
chè sai che t 
di te: Tu te ne app 
piace. 
più così. Te i 
; " | 

ni to vola, ti v fra tante altre belle si- 
ea i dispero, perchè temo che 
gnorine, 
tu non ti ricordi 
Per ora non ti ma 
i castigo sino a quando.. 


futuro sposo. 


qualche pazzia, per- 
osso vivere senza 
tto quello che ti 
Ma non far 


mi vuoi dung 


oi V 


ndo o 
. potrò stringere 


Tutta tua. 


RISPOSTA 


BicE CARISSIMA, 
La cattiva sei tu, perchè subito dubiti del tuo lcilio, 
che t'ama tanto, che non vede che te e che non sogna 
che il momento di poterti dire sua, tutta sua. Non venni 
ieri sera, perchè la mamma ebbe visite ed io dovetti 
far la parte di buon figliuolo e rimanere in casa, per 
non passare per scortese, tanto più che papà era uscito. 
Vennero anche delle signorine, belle e gentili... ma 
che non valevano proprio la mia Bice, tanto carina, che 
stasera, appena potrà mi ricambierà un bacione affet- 
tuoso e mi sussurrerà tante belle cosine. Non è vero 
angioletto? Sono perdonato, dalla mia gelosa ? 
@ Arrivederci dunque, e presto. 
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Esprimere la violenza del proprio cuore 
e il turbamento che lo opprime. 


O amatissimo, o tu a cui ho consacrato tutta l'anima 
mia, dimmi che vuoi fare di me? Perchè adoperì ogni 
seduzione per soggiogarmi? Non vedi che sono vinta? 
imprudente, qual linguaggio oso tenerti? Perchè t'ho 
conosciuto. Perchè t'ho ascoltato? 

Tieni conto almeno di questo turbamento insoffribile 
che opprime il mio cuore e che osserverai perfino in 
quello che ora ti scrivo. Non posso colleyare due idee. 
Che cosa ti dicevo adesso è Mi lagnavo credo, per averti 
conosciuto e non ho tre volte ragione di detestare li. 
stante in cui i miei occhi fissarono î tuoi?... E quello 
in cui le tue labbra mi dissero: lo t'amo! quel bacio 
d'amore... Oh! quel bacio che mi sta sempre sulla boc- 
cal... Adolfo, quel bacio mì condanna! Ho respirato 
il tuo alito, ardo d'un fuoco divino e non debbo lagnar- 
mì di averti conosciuto. Che l'amore dispieghi pure 
contro di me tutto il suo furore, esso non potrà mai 
cancellare la traccia di quel bacio cocente, Oh\ come 


è forte e tetribile il sentimento di cui mi penetrasti | 
Addio. 


Affanni cagionati dalla lontananza dell'oggett 


(0) amato, 
descritti con l'entusiasmo di una fantasia agitata dal- 
l’amore. 

Mio TESORO, 


Ora che più non ti vedo, 
pie di angoscia. Avevo sempre 


Va 


senza come la sorgente inesauribile di ogni felicità; mai. 





la tua mancanza mì rem 


considerata la,tua. FET>S 
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te necessario che 
il corso. Ciò 
a concepirlo. 
so- 


renderla più cara era assolutamer 
fatale ne interrompesse 

»5 non giungera! mai 

che purtroppo provo; £ i 
È me stesso: sono sempie inquieto, 
jetà, e più non curo 


Più non conosco 1. È DI 
îro, tutto mi rattrista, 1US8° a I i 
6 Ti chiamo continua- 


che la ‘solitudine © il silenzio. c 
] silenzio: Ma insensato ! Allorchè stendo la 
er premere Ja tua, vedo che mi sono lasciato 
mpetuosa immaginazione: Imi avvedo 
fantasma illusorio. La dolce 
lia fatale a cui ritorno mi 
un vano sogno 

piva nei sogni. 
dopo un 


mano P 
sedurre da una i 
di essere lo scherno di un 
illusione si dissipa, la veg 
convince, purtroppo; altro non essere che 


fi 
quella rapida delizia che in estasi mi ra 
mento, quando 


DA 
Pure qual piacevole cambia 
P penoso conflitto di idee sì bizzarre, interrogo l'anima 
mia e ti domando al mio cuore; Ah! sì, è qui dove 
si trovo la sede del tuo dolce impero, e ti vedo regnare 
nto è mai felice questo mio cuore 


: 


col più gran fasto. Qua 
di formare la residenza 
essa durevole questa felicit 
mente può perpetuarla, com 
bene, di accordarmela con 
possibile, perchè da essa dipen 
cuore, che è sempre consacrato a te. 


di sì adorabile sovrana! Ma sarà 
à? La tua presenza unica- 
e la tua lontananza, o mio 

la massima sollecitudine 
de la tranquillità di un 


Altra simile, con espressioni diverse 


} O ADORATA, 


cio; apra potrà mai uguagliarsi a quella che mi 
uni Plana Più resisto alla violenza e 
torm pa ci fido gu He turbano e straziano 
I um dif an * ’ TRI È : . 
e si el tuol più innocenti pila- 
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ceri e tu non puoi gustarne che non mi costino sospiti, 
lagrime e inquietudini. Le società che frequenti, le vi- 
site che ricevi, tutte quelle numerose conversazioni, che 
attraggono le tue bellezze, son per l'amor mio tanti sco- 
gli, che mi fanno temere qualche funesto naufragio. 
Ma. ohimè! a quale scopo cercare tanti ostacoli, se uno 
solo è sufficiente a perpetuare il mio scontento e forse 
ancora a recarmene mille ‘altri? E vuoi essere proprio 
tu a metterlo pel mio cammino? E giungere forse ad 
obliarmi? Ah! questo pensiero mi uccide 1 Distruggilo 
dungue, se mi ami.e siccome, purtroppo, non posso 
eesere rassicurato che dai tuoi adorati scritti, sline per- 
tanto prodiga in favore del tuo fedele e del più appas- 
sionato di tutti gli uomini. 


Inquietudini di un amante che per affari non può ve- 
dere la sua bella. 


ADORABILE MIO BENE, 


Non puoi immaginare la disperazione che provo per 
non poterti vedere. Ti giuro, che se i miei affari non 
finiscono presto; faccio voto di sacrificarli al mio amore. 
La loro perdita mi sarebbe un guadagno, perchè tutto 
il vantaggio che essi possono recarmi, non valgono la 
più tenue parte di quelli che mi tolgono. Lontano da 
te non posso vivere, periscano adunque i miei affari 
piuttosto che me stesso, mentre ti prometto fermamen- 
te, che il primo scopo di tutte le mie occupazioni, è 
unicamente di amarti: questo è l'unico scopo che oc- 
cupa il mio spirito e gli altri, posti al confronto, più 
non mi possono interessare. Mi basta la felicità di 
vederti e di convincerti che preferisco alle più cospicue 
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il piacere che provo di poterti assicurare che 


fortune. 
o e sempre tuo. 


sono, sol 
Di uha giovane al proprio amante ritornato da un lungo 


viaggio. 
Finalmente al mio cuore ritorna la pace! Tu sei ri 
acchè il cuore mi dice che, 


lle tue let- 
Ti accerto 
ore una 
il mio 


: tornato e presto ti rivedrò, gi 

È se è vero l'amore che tu mi manifestavi ne 
tere, non puoi stare a lungo lontano da me. 

che la notizia del tuo arrivo m'ha posto in cu 

| smania indicibile di vederti e di comunicarti con 

abbraccio i palpiti del mio cuore. Al ricevere le tue let- 

tere in cui mi dicevi: quanto prima sarò di ritorno, € 

1 tinua ansietà sul 


mai non ritornavi, io vivevo in con 
conto tuo e non cessavo mai dal temere per la tua vita. 


Ma, dacchè ti so ritorna e arricchita la 


to sano e salvo 
mente di cognizioni non ti 50 dire quanto gioisca al 
pensiero di averti ancora al fianco ogni giorno, come già 


Fa prima della tua partenza. Io spero che i viaggi non ti 
avranno punto cambiato per me, che il tuo amore sarà 
ancora ardente come il mio, e mentre mi congratulo 
teco con vera effusione di cuore dell’aver tu superat 
i perico.: tutti di terra e di mare, godo che mi sia i 
pone del mio cuore, pel quale io darei ; 
i. do da un istante all'al i ì 
‘a viva voce le proteste del mio più pin 





timproveri di un amante al 
Alt; tai \ur amante alla sua bella per | n 
ifferenza al momento della sua a Sea 


Il 
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AMOR Mio, 


Non mi lagnerò dell’indifferenza crudele dimostra- 
tami nel momento della Vostra partenza. Dovevo ben 
aspettarmelo, dopo la freddezza ‘del nostro ultimo col 


loquio. Questa è forse colei, mi chiesi, che con tanto 
trasporto mì cercav ndo l'annia 


j a, lusinga 
seducenti e cordì 


ali espressi 


O, ora scorgo 
ato | ma quale 
ale mutamento ? Più 


a e più mì trovo innocente; E.. 
atitudine e de 
amo ancora, e vi amerò d 


| 
serò di ripetervi infinite v 


. er prodotto un t 
esamino la mia condott 


onta della vostra ingr 


l mio inganno; vi 
urante tutta la vita, nè ces- 
olte che vi adoro e che sono 


Vostro per sempre 


Altra simile. 
BELL'IDOLO MIO, 


Come potrei esistere un solo istante, se fossì privo 
dell’amor vostro, se non potessi assicurarmi della mia 
tenerezza ? È ben vero, per altro, che mi ero proposto 
uno stato alieno e più tranquillo, ma non ho alcun po- 
tere sull'animo vostro. Comunque sia, pur troppo com- 
prendo che sarebbe molto più agevole per me di rinun- 
ciare alla mia esistenza, che alla mia passione, che è 
troppo forte: il vostro procedere mi ha penetrato il cuo- 
re più di quanto possiate immaginare, ma vetrà il gior- 
no, non lo credo lontano, in cui vi ravvederete del vostro 
errore e mi renderete quella giustizia, che merita l’a- 


more e la devozione di chi vi ha sempre dimostrato 
d'essere 


vostro fedele 


SD 
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Altra simile con sentimenti più risenbiti. 


Mia CARA, 
È Ad onta degli oltraggi € del pessimo trattamento che 
mi faceste ieri mattina, vi amo ancora perchè all’a- 
more non si comanda. E il mio destino, orma!, è quello 
di amarvi. Tale sembra dover essere l'influsso del mio 
& pianeta; tutto ciò che per chiunque altro è un efficace 
È antidoto, per me altro non è che un mortifero veleno; 
È di tanto male, in voi sola riconosco la funesta cagione; 
abusate della mia debolezza, siete persuasa che non 
a minima determinazione contro l’a- 
i more che nutro per voi, benchè la sola felicità che co- 
Pa nosco nell’amarvi, non abbia per base che l abile spe- 
i ranza da voi fattami, sovente con artifizio, nutrire. In- 
sE fatuato dunque di questa; passo i giorni In sospiri, € 
; do sia intimamente convinto 


posso prendere l 


mi affanno le notti, malgra 
lidi piaceri non s1ano la maggior parte 
e, e che voi non fruite del- 


c che i vostri più s0 
di me, se non perchè 


p fondati che sulle mie pen 


Sa l'ascendente che prendeste sopra 
: sapete che non posso amare altra donna per quanto po- 


«co o nulla mi riconosca corrisposto. Non siete fatta per 


rendermi giustizia e sarebbe in me follia sperarlo. Vi 
non posso a meno € 


|_— amo; dunque, perchè pur troppo 
"D ‘non perchè vi acconsentite o perchè il vostro contegno 
| lo esiga. Domani verrò a trovarvi, e verrò volentieri, 
ia nonostante quello che crudelmente mi avete fatto, € 
fate senza interruzione soffrire. 
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Mio caro, 


Lusingata Sempre di ricevere le Vostre nuove, così 
sovente rcomesva faccio Pervenire le mie, le as etta 
ieri colla più penosa impazie DEtAVa 


nza. È impossibile che non 
dovete princi 


; utto ciò foste un tempo 
capace, sareste ogoì certamen 


‘ te più pronto a darmi 
prove della vostra amicizia. 


Finisco: dunque col protestarvi che, se per l'avvenire 
non sarete più prodigo nel trasmetterm: 
non vi scriverò più di due linee, perch 
vi recherà questa brevità, 
fanno che cagionate a me, privandomi del tutto. 


Addio, mio caro amante, siatemi sempre fedele co- 
me lo sono io. 


l vostre notizie, 


è il dispetto che 
vi farà almeno provare l’af- 


RISPOSTA 
ADORATO MIO BENE, 


Non posso celarvi, senza il più acerbo dolore, quale 
impressione faccia in me il rilevare dalla cara vostra 
lettera di... quanto male conosciate il mio cuore a vo- 


stro riguardo: ne avrete soltanto un'idea grossolana e 


2-— Il moderno vogratirio galere, 
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interament P 
î materiale, se credete che NO A sa sa 
al vostro; ma di grazia» SE, 5; 
he per ogni ragione ] 
c Per 6 racchiude in seno, PES IDEMentO sele, Fata 
sensibili. E credere il contrario 2 causa di un cate ee 
ndenza è lo stesso che appigliarsì a 
testi ridicoli per alterare la pesta 
1 i s lungo tempo. © che 
rmonia che regna 
ile E terà finchè vivo: Quale mi conosceste 
Cercate di co- 


i dal canto mio esisterà iI : 
: la prima volta sono 0881 © sarò sempre. 0: 
È noscermi meglio e vi convincerete che quale ero gia 
j due anni fa, sono 088! ancora. 

Il vostro, ecc. 


pare al suo amante un 


Dolore di una ragazza nel parteci 
è costretta @ fare. 


g lungo viaggio, che 


Mio DILETTO AMANTE; 


Quale coraggio potrò avere € quali espressioni dovrò 
usare per comunicarvi la dolorosa notizia che tanto mi 
perchè s0- 


Le affligge. Ah! pur troppo, dovremo separarci, 
Foo no costretta ad intraprendere un viaggio, che spero non 


> GI sarà più lungo di tre mesi. Ma il conforto che reca 1 
| pensiero del mio ritorno, mitiga in parte quello della 
È lontananza... Ma, e che? I nostri cuori saranno forse 
lontani per ciò? Eguale sarà sempre la costanza del- 
si l'am re mio verso di voi. Ma chi sa, se da voi può. 
usarsi con la sicurezza che ho in un linguaggio simile ! 
Bisogna essere un'amante della mia fermezza per resi- 
tante traversie; giudico fondatamente che voi 
se non vi disponete a soffrire 


vet ‘mai amata, se 
pr i me. La sola operamza di 


sie 















iti at n 
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rivederci deve essere la nostra unica, 
sfazione: ed il più fiero dei miei tormenti sarebbe quello 
di sospettare che ne dubitaste, o ne mancaste, dopo 
avermi ispirata tanta tenerezza; ah, no! non vi credo 
capace di ciò. Finisco col dirvi che domani allo spun- 
tar del giorno parto e fra due giorni spero farvi per- 


venire mie notizie, pregandovi di mandarmi presto le 
vostre, ecc. 


reciproca soddi- 


lettera ad un padre per domandargli la mano di sua 


figlia. 


SIGNORE, 


Privo affatto di spirito, affido alla penna quello che 
lo mie labbra avrebbero dovuto pronunciare. Amo la 
signorina vostra figlia e credo di non esserle indifferente. 

Formate la mia felicità, o signore, concedetemi la 
di lei mano, ed io v'assicuro che procurerò di rendere 
la vita bella, e d'essere sempre per lei il tenero marito. 


Permettetemi di pregarvi d'una risposta che aspetto 
ansiosamente. 


Contrassegni di amicizia e di rispetto di un amante alla 
sua bella assente. 
LEGGIADRA MIA SIGNORA, 


Se potessi essere sicuro che la grazia di una Se 
vostra pari, fosse propensa in ogni tempo in mio ravore, 


cosa non farei per conservarla? Ma voi assente, sara 
dagli occhi miei, languisco. Le lettere mì sembrano cos 
lente ad arrivare, che soffro nell'aspettare le vostre care 


pesa) LP 


peo 
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NO SEGRETAR 


i. MODER 


notizie : 
"i studiare alte vie, o 
sollecitudine farvi aver I i 
i stte con pari celerità. Il caso duigno: DI Da ee 
pere che il signor G..- partiva € PO! è egli 2 O 
di essere amico stro fratello, è P. i) 
vi mando questa mM essa vi prego i ; 
di me interamente, ogni DSS il 
cui potete a pia stro comandare; né 
Icun dubbio, che non 512 degno di qualun- 
con tutto l’'impe mmaginabile, ecc. 


ji vo er mezzo suo che 
ja e con disporre 


chè voi avete 
cer vos 


mio animo a 
può esservi a 
que circostanza, 


alla sua bella per il rancore 


di lui, in conseguenza di 
indurla a correggersi di 


Rimprovero di un amante 


concepito da questa contro 
un avvertimento datole, per 


alcuni suoi difetti. È 


MIA CARISSIMA, 

Per. essere stato troppo sincero con voi, ammonen- 

dovi di qualche vostro difetto, eccovi dunque divenuta 

mia nemica inesorabile | Per conservarmi la vostra sti- 

i ma; dovevo forse usare mezzi tali da rendermene inde- 
gno, quali sarebbero stati quelli di approvare i vostri 


errori ed incoraggiarli favorendo, così, il vostro stesso 
: dovete conoscermi), che non 


ni 
DR danno? Credetemi e vo 

‘DÈ sono di quei vili amanti che, sempre gementi ai piè del- 
ut» le loro belle, incensano i capricci delle medesime e ado- 


rano le loro più deplorevoli follie. Ho una mente sana, 
| un criterio metodico e giusto, due occhi pronti e per- 
|’ spicaci: per conseguenza lodo o disprezzo tutto ciò che 
gio ro O apparisce degno di encomio o di biasimo: 









| Per altro ho fondato motivo di credere che il dimo- 


a Ao sdegno non durerà lungo tempo. e 
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che rientrando bentosto in voi 


; : medesima, mi saprete 
di buon grado d’av 


I er avuto cura del vostro carattere e 
non esiterete a rendere giustizia a ch 
! g » 


1 più di ogni altro 
vi ha dimostrato essere il 


Vostro vero amante... 


Altra simile, espressa con sentimenti diversi. 
CARISSIMA MIA, 


Vi celerei di buon grado i miei sentimenti (perchè mi 
costa pena l’esternarli) se non vi amassi alla follia: 
quando amo una persona bisogna che le parli col cuore 
sulle labbra. Se desiderate di unirvi un giorno con me, 
dovete seriamente pensare a svellere dal vostro cuore; 
tutti quei capricci che vi allignano, e a distruggere dalla 
fantasia quei tristi amori che potrebbero turbare la vo- 
stra tranquillità, D'altronde, aspettatevi da me tutte le 
compiacenze immaginabili, ma non credetemi suscet- 
tibile giammai del benchè minimo acciecamento, ri- 
guardo ai vostri difetti, che non tollererò in nessuna 


maniera, come non posso far cessare quell'amore che 
mi fa essere, ecc. 


Impazienza di una ragazza pel ritorno del di lei amante 
da poco da essa lontano. 


ADORATO. MIO BENE, 


“Ricevo in questo momento la vostra lettera di... che 
rapì tutti i miei sensi dal piacere, e sarei troppo felice, 
se potessi essere persuasa interamente che venite da me. 
E ciò che fuor di ogni modo mi rattrista, si è di vedermi 


piso AN 
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per un accesso di vio- 
di venire... A PES 
n sarò libera del 


basti, per farvi 
"esserlo almeno i 
de * :l contento di vedervi, 


da ieri mattina, 
lenta febbre, ji permette 
vi, come mi 
tutto, spero 
una rapida visita» 
e questo sarà per 
di farmi sapere, 0 
espressamente, quanti 
se pensate di fare una scappata 


tal caso vi resterete: non mancate 
rtita di tutto, sebbene spero 


delizioso ©0 ì 
o servo che vi spedisco 


ate di restare costì: 
fino... € quando in 
di redermi esatta- 
di potervi presto 


i ionea2 


mente avve: 


: vedere. 


ragazza dopo aver veduto il 


Attestati di amore di una 
trattenuta con lui. 


di lei amante ed essersi 


AMaTo Mio TESORO, 

La gioia che ho provato nel vedervi, o mio caro, ed 
il cammino che feci, malgrado non fossi del tutto gua- 
rita, per parlarvi, vi deve assicurare della mia leale fe- 
deltà e del mio amore. Veramente gioisco tanto di raro, 
che non mi par vero di potermi oggi abbandonare alla 
| gioia. Ad altro dunque or non pensiamo che solo a 
ALLA mutualmente: per me vi giuro, che dimentico 
ba; gute gli affanni che hanno potuto per il passato tur- 
do: A pare de Ron e protesto che vi amerò immuta- 
Toner p a la mia vita, e che mi riesce penoso 

‘qualunque momento che non passo con voi, ecc. 









Dì 
la 


ORE TEST SIERO 
i | Sentimenti di amore e di tenerezza di una ragazza per 
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Mio SEMPRE CARO AMANTE, 


Bisogna confessarlo, mio caro, che amore vende so- 
vente a troppo caro prezzo i suoi piaceri; ma quello 
poi di rivedere il suo amante e di trovarlo fedele come 
lo era, è assolutamente; per una donna sensibile, un 
piacere che non si può esprimere. Il colloquio che avem- 
mo ieri, mi ha tanto rapita, che sento ancora circolare 
il piacere per tutte le mie vene: mi ha intimamente con- 
vinta del vostro affetto per me e vi ha confermato nel 
mio amore. Più non ascolterò le ridicole dicerie di co- 


loto che con finta amicizia per la mia famiglia cercano 
di farmi diffidare del vostro carattere e dell'amor vostro, 


al fine di indebolire nell'anima mia il sentimento che 
mi penetra per voi. Troppo vi amo per lasciarmi pie- 
gare alla voce di quei perfidi adulatori: e quando mi 
conoscerete meglio, vi assicuro che avrete sufficiente 
motivo di ammirare la forza che m'attrae, ad eterna 
confusione dei perturbatori della nostra felicità, che coi 
loro tenebrosi intrighi sì sforzano d'annientare la dolce 
inclinazione che abbiamo l’uno per l’altra, tanto giusta 
e conforme ai sani principiì dell'onore: ma essì non 
fanno che vieppiù stringendo e rendendo indissolubile 
con tal mezzo, il sacro nodo, che ne vedranno stringere 
fra noi loro malgrado, metterà il colmo alla confusione 
e insieme vendicherà gli oltraggi fattici da essi, nel men- 


tre farà esultare i nostri cuori e renderà la nostra esi- 
stenza perpetuamente felice, ecc. 


RISPOSTA 


Con altrettanto 


amore corrisponde ai medesimi senti- 
menti. 


23 — 
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IpoLo DEL MIO QUORE, 
to mi dite con t 
e' vivi sen 
ta la mia pas 
questa semp 


urezza nella vostra cara 
che vi penetrano a mio 
oi in modo che 
fferma nel 


anta sic 
lettera del... d So per v 
ardo, aumen sl S 
re più a 


rigu: 
non ho mai sentito; ©. e più è 
mio cuore, in ragione di forza con cul Sl fa in esso sen- 
tire la persuasione che il cuore vostro ml appartiene, 

Sono certo di ciò. E come 


so della mia 


d'ingannarmi. 
della vostra ? 


senza timore È 
dubitare della vostra tenerezza ? L'ecces 
non è per me una garanzia immancabile i 
Come potrei senza sofferenza sospettarv! o crude ZIA 
menzognera con chi vi rese arbitra del suo proprio cuo- 
re? Ah! perdonate mia bella, un trasporto d'amore a 
chi adora! Sono troppo ingiusto, e troppo riconosco che 
voi mi amate. Esultino pure. è loro perfido talento, i 
persecutori della nostra felicità: essi vedranno infine 
come lo stesso nostro a fonde miseramente i 


more con 
loro progetti, i quali non a efficacia che di 


vranno altra 
maggiormente vincolare i nostr 


i cuori: tale è il destino 
delle cose vietate o combattute. Ma non perdiamo per 
hè non v'ha che la 


fermezza 


questo il coraggio, pere 
‘ta, che possa dare loro una smentita, nella guisa 

stessa che dovrà condurci nel grembo della più solida 

e della più deliziosa felicità, che un essere mortale pos- 


ea provare sulla terra. 


Ad una amante per gelosia. 


Mia EMMA, 
‘Lo sapete che sono geloso e fate il possibile per met- 


I A 
3 Dr Ale tortura | Tutta la sera non trovaste il tempo 
| di rivolgermi una parola tenera, nè di stringermi la 
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mano. Cattiva! E tutto perchè c'era il contino €... che 
vi corteggiaval Se sapeste come non lo posso vedere 


costui, tanto scipito e smargiasso. Qualche giorno mi 
farà perdere la testa. 


Voi siete mia, almeno lo dovete essere: l’amore è 
geloso ed egoista ed îo vi voglio tutta per me. 

Non vedo l'ora di dichiararci fidanzati, perchè così 
nessuno vi potrà desiderare. 


Nevvero; Emma mia, che vuoi bene solo a me; che 
non pensi che a me? 


Stasera me lo dirai con un tenero bacio, che desidero 
con tutto il cuore. 


Tuo G. 


Una ragazza condanna l’amore del suo amante, perchè 
lo conosce sleale e troppo interessato. 


Mio CARO, 


Con mio grande rincrescimento debbo significarti che 
dai molteplici castelli in aria, che tentate di fabbricare 
sul remoto avvenire, conoscere ben mì fate evidente- 
mente la notabile differenza che passa fra la vostra pas- 
sione e la mia. In voi l’amore non conosce per base che 
l'interesse, quando il mio non è fondato che sul senti- 
mento d'onore da voi quasi messo in ridicolo. È certo 
che con simili principi una fanciulla educata, difficil- 
mente può dichiararsi amante di chi ne forma sistema 
nel proprio cuore; pure, malgrado la diffidenza che nu- 
tro del vostro amore, sento che sono disposta a persua- 
dermi che potreste ancora rendermi felice se lo volete, 
attendendo con fermezza e rassegnazione l'epoca del 


compimento totale dei nostri destini, ed allora vi ren- 


DRS 
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trimenti niun bene mi par- 
acquistarlo dovessi sacrificare 


rebbe desie; o il migliore dei miei beni. paiono; 
da questo gior è forse il solo che può 


e 
- ‘orme al vostro; 
benchè non conf + virtuosi; nOn conoscete questo ge- 
: 


DS a i 
di amore, cercate d'impararlo e nof pollo sa 
nere di a ' Mile conosciuti 1 precetti, trove. 


1 ‘A izio: lena ne av 
i È Sr principi e ne resterete interamente 
rete g 

i soddisfatto: sono, ecc. 


sal 


nte, per avergli scritto 


razza al suo ama i 
ega il motivo. 


Scuse di una rag i l 
troppo crudelmente : gliene spi 


È ‘ Mio BENE, 


Sono disposta a d per aver- 


‘omandarvi scusa, mio caro, 
I vi scritto così aspramente l'ultima lettera; ma se ve ne 
dicessi il motivo, forse il vostro furore € l'ira vostra 

| contro di me svanirebbe: sono, mio R..., più giusta di 

% quello che pensate, ma qualche volta ho per costume 
È | di gridare o minacciare secondo i miei capricci e spesso 

il timore può far ciò che 

6; | —trebbe fare, perchè nulla tanto nutre una passion 
E tiene desta, nonostante la lontananza dell'oggetto ama- 
to, quanto il parlarne sovente e con tutto quel trasporto 
di cui si è capaci, come appunto faccio e come spero 
x chea mia somiglianza farete pure nell’avvenire, fino a 
| tanto che un avventuroso destino arrida in favor nostro, 


di 


ta | per poter allora dimostrarvi co' fatti, che il mio sdegno 


| decorso non conosceva altra sorgente che fedeltà ed 
col GR pi professo, ecc. 


la sola gratitudine non po- 
e e la 
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RISPOSTA 


L'amante condanna la scusa come ridicola, del pari che 
i rimproveri come ingiusti. 


Mia CARA, 


Non comprendo davvero come sì possa amare con 
trasporto una persona, senza occuparsi seriamente di 
quanto può farle pena. La facilità con la quale abituate 
i vostri capricci a sgridarmi, 


a farmi i rimproveri, che 
non ho maì meritati, 


mi fanno a sufficienza conoscere, 
quanto diverso è il vostro amore dal mio. Ma che cosa 
dovrò pensare della vostra scusa? Non è questa, forse, 
cosa ridicola, quanto ingiusti sono ì rimproverì, che ve 
ne hanno dato il supposto motivo ? Quale stravaganza Ì 
Uccidetemi e poi giustificatevi, domandandone scusa. 
Ah! mia cara, bisogna correggersi e reprimere gli scatti 
da cui forse avrete un giorno qualche penosa conse- 
guenza; ritenete finalmente per prece 


tto dimostrato al. 
l'evidenza medesima, che l'amore quanto è più vio- 


lento, tanto è assolutamente meno durevole; ammesso 
quindi un tale principio incontrastabile, dovrei farvi dei 
rimproveri più forti, e pure giusti, di quelli che, a me, 
sì male a proposito voi mi fate. Ma mi contenterò solo 
di ammonirvi e raccomandarvi prudenza e moderazio- 
ne, assicurandovi che sono, ecc. 





Un galante ad una bella, che ricusava di amarlo per 
esser già impegnata con un altro. Egli la prega di 
serivergli i motivi del rifiuto. 


UN]. so 
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LEGGIADRISSIMA SIGNORINA, 


; Quanto più penso al discorso tenutomi da vo! pes 
scorsa, tanto meno riesco a comprendere de La S 3 
vostro rifiuto. Che deplorevole condizione è mal ‘a To 
L'amore mi toglie ogni adito alla speranza, il'imio cuo- 


i ri i ri i è nte per 
te si rifiuta di rinunciare ad amare! perchè se E 
ll'affeito sincero che ha 


voi quel naturale trasporto, Que 81 n 
i i i i è Vv i ac- 
bisogno di essere ricambiato. Perchè vol BRna rino 
cettare le mie profferte d'amore ? La mia imm Cia so 
ne male asseconda i voti più cat! del mio cuore; 

dei più vaghi 


congsco l'amore con parole e frasi ornate 


fiori poetici, ma solo con profonde e vive PT 
dità delle mie paro!e non 


oso quindi dubitare che l’ari mie 
abbia fatto breccia nel vostro cuore. Voi mi avete detto 
che la vostra esistenza è già dedicata ad un altro uomo : 
vi scongiuro prima di ricusare definitivamente di amar- 


mi, cli interrogare il vostro cuore, di chiedervi se vera- 
| mente corrisponde ai vostri ideali, al vostro carattere, 
alle vostre esigenze l'uomo a cui avete dedicato la vo- 
> stra vita e il vostro amore. Sareste forse così crudele da 
| opporre la civetteria agli omaggi di un amante? Non 
| voglio, non posso credere che una così gentile e ama- 
bile signorina si prenda gioco della mia passione, di 
quella indomabile passione che mi fa passare le notti 
‘insonni e volge continuamete il mio pensiero a voi. Voi 
i il mio amore, ma vi scongiuro di dirmi per 
tivo mi avete detto l’altra sera di non potermi 
mare. È vero che avete già dedicato il vostro cuore a 
altro, ma ciò non toglie che voi abbiate per me, 


vete confessato, una spontanea simpatia. Ditemi 













il mio amore non trova rispondenza nel vostro. 
orse minori pregi del vostro innamorato ? 

LI attive ? Vogliate gentile signorina ri- 
n o fe I i ar) 


i 


p w 
na 
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spondere a queste mie accorate domande che conten- 
gono il grido della passione! Se nulla potrò essere PeI 
voi, se il mio amore non può sperare di essere corrispo- 
sto, ditemelo in una vostra lettera e cercherò di dimen- 
ticarvi, cercherò di soffocare la mia ardnte passione 
cercando di non più rivedervi. Ditemi, ve né scongiuro, 
tutte le ragioni per cui non potele accoxliere il mio 
amore. 

Attendo, amabile signorina, con vivissima ansia una 
vostra lettera. 

Non disdegnate intanto j più spontanei sentimenti del 
mio rispettoso afletto. 


Dimostrazione d’affetto di una ragazza per il di lei 


amante infermo, poi ristabilito. Ser.timenti d'amore e 
di gelosia. 


Mio DILETTO, 


Essendomi prefissa di esperimentare il vostro amore, 
nè sapendo a qual mezzo appigliarmi per -iuscirvi, colsì 
l'opportunità della vostra malattia, per eleggermi un 
arbitrario ritiro, per osservare quale effetto facasse nel- 
la vostra guarigione una determinazione così imprevi- 
sta e improvvisa; ma un momento della vostra presenza 
ha del tutto fatto cambiare il mio propomimento. l'a 
spetto vostro m'ha ispirato più grande tenerezza di 
quanto abbia sentita maì nella mia vita ed ora ad altro 
non penso che a cercare i mezzo di vedervi, fino a 
tanto che i miei genitori siany disposti a consentire alla 
nostra unione. Quante cose ho da comunicarvi! Ma 


quella che più di tutto importa è di assicurarvi della 
mia gioia per la ricuperata salute per la quale ho tanto 


su 99 
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pianto. Le attenzioni da voi usate, come dite, per Be: 
cermi, hanno avuto buon esito, che fino ad 0881 pat 
incominciato ad amarvi, se fosse stata la prima vela 
in cui vi avessi veduto; perchè mi siete EEESS ava È 
gli occhi tanto amabile, che ben avrei voluto, REE 
sciarvi, che foste andato a chiudervi in casa Per SE 
gere un timore che un debole sentimento di ge De Se 
minciava già ad alimentare nel mio cuore, €10 SA 
allontanandovi dagli occhi miei, andaste a fari v x 
ad altre donne, alcuna delle quali vi avrebbe forse P 


vivamente colpito di quello che a me riuscisse. cioe 
Dopo una confessione tanto sincera, potrete 2 ( 


fondatamente, se non avrei avuta altrettanta ragione 
di fare di necessità virtù, rimanendo perpetuamente nel 
monastero, come l'avrei fatto, se la vostra malattia fosse 
stata capace di alterare la nostra amicizia : quanta fidu- 
cia ho avuto di uscire, convinta della vostra costanza | 
Questa unicamente sarà quella, che mi renderà per tutta 


la mia vita, ecc. 


corda un abboccamento all'amante; ma 


‘Una ragazza aci 
desidera qualche impedi- 


__—«l momento della partenza 
| mento che lo trattenga. 


» 













| ADORATO MIO AMANTE, 


} Nel doloroso momento di abbandonarmi, chi sa per 
uanto tempo, credereste che potessi cessare di deside- 
che ostacolo che vi impedisse di venire? No, 
| con tutti i sentimenti dell'anima mia. Sono. 
norata, che al solo pensiero della vostra as- 
i sento fieramente penetrata dal più intenso do- 
i gemente ed abbattuto: e poi- 
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chè l'affanno ch 


e il vostro cuore deve sentire di lasciar- 
mì non basta a rendervi tale, 


i r voglio chiamare in s0c- 
corso tanti dispiaceri, fino a tanto che mì riesca. dì scor- 
gere negli occhi vostri la languidezza e l'atizione che 
questa malattia Vv ostrato sul mio volto. Venite 
dunque in casa di e non mancate in quei brevi 
momenti che restano per vederci; 
mentre più non resisto all 
menticate nulla di tutto 


momento prima della f 


i ha dim 
mia zia, 


affrettatevi perciò, 
ostra lontananza: non di- 
ciò che può confortarmi qualche 
atale Vostra partenza. 


a Vv 


Dolce rimprovero simulato da una ragazza al di lei 


amante, per significargli che le di lui attrattiv 


e la oc- 
cupano incessantemente. 


AMATO MIO. BENE, 


Sono già passati quindici giorni, mio caro, e non ces- 
so mai di parlarvi coll’immaginazione; e in sogno, e 
vegliando, ne parlo sovente ancora con la signora... mia 
vicina e fedele amica come sapete, e bramo sempre che 
giunga il momento di discorrere con voi, che amo co- 
tanto, per trovare una volta il mezzo di far finire le 
nostre pene, e vedere di sormontare qualche piccolo 
ostacolo, che ci resta ancora per vedere esauditi tutti 
i nostri desideri. Quanto sareste contento di me, se co- 
nosceste interamente l'amicizia illimitata, che nutro per 
voi! Essa distrugge dalle radici qualunque altra, che 
tanti e tanti vorrebbero ispirarmi. Non bramo altro che 
il propizio incontro, per potervi dire i veri sentimenti 
della mia leale tenerezza, perchè non è possibile di 
amarvi più vivamente di quello che vi amo, ecc. 


/ 
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ripete il medesimo rimprovero. 


In questa l'amante le 


: 
3 BELL’IDOLO MIO, 
Se siete sempre col pensiero 
in moto, rivolta continuamente 2 
più pace fin da quel momento 


giuro che jo non trovo da 1 
in cui voi dite d'averla perduta. Son già molte notti che 
Iche ora di 


non posso chiudere gli occhi e trovare qua”. i 
riposo; € le vostre attrattive, | vostri discorsi non mi 
sono mai usciti dalla mente. Jeri ho udito replicatamente 

| parlare di voi dalla signora... alla quale rendeste visita 
alla sera precedente; €552» come sapete; vuol passare 

r bella, e consuma infelicemente le intere giornate 

alla sua toeletta, senza poter mai riuscire di comparire 

migliore. Le sue maniere così differenti dalle vostre, 

mi fecero ancora evidentemente conoscere i molteplici 


meriti vostri. Esulto di essere amato da 


di amarvi € 
una leggiadra ragazza, che supera ogni ltra in tante 
belle qualità. e rallegra il 


L'esternatami vostra passion 
o mio cuore € to di tutti 


e con la immaginazione 
me, come dite, vi 


mi rende il più vivo avventura 
domi futile ed insufficiente ogni ub- 
gliarsi per farmi dubitare il con- 
Île sospetti si affollavano alla mia 
Ila vostra fedeltà; essi mi ave- 
gno da rendermi quasi uno stupi- 
niti come fumo, mercè la saggia 

otta a mio riguardo. Vi assicuro che non 
donna che di voi, mio tesoro; € vi rin- 
] quale mi pro- 














| vostra cond 
sarò mai d'altra 
novo il mio cordiale attaccamento, co 
TTI 


# 
- 


aman 
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Mio DILETTO AMORE 1 
Rimetto al y ì î 

dervi, se von pia Poco nes 25 ce 

ì con me una passeggiata 
domani, dopo pranzo, nei pubblici giardini; perchè ol. 
tre il sommo dei piaceri che proverei di godere della 
vostra sì cara compagnia, dovrei parlarvi di cose che 
ci riguardano entrambi. e che non credo opportuno di 
affidare alla penna. Datemi dunque, mia cara, un sol- 
lecito appuntamento, Prevenendovi che, in caso che vi 
determiniate, come lo Spero, alle ore quattro pomeri- 


diane, vi aspetto al caffè attiguo alla porta di casa 
vostra, ecc. 


Gli risponde non poter aderire, per non darsi in pascolo 
alla maldicenza. 


Mio cARO AMANTE, 


Ho provato vivissimo piacere, nel ricevere il vostre 
adorato foglio, col quale mi fate il grazioso invito di 
venire quest'oggi a passeggiare con voi. È grande il 


rincrescimento, che provo nel dovervi rispondere non 
essere possibile che possa far ciò almeno per oggi. In- 
fatti, 


come effettuarlo senza dare occasione alla maldi- 
cenza delle cattive lingue, le quali prenderebbero argo- 
mento per lacerare il vostro ed il mio onore Non do- 
vreste certamente ignorare, mio caro, quanto î vostri 
amori sono già purtroppo discussi, specialmente da co- 
loro che abitano nelle vicinanze; e quale giudizio crede- 
reste ch'essi farebbero, se ci vedessero uscire insieme e 
soli, cosa che non abbiamo fatto fino ad ora. quando 
infieriscono cotanto per vederci solo parlare qualche vol- 


3 — N moderna segretorio galante. 








SO metri, cioè daga 
maginare A voi, mio DEne» se 
i sarebbe eguale a 
°° ma la ragione 
onvincente perchè 
differire a temPo 
assicurandovi 
Sort 5 è minima probabilità di 
edrò la a in 
prevenirvi 


che vi adduco è 





che, 


ecc. 


non voler aderire al 


motivo di 
aldicenza, ma qua” 


i uade che il 
do alla m 


Bo Nom si pers 


| stio invito sia per riguardo ‘€ 
‘ che altro. Sospetto di gelosia. 


ba ADORATA MIA, 
1 

e riguardo umano prevale nel vo- 
entimento, che potrebbe ispirarvi 


ero che ne avrete PET me? Ma 


dis come persuadermene, quando vedo rifiutare apertamen- 
| te l'invito fattovi di venire con me a passeggiare e, per 
ver un appoggio, per sostenerlo, andate a mendicare 
mori della maldicenza e della detrazione che potreb- 
are contro di noi le lingue mormoratrici, come se 
osa nuova, € se chi ama non fosse in ogni 
ggetto a questo male? E che perciò ? Dovrem- 
astenerci dall'amarci per tali ridicoli riguar- 
questi sentimenti a coloro che amano sol- 

e che contano i loro piaceri con le 


o alle sfrenate ‘questi dico, 


Es Dunque un pueril 
stro cuore ad ogni Ss 
il mio amore, se fosse v 

















Ron 
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cHa virtù, non dal furor di cieca 








: passione. 
n va: bin des x : 
mi o Spinto ad investigare il vero 
motivo e sembratmi d'ave 








fato in tutt'altra sor- 


se Baste ALA 
gente... Basta, non 1 1 ciò. che penso a tale 


voglio rivelar 
proposito, solo vi dirò che ho.i più tristi timori per la 
vostra amicizia. Non è già perchè vi creda capace d'in- 
ganrarmi, ma temo frattanto più di 





qualunque sventura, 
Rammento ciò che voi una volta mi 
1 


che bastava amare molto pe 
è che da voi e 


diceste scherzando 


rnon es 





sere mai amato; così 
bbi la lezione d 
vantatami fedelt 


inveterato. 
Addio, mia bella 
spiegarvi, e siccome 


i temere; che la vostra 
a non ceda final 


mente al reo costume 
» vi amo più di quello che possa 


non si può a meno d'essere geloso 
quando veramente si ‘ama, vi chieggo dunque perdono 


che non ho mai desiderato di aver torto come lo bramo 


in questo momento, per potervi confermare col solito 
coraggio, ecc. 


Gli adduce che i suoi sospetti sono mal fondati e la ge- 
losia illusoria, e conferma i stioi trasporti per lui. 


AMATO MI0, 


Senza timore di esagerare la verità, vi giuro che siete 
solamente il solo amante che abbia mai concepito idee 
più strane, contro la conosciuta fedeltà della sua aman- 
te, di quelle che si contengono nella lettera che mi avete 
mandata ieri sera. Come? Osate nutrire sentimenti di 
gelosia contro di me, per essere stata troppo sincera, 
per aver proceduto col candore che mi trattenne dal- 
l’aderire al vostro invito? Non vi credevo mai suscet- 
tibile di simili deliri. Pure il mio cuore è talmente 


e 


ME. 


SEGRETARIO GALANTE 

stogliere dall'amarvi: 
o che voi avete sopra 
mio rincresci- 
i, che avete os- 
tami. Sono sem. 
tutte quelle peri- 
forza di che 
e che ri- 


juna cosa lo può di 





i fi purtroppo con 
‘ di esso, © ® dirvi il vero, 
E mento non è che uno dei 
Pal servati nell'eccessiva 
pre stata fedele, tenera € pa 

ie che ho passate PET vostr 

mi lusingo che safete più cau 

fletterete seriamente PEF non conce 


dizio. Sono, ecc. 
nganno, rende 


Le conferma di buon grado il suo disi 
purchè essa lo renda al di 


giustizia al di lei amore, 
lui cuore. 


i 
- ADORATO IDOLO MIO! 


non dubito dei vostri affetti: ero sì tri- 


ste quando me Ji ero sinistramente rappresentati, quan 
to sono ilare oggi nel confessarvene l'intiero mio snramn 
ganno. La vostra costanza © l’esperimentata fedeltà pre 

tti erano temerari e intem- 


? Fi 
Ù convincono che i miei sospe 
Ma poichè rendo giustizia alla vostra qualità 


Sì, mio cuore, 


c pestivi. 
; ù vostro raro procedere, non dovete ricusare di renderl 
i ca mio puo per convincervi che il sentimento di amor 
quello unicamente che mi indusse a concepire tali 
più luogo in av- 


"I giudizi, che non avranno senza dubbio 
venire, se vi conserverete qual foste per il passato 
e 


quale attualmente io sono, ecc. 
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luogo e ti vorrei sempre con me. 
Per domani sera c' 


z - lo s in- 
vitato, ed ho fatto in x SODA 
ge 3 a A... mandi 
un biglietto d’inv 
e u prega, sup- 
plica ma non mancare, 


à! Da tempo la 
3 j nevvero d Potrò contemplarti, bearmi 
nel tuoi sguardi, e dirti con gioia immensa: « Sarai mia 
sposa ). 

Vinci ogni ostacolo perchè 
girei melanconico a casa, e 
serei | 

Arrivederci dunqu 
un saluto affettuoso. 


senza di te, me ne fug- 
chissà che sera terribile pas 


©, con un bacione grosso grosso e 


RISPOSTA 


Mio Eucento, 


La tua lettera mi 


ha resa felice; domani sera mm 
vedrai in casa X... 


e potremo dirci tutte le belle cose, 
che il nostro cuore desidera. Se tu sapessi come sono 


contenta | Ma ho dovuto faticare: papà non voleva, ma 
con mille moine ho saputo farmi dire un bel sì. Mam- 
ma mi condurrà e tu potrai conoscerla. Vedrai come è 
buona. Certo le vorrai bene anche tu. 

Arrivederci, dunque, Eugenio mio, vogliami solo 
tutto il bene che ti vuole la tua Lucia. 


Rimostranse di una giovine al di lei amante per it torto 
che le fa di non credersi da lei sufficientemente amato. 


= CÈ 
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are dei miei af- 


RATO MIO 
co / nde a sospe - 
Ì i “ che t'amo anche 


Qual delirio mai ti pie 
i i cchi miei c 
I fetti ? Non leggi forse negli occ ST poter. 
e llo di rimproverar- 
irtelo, over: 
ubbio il mio amore ? Non credi ? Eb- 
he t'amo, che la tua presenza mi 
i affligge. La mia con- 


e conoscere che sono 


all'eccesso, 
mi obbligare a 
mi, mettendo in d 
bene ? dico dunque. c 


conforta, quanto la tua assenza M 
fatto mille volt 


dotta non ti ha essa er 
perdutamente invaghita di te € delle qualità soa ig 
o crudele, sino a non voler crederlo che 

enderti certo 


Eppure sei tant 1 
debolmente; cosa dovrò dunqt 
dell'evidenza ? Vuoi che muoia ? 


Ingrato! Impara una volta ad essere meno 
chi ti ha tante volte protestato d'essere 1m 


te, ecc. 


unque fare per I 
Allora lo crederesti ? 


diffidente di 
mutabilmen- 


Elogi di un amante alla sua bella per l'eleganza delle 


di lei lettere. 













Mia CARA, 
Sono persuaso che molto mal volentieri avete differito 
ad ora a scrivermi. Se componete le vostre lettere 
quel medesimo piacere che leggo, dovete essere 
en disposta a redigerne di frequente. È impossibile 
belle cose non contentino lo spirito che le 
‘poichè incantano la mente che le legge; fareste 


Li 


mai tanto confuso come quando debbo 
quelle erudite vostre lettere. Ma 
orno mio stile, vi confermo il 

“mie proteste di vostro, ecc. 


ualche uomo che ha riputazione di letterato, - 


i 
D) 
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AL Je 


Un nuovo amante ad 


Paes una bella. 
astenersi di amarla. 


le dice che non può 


LEGGIADRA SIGNORINA 


Non penso mai a cos 


a amabile c} 
” i S DUE che non v 
presentarsi la vaga Immagine all n Cgga tosto 


x x A o a mia mente. 
ti sforzi faccia per dimenticarvi 
la risoluzione da me fatt 


voi che quell’affetto che 


= 
S i; Non sono tanto 
saggio ad amarvi per conto vostro ? In ta guisa sarei 


presso di voi un vero idolo: ma i miei amori sono 
sempre quali si debbono essere, chiari, spiegati e senza 


misteri; tale sarà dunque quello che a voi offro, quando 
ne sia di vostro aggradimento. 


Di un amante alla sua bella, per avvertirla che se 


essa 
; < ì Begiu 
continuerà a maltrattarlo, egli romperà l’amicizi 


a. 


CARA GIULIA, 


La pace del mio cuore è già da lungo tempo interrot- 
ta, e tutto dolente ripassa ognora i trattamenti crudeli 
che gli usate; questo mio cuore mi ha incaricato dì 
avvertirvi che esso è disposto a scuotere il vostro giogo, 
e che gli rendete impossibile di conservarvi la fedeltà 
che vi ha giurata se continuate a maltrattarlo. Per ve- 
rità, non v'ha cuore capace di resistere alla vostra fie- 
tezza e per conseguenza pochi ne conserverete, se non 
li trattate meglio. Il mio non amava un giorno che l'al- 
legria, e dopo che a voi si è dato, è immereo continua- 


‘189,2 
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i i in u 
mente e senza interruzione î 
Si lagna che abusiate dell ‘ascendente 
dato sopra di lui, e vi incita a 
è sommesso, tanto m 
presso dalle vostre perse 
care altrove un riposo € 
presso di voi. Infatti esso non 
dirvi ch'egli merita un migliore do 
vizi che vi ha resi. Farò tutto 1! P‘ sce 
in dovere; e se dalla parte vostra siete 3ì 8 


‘arbitri vete so- 
leggiadra, farete miglior uso dell arbitrio che BI 308 
pra di lui; e meco converrete, che, scuotenc paio 
di amore, meriti piuttosto la vostra compassion 


vostro sdegno, ecc. 


da sperare Reso sì op- 
dover cer- 


cuzioni, 


Sdegno di un amante contro la sua bella alla quale dice 
che si riserva di spiegare il suo amore, quando vedrà 
diminuita la folla degli adoratori, che le stanno ser 


É pre d'intorno. 


i BELLA SIGNORINA, 
“a Se le molteplici occupazioni che vi tormentano vi ac- 
| —‘«ordassero un sol momento di tregua per amarmi, îmi 
|_— sarei già da lungo tempo preso la libertà di dirvi che 
n vi adoro, ma giacchè vi scorgo incessantemente circon- 
DO] | datada un immenso stuolo di adoratori, che vi tengono 
sa) occupata in tal modo che non vi accordano di lasciare 
o spazio libero per altri, ho stimato opportuno di 

primere intanto il mio amore, ed imporgli un perpe- 
silenzio. Per altro mi conforta la lusinga che il nu- 
uesti zelanti adoratori non sarà sempre così 
ivamente conoscerete la nese» 











Mm 
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come un amante di riserva, che è 4 
assumere le sue funzioni al 


Lusinghe di un amante alla sua 


bella, dalla quale dope 
tante sofferenze, spera di esser 


e amato. 
Mio AMORE, 


In mezzo allo strepito fatto quando vi f 
chiarazione, e malgrado l’intelligenza c 
quindi succedere, scommetterei qualche c 
te che mi.amate ancora, e che la Vost 
vostra indifferenza non po 
l'estremo. Conto per nulla tutte le sofferenze alle quali 
dovrei soggiacere per acquistarmi il vostro amore; e 
quando pure vi dovessi impiegare degli anni per riu- 
scirvi, e che persisteste a voler essere meco sempre cru- 
dele, non cesserò di professarmi, ecc. 


eci quella di. 
he ne faceste 
osa di rilevan- 
ta rabbia e la 
Ssono certamente andare al- 


Di una bella al di lei amante, che più non vuol ricone- 
scerlo per tale, per il suo pessimo contegno. 


SIGNORE, 


Voi non fate che lamentarvi sempre: comincio ad 
essere stanca. Le vostre lettere e la vostra ea 
son del pari disgustevoli. Tale non è a Ù a 
tegno che possa farvi cattivare il mio suore; pi 


= 








no convenire al mio 


osito non potevò 5 i 
volta mali e iii avvio 2075 i coniglio 
determinare a Verun cambiamento: è Re: dell 
a farne tutto solo il dolente: Ce he di de 7 

‘one di altro non trattasi che di rendervi 
vostra Pereecnzieo dite di avermi dato, ve lo rimando 
che imento; e vi dichiaro 


il vostro cuore, 
senza il benchè mil 
che un animo sì 810 
pessima alleanza co?" . ; 
Tanto vi basti. 


quale è il vostro. 


‘mimo rincreselii 2 
condo come il mio, farebbe una 
jsto ed irrequieto 


un cuore sì tr 
ecc. 


RISPOSTA 


CRUDELISSIMA AMANTE, 

Dopo sei mesi che tenete il mio cuore avvinto fra i 
vostri barbari lacci, me lo rimandate in tanto mal ar- 
nese, ed accompagnato da tanti strapazzI, per avere più 
volte fatto sentire al vostro orecchio il linguaggio della 


verità ? Ingrata! Le mancanze ‘che assurdamente mi at- 
tra. Avete fatto il male, 


tribuite, non sono che opera vos 
e volete che ne soffra la pena Non è già che mi rin- 
cresca la perdita della vostra grazia, ma quella dell'il. 
‘lusione, che formava la mia lusinghiera felicità nel cre- 
dermi amato sinceramente da una donna che amavo 
; perdutamente. Ma non importa: mi sono risanato, e 
quest'inganno sarà per me una nuova lezione, che cel 


|_—sterà impressa con indelebili caratteri fino al fondo del 


uore; addio. 






uo amante, perchè le manca la libertà 


i 
i 
ii 

E| 

CI 
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o DILETTO 


AMANTE 






che vi 


sco purti 


ha recato il 
icntano, 
ì potervi 
to siano 
non meno dall 
che dalla 
te, che da 


sapere 
. Perchè ricono. 
incontrare I Non 
vo stai combattu 
a mia famio 
vostra per l’altra. E sebl 
J ict 3 
vere del vostro istituto; dobbiate cas 3 È 
vi scongiuro di fare il possib Lo a e 
tì Sco Ì o are OSSIDIHEe De © i 
Aa Per prendere il congedo 
per pochi giorni, affine di fare qui una.scappata, in ma 
niera che possa aver la felicità di vedervi una volta sal 
. . . n ci 
ma | Isparmiate di ilig i 
tanto. Non risp Armiate dunque diligenza ed ingegno per 
appagar le brame di chi non vive per essere ecc 


ignore 





mo caro, quan 





Lon ci ul no- 
la per una par- 
SenE voi, per do. 


Una bella dichiara al suo amante che la di lui partenza 
le ha cagionato una malattia. Gli protesta 
re ad onta di tutte le pers 
oppongono. 


eterno amo- 
ecuzioni di coloro che vi si 


Mio ADORATO AMANTE, 


Se l'amor vostro verso di me è, come dite, senza esem- 
pio, non è minore il mio verso di voi: non ostante le 
persecuzioni de' nostri inesorabili nemici, che son stati 
mai capaci di farmelo cambiare, nè lo saranno durante 
la mia vita, quando quelle divenissero antor più fe- 
roci. i 

Dal giorno dunque che partiste per la Romagna, mì 
misi a letto ammalata, poi la malattia peggiorò talmen- 
te che mi ridussi in fin di vita. Fu un vero prodigio 
l’esser guarita, e vi giuro che mi rattrista più il parte- 
ciparvela, che di averla esperimentata con tutti i rigori 
fisici e morali. Ma la soddisfazione con cui ora vi comu- 


1or4g 








mi ricompensa di tutte 
rita e lo sono per 
ta che non siate 


guarigione 
sono guar! 
ti garanì 


pleta 
Sì mio caro. 
sempre che res 
he per me, ecc. 


| É nico la mia com 
ti il male passato. 
| voi unicamente. 
vegeto e robusto © 
î n 
Ad una signorina di merito distinto un maovo amante 
per cominciare la relazione. 
BELLA ED AMMIRABILE SIGNORINA, 
Non v'ha certamente alcuno che non vi odi, e che 
ga che natura non fu avara verso di voi, 
nza, nè di talenti. Sarei ben ridicolo a 
la quale unanime 


oltitudine, 
ritano le qualità delle quali 


non conven 

nè di avvene 

volermi segregare dalla m 

yi tributa gli encomi che me 

andate festosamente adornata. Voi formate il più lumi- 

Ò noso decoro del vostro sesso, i cui difetti voi solo oscu- 
rate; ma siccome non s0 qual effetto farebbe una sover- 

chia mia lode, sembrami più conveniente di arrestarmi 

) soltanto a quella che più vi fa distinguere; e senza 
maggiormente abusare della modestia vostra, passo ad 


assicurarvi che sono in qualunque maniera vi piaccia 


vostro, ecc. 
MR scusa di n° 
| —Scusa di un'amante al di lei amic 
SOI i o per non avergli 
x scritto, perchè contava di mandargli le sue notizi È 
| meazo d'un amico. “DTA 






doge amico comune, voleva, mio ado- 
ras dei miei sentimenti e 
st è la ragione per cui ho di giorno 








ati 


RL MONERNO 

EEGRETARD tariarera 
în giorno differito di ex 
già che vi avrei 
mezzi di un altro 


+ Essì m Incaricano d 
. . > 

san sinceri complimenti. ma io 
riunisco nel centro del mio Suoretuttiiilora Più te 
sentimenti, aggiungendovi ancora quelli che sento vai: 

. i ì i ; 
assicurarvi che sono per tutta la vita mia, ecc N 
Dubbio di un amante se debba o no scrivere ad una 

signorina che ignora il di lui amore. 


LEGGIADRA ED AMABILE SIGNORINA, 
Vi vidi, vi 


latore ? Se vo lo partecipo 
so quale impressione potrà f 
mo, questa mia nuova dic 
aggravo il mio dolore sen 
intense brame, quali sono 
amo e vi stimo, Ma b 
zardare di avanzarlo c 


hiarazione: non facendolo, 
za poter soddisfare le mie 
quelle di persuadervi che vi 
asta; comunque sia, voglio az- 
on queste poche linee, sia quale 
essere sì voglia l'esito che può derivarne, apertamente 


vi dico che vi amo più di quello che amava Petrarca 
la sua Laura, e perciò oso professarmi, ecc. 


Un amante spiega alla sua bella che i favori da lei 
accordati al suo rivale, lo hanno costretto a vendi: 
carsi, rivolgendosi ad altra amante; ma non le dissi- 
mula di sentire ripugnanza ad eseguirlo. 


AE 











33, \porrò innanzi agli occhi 





de (AMANTE INFEDELE» 
e mi pervengono da ogni parte mi 
zamenti ed i rapidi progressi che 
] vostro cuore. Avevo pensato, per 
di rivolgermi ad altra 

donna, sebbene meno vaga di voi, ma più riconoscente; 
ma mi è riuscito una gran pena di poter accordare fino 
ad'ora il mio cuore col mio spirito. Quando cesso di 
pensare a voi, la mia amante M! sembra da più bella 
donna del mondo; ma apper2 rivolgo a voi il pensiero, 
tutte le bellezze di quella, spariscono Con la stessa rapi- 
dità del baleno. Ora, se avete: trovato il segreto di non 
pensare più a me, vi domando la grazia di comunicar- 
melo senza ritardo e di farmi sapere qual mezzo debbo 
usare per non pensare a voi: e se non volete amarmi, 
non impeditemi almeno che possa amare quell'oggetto 
Dopo che mi avete 


che voglio e che più a me piace. 
della disperazione, volete con arro- 


ridotto agli estremi 
e ciò che la vostra infedeltà mi 


ganza esigere da m 
costrinse per ogni ragione a ricusarvi ?. Finalmente, se 


‘perseverate ancora, abbasso del tutto la visiera, e vi 
dei quadri che non incontre- 


‘ranno troppo il vostro genio ed apertamente ri i 
ranno troppo. ; e rinunz 
alla qualità di vostro, ecc. d 


bella rifiuta i regali del suo ai 
na di fufa. o amante, 
7 Li Do: e, perchè non è 







mandati. Se potessi 
P Ù prezioso che mi 
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o senza fo 2 


s viat Tse n . 
rete ITIVIRI {Orse Pensary t K 
ave! lenza ST vi, lo tarei molte | 
tieri, INA ‘a Vostra lettera mj è tanto piaci LS en- 
RETRO RR -° Placiuta che " 
malgrado, nc n posso fare a meno che » mio 
ca me procede cia voi 
cio € li 


Aggradire tutto 





n 





li 
accettare i vostri doni, si è che 


dovessi 





inarmi 
termina ; ec nel 

O rei a & J-1: “ NEL cas è 
mativo, vorrei che foste deb tore dell'amor mi 3 jo 
stro solo merito unicamente, e non al lo al vo. 


valore dej vostri 
5 stri 
doni, ecc. 


RISPOSTA 
GENTILISSIMA SIGNORINA, 


Benchè siete tanto difficile a ricevere regali 
se ve li facessero con quella buona erazi: 
li ricusate, penso che avreste molta 


per altro 
aZia con cui voi 


pena a non rice. 


verli. Dunque non ne volete de' miei, 
date così galantemente che ne 
e piacere. 

Il biglietto che mi avete scritto vale 
più di tutto ciò che potrei donarvi, giustificate sì gra- 
ziosamente il vostro rifiuto, che fate bene accorgere di 
essere la più amabile femmina che siavi al' mondo; Se 
così dunque vi' piace, quantunque è possibile esservi 
ancora determinata se dobbiate 0 no amarmi; cosa mai 
sarebbe, se veramente mi amaste? o sono sempre, ecc, 


e me lì riman- 
Provo insieme vergogna 


infinitamente 


Trasporti di collera di un amante contro la sua bella 
per averla veduta parlare con un'altr'uomo. 


AMANTE INFEDELE, l 
Or che mi direte? Tutte le vostre ciarle, le arguzie 


Leo'gnisi 










Tigre. aperta ne ANTE 


sesso, potranno emmentire 
po questa mattina, han. 


: cechi? È l'uopo giu. 


delle quali è capace il vostro 
‘amento ciò che, purtroP 


E d to i miei 

no con evidenza osservato 1 i o 
di he abbiate degli interessi! molto urgenti con 
icatore c vale vi vidi a stretta 


EEE EE no questi i tra 
I 5ono sporti 
confidenza. DOTE * ho finalmente scoperta | Vi 
o mere ancora, Ma Ja gelosia pri rende furi. 
bondo. Non devo altro riflettere, se NON che sono da voi 
posposto ad un altro, e ciò MI basta per poter giudi. 
oni. Giudicatemi dun. 


; care di voi e di tutte Je vostre az! 
que, o confessate Ipa, che unita ad un op- 


portuno pentimento, essere ancora in qualche 


- parte alleggerita. 
l RISPOSTA 





AMANTE INDISCRETO, 


alla vostra iracondia sono persuasa, per al 
vete più volte significato, 


li affetti più sensibili. Con 


In mezzo 
tro, che mi amate; me lo a 
dimostrandomelo anche con g 


& ] fondamento potete dunque negarmi la medesima 
| giustizia e credermi capace di tradirvi, amandone un 
Ripi. altro? 

br, Quindi se riflettete quanto ingiusti e bizzarri sono i 
E. | vostri sospetti, sono persuasa che vi vergognereste di 






“ona averli ‘concepiti, e che cerchereste la maniera di ritrat- 
de: Sapete chi era quello con cui ero in istretta con- 
__ ferenzaier ‘mattina? Quegli era per vostra confusione 





RUS n n 
ello Daniele, giunto la scorsa settimana  dal- 


mn frat 
î Sig) SS \ 0 ® me . 
tà di ESA giurisprudenza. Altro 
solo che in avvenire siate più esatto e cir- 





















si 
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i-re in abbagl 


i come vi I 
avvenne aPpunto in ui 
in ab Questo ca- 
so. 


Di una bella al di lui amante 


s per rimproverargli 
collera. 


la sua 


CESARE CARISSIMO, 
Troppo facilmente vi lasciate venire ] 
come si suol dire, ed assai male CORtE 
leale tenerezza. Con fondati motiy 


; 71 vi ho, chiest 
spiegazione e avete avuto torto di 


o una 


Prenderla in mal 
: RUE 4 a 
Ti Derci . © 
parte e di dare perciò in quel furibondo e inusitato 
trasporto in cul a me mi Mostrate. Non ho Verun se. 
greto per voi, e voi al contrario, 


pe Fo) Rafale ainisia reno di 
ogni ridicola bagatella. Vi giuro che non sarà mai più 


curiosa per non espormi a simili spiacev 
nienti, forse dissimulate per non ridurre a 
puerile mia debolezza. Ma vi preveno 
pigliato troppo tardi a sì miserevole 


oli inconve- 


non può imitare la 
rei di cambiar pen- 
gamente del generoso 
conchiudete, come fac- 
cio: 
È degli amanti il torbido 
Necessità sovente: 
La dolce pace è niente 
Al paragon talor. 
ra loro sol si sdegnano 
Per l’arte di piacere 
E l’uno prevalere 
All'altro nè favor. 


4% Il moderno segretario galante. 
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z col vostro. pronto 

i ito conoscere» 
Fatemi dunque i sì tenero € SÌ fedele come sono, 


cangiamento che sie 


acc. 
RISPOSTA 
VAGA MIA FEDELE, 
ERG er lungo tempo in collera Con 
È ben difficile restart P RRRA Re 


‘ furore che non possa 


| voi: avete con che dr 
mondo; e non V& trasporto nor 

DST resistere due soli minuti alle vostre ammalianti attrat- 
= penetrante amore. Nul 


tive e dalle violenze del vostro : e. Nul 

: l'altro più mi addolora dei rimproveri troppo Inglusti 
che mi fate di non corrispondere al sentmenhi della 

vostra passione. Sono più ge oso dell AGIONSTRIO, che 

r‘ del vostro; vorrei piuttosto che mi foste infedele, che 
pa di essere da voi preso in sospetto di essere tale a 
: vestro riguardo. Vi amo così teneramente, che crede. 
È rei di commettere il più enorme delitto dandovi giusto 
|__| motivo di supporre che non vi ami al pari della mia 
vita: nè mi formalizza il vedervi qualche volta corruc- 
bor ciata per immaginari sospetti contro di me, giacchè si 
sa essere tale generalmente lo stile degli amanti. In vista 
di che, vi sacrifico di buona volontà il mio trasporto, 


e . . . . . . 
| castigatemi come vi piace, purchè siate mia, come so- 
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mia risoluzione, e mi dispone a dov 
zimbello dell'amore e delle vostre i 
so un ascendente tale sul mio cuor 
più non mi dà luogo a riflettere 


sincero. 0 falso; ho un bel con 
essere fiera con voi. Ma basta: se dobbiamo fare di 
buona armonia quello che ci siamo mut 


messo, vi perdono ben di 
mentichiate quale! 


& *Tvi impensata- 
mente cagionato, benchè essa non sarà stata mai così 


10 provata per i giusti sospetti 
Voi già, soffriteli in pace, non 
avete avuto per me molta tenerezza; ben presto non 
ne avrete niente affatto, ate a considerarmi 


tvi molesta, e che co° 
e le vostre sventure. Ora 
tete pensare che ad amarmi 


et esser più che mai 
Ngiustizie; avete pre- 
e, che la mia ragione 
Se il vostro amore sia 


oscere quanto importi 


come vi amo, ecc. 


Una bella, minaccia l'amante di vendicarsi dell’ingiu- 
sta gelosia concepita da lui a suo riguardo. 


Mio caro, 


Sì, pretendo di ven 
losia; lo giuro per 
dete che non abbia 


dicarmi della vostra ridicola ge- 
quell’amicizia, che falsamente cre- 


per voi. Vi farò vedere che non 
° 7 I 
si offende impunemente una bella: vi ispirerò tanta 


tenerezza la prima volta che ci vedremo, che vi ren- 
derò assolutamente incapace di accusarmi della me- 
noma compiacenza per altri fuorchè per voi. E così 
intendo di punirvi dell'indifferenza che avreste per me, 
E di più da ora in avanti non erederò in verun modo 


veni 34 ri 
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he cento volte mi faceste 
prendere come possa pa 
osia, massime in tempo 
è sapete bene che non 


a nessuna di quelle proteste © 
lon so com 


del vostro amore: ‘*. 
servi nata una eì bizzarra gel 
emme, poich 


The non dovevate av ; 
ie fuori della 


coltivo altre amicizie vostra, e non esco mai 
fino a tanto che non odo il calpestio 


| ] dalla mia camera VOTE > b 
i dei vostri piedi, che per a IGHIPASi Ven, Conostosa 
dhe quell'amore voi non meritate me lo ha inse. 

e siate certo che sono 


t > 
PE gnato a sentire. 
ecc. 


che ? 
Correggetev!. 


Sdegno di una bella contro il suo amante per accusa, 
d’infedeltà. 


da egli fattale, 


«Che: [NDISCRETO AMANTE, 


‘ Come? Ardite accusarmi 0 ingrato ! e volete ancora 

RE; ‘costringermi a provare che ho tutto il torto immagina 
i bile a vostro riguardo ? Quanto male conoscete il mi co 
mila cuore! Sapete bene che questo non può soffrire co o 
che offendono la sua delicatezza, e lo accusate d'infe È 
o per divenirlo, se pure fosse suscettibile. Il sa Î 
ore Soa i a ingiusti rimproveri supera ogri im- I 
gi E lopo una simulazione di alcuni giorni i 
i; A ‘alla vergogna di confessarvi ioni 
mai amato altri che voi, malgrado il Vesta 






















‘quando vogliate 

quando vogliate, per far 

dor ta anim o'mio e la libo 
A dop x che vi avrò fatto 












iL MODERNO 


SEGRETARIO G ALAMTE 





a non 











enti, che 





to cuore; li indurrò a con 
il mio antico amore, 


stantemente un giorno vostra, ecc. 


Ad un'amante in campagna. 


Mia EMMA, 


La tua lontananza m'uccide, non posso vivere senza 
di te: per pietà ritorna presto a..., che possa contem: 
plare il tuo bel visino, che possa darti baci e parlarti 
dell'amore che ti porto. Non è vero, forse, che il mio 
desiderio è anche tuo Che ‘anche tu affretti col pen- 
siero. il momento di vederci, e di dirci tutto il bene 
che ci vogliamo? 

Noù ti ecrivo più sino a che non avrò baciato i tuoi 
dolci occhioni. 

Tutto tuo. 


Rimproveri di una bella al di lei amante, per indurlo 
ad essere più ritenuto quando essa gli scrive tenera- 
mente. 


Mio cARO AMANTE, 


Se volete che mi prenda la consolazione di informarvi 


SISI RAISI 
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i tutto ciò che può assi. 
r l'avvenire, siate 
Je vostre lettere, altri 
lamentarmi, ed allora 
ezione in cui mi han. 


curarvi dell'amor mio» 


iù jo ne 
I oderato © PIU sagg 
coi toglierete la dolcezza di 


menti mi 7 lla sogg 
umgere alla 3°5 su " 
converrebbe anna genitori, la pena divorante di 


È po posta i mie! jei più reconditi pensieri. Non mi 
fi fe ar Di un martirio così cruclele e lascia- 
f- PONT. DA ‘esternarvi tutto ciò che sento per voi 
temi la li SRG porto; verrà il tempo che potrete dir. 
È e l'amore che nte tutto ciò che il vostro cuore sente 
‘ mi più liberame artifizio che inven- 


2 s contro qualunque 
er me, perchè con pi . 
È ti j nostri nemici, immutabilmente per tutta la 


DI - mia vita... 
“A 
» di una bella al di lei amante, per 


Ingegnoso consiglio 
ia del suo rivale. 


N 
saro 


deludere la gelos 


Mio AMORE, 


Essendo già da lungo tempo certa della mia tenerezza 
voi, perchè far tante cose per far sorgere una vio- 
gelosia in un ingannato che crede di essere ama- 


















si è certamente accorto che siete tale e può temere 
che la sua bella se ne accorga. Credetemi che il 


e 
ce CI VANZINA a Ù 
n iù efficace mezzo per perpetuare il nostro amore ad 
C: la vigilanza del vostro rivale, è che mi 


- te. ina lettera, fingendo nella stessa di rinunziare — 


e ciò con quelle espressioni che stime- 
i lo fingerò del pari di smarrire 
che venga per mia accidentale 





i Gi vuol poco ad essere geloso di un amabile rivale; 


alcuno di casa; costoro, as- _ 
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sieme al deluso vostro rivale, 
un'importante scoperta; 
cenda, in tal modo crederanno; c} 
sia alcun rapporto d'amore, 


3 22 
Ecco ciò che dovete fare senza rit 
la nostra corrispondenz 


crederanno di aver fatto 
se la comunicheranno a vi 


le fra noi più non vi 


a sia durev 
Ve lo con 
ica tale è la mia volontà: questo passo lun- 
gi dall'indebolire i nostri affetti, li renderà sempre più 
forti e veementi. Credete a chi, ecc. 


coltivarla senza timore. 
vi assicuro che tale è 


Una bella al suo amante, sulla sua malattia; 


delle sue lettere: lagnanza della stessa, perch 
amante non è geloso di lei. 


brevità 
è il suo 


Mio ADORATO! 


Vorrei che foste leggermente ammalato come dite, 


per scrivermi lunghe lettere, ma non che lo siate tanto 
da scrivermi quattro linee per volta. Vi ha forse la vo- 
stra malattia tolto i desideri e i timori? Non avete paura 


di perdere un cuore che non vive che per piacervi, che 
non respira che per voi? Se non m'inganno, parmi che 
d 


a poco in qua siate divenuto ben freddo e con 
disposizione a divenire geloso. So 
sembrare degna delle cure 
vogliono avere per una bella! Ma intendo che quella 
proceda dalla violenza della sua passione, e sc restate 
ancora in una tranquilla sicurezza della mia fedeltà, vi 
farò veder che un cuore mancante di ardore e di deli- 
catezza non è assolutamente degno del mio, il quale 
deve essere e sarà considerato come un bene, di cui 
ni deve sempre temere la perdita. Infine, siate geloso 


poca 
no desolata di non 
e delle sollecitudini, che si 


BONI" 





} 


ne” 


i 
IE 


> 
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se mi volete far credere interamente che mi amate, e se 


volete che non cessi d'amarvi come vi amo, poichè tro. 
vo soltanto in Ila vostra tranquillità; e Ja 


differenza ne 
più espressa gelosia non mi sembra un male più peri. 
coloso. Voi dovete dunque rendere la vostra gelosia un 
effetto veramente del mio amore, non già il risultato 
della mia vanità; € venite presto, ‘affinchè con la vostra 
presenza possiate Mel nio 


fortificare il sentimento 
re, già purtroppo ormai indebolito dalla vostra lonta- 
rò la vostra tenerezza dalla cu 


insomma, misure 
istabilirvi così prontamente come 


nanza, 
TI 


ra che prenderete nel 
ve lo auguro, ecc. 


Un amante manda il di lui ritratto alla sua bella. 


Mia ADORATA, 

È vero, idolo mio, che non hai bisogno del mio ri 
tratto per ricordarti di me, perchè sono certo che la mia 
effige è in ogni tempo presente alla tua bell’anima, di 


che ti ringrazio e ti giuro che sei esuberantemente 
risposta; pure t'invio questa memoria affinchè Lor 
BOL continuamente sul cuore. Ti prego, mia SE di 
Su la trovi conforme all'originale in ogni ses 
mento, in ogni gesto, e se vi scorgi quella passi 
mi fa sì felicemente essere, ecc ETORe SaS 

Ul 
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pure a voi, perchè vi Posso di 
RIE fedeltà. V" 

cere della la tedeltà, 

verun modo, anzi essa mi 
dele; di ciò siatene certa, 
vostri difetti, vi trovo la 





te che, se vi 
assenza non la 
renderà senza 
Quando vi 8 
IR più amabil 
ASSE lo Stesso, a né mi comparite davanti: 
con tutti 1 rigori. Voglio confe vi in bu f QU 
se vi amo è perchè non trov CASSSABSiche 


fate un pia- 
diminuirà in 
contrasto fe. 


a sl associano ] 
rezza e la sensibilità. requisiti, senz 


spera e tenta indarno di farsi amare da 
nell'amare sia guidato non dal ° 
sentimento, come è 


; = ì ho piacere 
di professarmi, ecc. 


RISPOSTA 
La semplice amicizia è divenuta amore. 


ANIMA MIA, 


Comincio ad accorgermi che la vostra assenza fa nel- 
l'animo mio lo stesso effetto che scorgo nel vostro. Non 
si conosce meglio il pregio delle cose se non dopo che 
si sono perdute. Quindi è che, dopo che più non vi 
vedo, mi sembra di sentire per voi una emozione di 
singolare tenerezza che non avevo mai sentito fino ad 
ora. Mi faccio un intenso piacere di parlare sempre di 


voi; ma per altro questo è un piacer che mi costa caro 
prezzo: 


Se a forza amor, questa la trae dal core, 
Se quand'ei nasce lusinghiam sue voglie, 
L'indifferenza all'amico ci toglie, 

E tosto o tardi è nostro vincitore. 


ay aaa 
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la che dalla semplice amicizia sia passata 
Non son sola = boli le cautele, e non si è sempre 
c xs # Alla prima si fa il viso arcigno 
padroni di se ste: = si fa il delicato e il ritroso : prima 
poi si diviene uma. l'amicizia; ma finalmente l’amore 
RE da padrone. Il soave canto 
giar di un ruscelletto, 
di un usignolo, 1! d (Credi 
+ Quando ti rivedrò o mio 
ete bene ciò che questo vuol signi. 

3 4 il profittarne. Vi amo: volete di 
ficare; a voi solo star: zo: rele i i 
più ? e non siete un amante cru ì 


mio cuore una siffatta confessione ? ecc. 


e vi entra 


Ernesto? Voi sap 











‘Dopo una dichiarazione. 


| _—‘’“SicvoriNal 

iS, Come mi sono fatto male con la prima mia lettera] 
ana In luogo di sollevar i miei mali, non ho fatto che au- 
ss ‘“mentarli esponendomi alla vostra disgrazia, e sento che 





| peggio di tutto si è lo spiacervi. Il vostro silenzio, la 
= tra freddezza e il vostro riserbo mi annunciano pur- 
ppo la mia infelicità. Se in parte avete esaudita la 
reghiera, non fu che per punirmi ancor meglio. 
liminuite in pubblico l’innocente famigliarità di 
pazzia di lamentarmi: ma siete più severa 
re ed il vostro ingegnoso rigore si esercita 
te con la vostra compiacenza e i vostri rifiuti. 
n potete conoscere quanto mi sia crudele | 
ereste troppo punito. Con 
nare al passato e fare che. 
lettera? No, per timore. 














n 















sl 
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d'offendervi ancora, non scriver 

scritta la prima e non voglio r 
ma ripararlo. È d'uopo 

di essere ingannato ? Devo Protestare cl 
re quello che sentivo Per void... lo : 
odioso spergiuro ! La vi enzogna SÒ) ; 

ove voi regnate? Ah! 5) Sena d'un cuore 
stato audace non sarò nè vil 
che il mio cuore ha commesso non può 
disapprovarlo. 

Sento anticipatamente tutto il peso del vostro sdegno 

e ne aspetto gli ultimi effet gi 
dovete in mancanza di qualunque altra, perchè il fuoco 
che mi consuma, merita d 

sprezzato. Per pietà non 
degnate almeno disporre della mia sorte, dite quale sia 
la vostra volontà. Checc non sa- 
prò che obbedire, un eterno silenzio? 
Non potrei astenermi dal serbarl 


o. Mi bandite dalla 


vostra presenza? Giuro che non mi rivedrete mai più. 
Mi comandate di morire? Ah! non sarà difficile; non 
v'è ordine al quale non mi sottometto, ad eccezione di 
quello di non più amarvi; obbedirei anche in ciò, se 
mi fosse possibile. 

Cento volte al giorno son tentato di gettarmi ai vo- 
stri piedi, piangendo, e di ottenere da voi la morte o 
il perdono; sempre un mortale spavento aschiaccia il 
mio coraggio; le mie ginocchia tremano: la parola mì 
muore sul labbro e l’anima mia non trova alcuna sicu- 
rezza contro il timore d'’irritarvi. 

Vi è forse al mondo uno stato più orribile del mio? 
Il mio cuore sente quanto è colpevole e non potrebbe | 
cessare di esserlo; il delitto ed il rimorso s'accordano 
per agitarlo e senza sapere qual sarà il mio destino, mi 


ci questa 
addoppiare | 


— 59 


n 
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fL MODERNO 


DE rtabile, cioè con ] 
dubbio insoppo RS a 

tormento dell ua e il timore del casugo. 
speranza St “nero, non ne ho il diritto. La sola gra. 
Ma no, nulla sp è d'affrettare il mio supplizio, 


È voi 5 ì 
zia che aspetto da on sono infelice ab. 


. tta; D 

iusta vende UR 
ene una S > Punitemi, lo dovete, ma se 
astanza, so 


lecitandola ? Rose - 
siete tassa lasciate quell'aria fredda, che mi met. 
non si 7 


. 
te alla disperazione. 
Lettera di un giovane innamorato. 


MADAMICELLA, 
La mia lettera vi cagiona senza dubbio sorpresa, ma 
mi sento portato dall'irresistibile impulso "d'un amore 
jonato a scrivervi, ad aprirvi 


‘così onesto quanto appassio i 
il mio cuore che vi è quasi interamente sconosciuto. Ho 
avato l'onore di vedervi dalla signorina ***, le vostre 


grazie e la modestia che le accresce m'hanno colpito 
sì vivamente, che non ho potuto, da quell'epoca, go- 
‘dere un istante di riposo. Ma poichè i miei sentimenti 
‘son puri, perchè temerei di farvene l'umile confessione ? 
Se voi degnate accoglierla, vi paleserà almeno qual’è 
| l'effetto potente delle vostre attrattive. 
— Vogliate dunque, signorina (in caso che alcun im- 
lo non vi si opponga), permettermi di sollecitare 
quio in presenza di qualche parente; così sod- 
quelli cui ciò deve interessare, sulla mia 












proprio 0, per parlar più giusto, il mio 
redere che i miei sguardi, cercando i vo- 
disprezzo: ciò è etato suffi- 
arò crudelmente Riao gesta 


colui 
du. 
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rigettate un 
dell'inî 
Sono, 


a domanda d 






lì 
alla quale 
a. 


; E ‘©; aspettando ] 
la più viva impazienza, il 






dipende la felicità 


a vostra 


tispost 
Vostro, ecc Posta con 


Lettera d'un amante 


alla sua inn 
an 
lontano. torata dalla quale è 


CARISSIMA, 


Se vi è stato viaggio che m'abbia cagionato dispi 
PS pra x =) - 
cere, mia cara R... è stato senza dubbio quello gi 


ha Reso e voi. Mi sembra, dacchè v'ho lasciata, 
di SERE uto tutto ciò che mi attaccava alla vita; 
nulla m'interessa se non ciò che vl riguarda: così, sono 
rivolte a voi tutte le mie azioni, e non v'è uno de’ 
miei pensieri, che non vi offra al mio spirito. 

Non vi dirò che temo che l'essere io lontano dimi- 
nuirà il vostro amore, mi avete assicurato del contrario, 
e la stima che ho per voi non mi lascia dubitare della 
sincerità della vostra promessa. La vostra virtù è la 
garanzia più sicura, che possa avere della vostra fedel- 
tà. Ma se sono in perfetta sicurezza su questo punto, 
non sono per questo più felice per la lontananza: 1 mo- 
tivi che ho d'amarvi sono precisamente le principali 
cause del mio tormento. Considero come interamente 
perduti i miei giorni che non passo presso di voi. 

Dovete ora giudicare con quale impazienza aspetti il 
momento in cui terminerò il mio viaggio: lo affretto 
con tutto il potere. Le vostre lettere possono consolar- 
mi della specie d'esilio in cui sono condannato. Per 
pietà, prodigate in favore di colui, che si qualifica il 
più fedele e il più affettuoso servitore che possiate 
Avere, : 


ce BI 
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Lettera sd un'amante che ha il diritto di lamentarsi, 


signorina, 
ore. Ho €51 


bisogna che vi apra inter 
tato lungo tempo, perchè Ta: 
e ingiusto; Ma ora non posso 3 
gannarmi. che, nel momento stesso in cui vi amd 
col più gran e nel quale avevo tutte le ragioni 
del mondo per Ie la sincerità delle vostre pro. 


teste, m'ingannate con ala fede possibile, 


I Secondo voi, forse, è P 
È un uomo che le riceve cieca 
ha il diritto di burlarsene. 


Finalmente, 
mente il mio cu 
mevo sempre d'esser 


Secondo me, signorina 
4 un uomo onesto dev'essere sincero nelle sue roleseni 
e dimenticar la donna, che dopo averle ricevute e d 

i conduce come se nulla 


- 
averne fatto da parte SUA, si 
fosse avvenuto. Trovate dunque giusto, che questa sia 


l'ultima lettera che da me riceverete. 


Lettera di un giovane, alla innamorata il primo giorno 


dell’anno. 
n 29 CARA SOFIA, 
ue co il primo giorno dell'anno nel quale o 
p , nun si 
affretta a rendere omaggio alle persone che ama = ni 





| spetta. i { i i 
20 CERA voi debbo certo l'omaggio del mio cuore: 
anna Luce questo giorno che per offrirvelo col 
rispetto c De accompagna tutte le mie azioni a vostro 
pane o. na persona tutta dipende da voi; che pos 
dii doi piSMI prato la libertà di mandarvi da 
colo dono, non perc è esso abbia alc ] 
Ed alias Sica att 
D 1 meno a pensare un i 
vi ami Hi tutta la vita. a 
ita e cinq ; 
cinquanta d'amore; il resto 
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D'un militare alla sua aman 


vare fe, che 
sciare. 


fa obbligato AI 


MIA ADORABILE E SEMPRE CARA 





AMICA, 
‘assenza non ha fatto ; 
l'a CESSA o) che Tassodare ; sentimenti 
che m avete otrati. Ho lasciato a ROS enti, 
di dell'amore pe elli a: malincuore glì sten- 
dardi dell amore per quelli dj dellon a 


o leo a; ma Spero ren. 
sempre degno di 
dermi semp i si 1 a Nuov 


percorro : ben Presto. potrò. unire l'alloro di Mart Il 
mirto di Citera: e raccogliere presso di voi il dt 
dei miei travagli e della mia costanza. Possa pas 
che mi penetra rimaner senza interruzione RE 
vostro cuore e possa il mio ritorno ritrovarvi quale v'ho 
lasciata, partendo! Il menomo indebolimento nei vostri 
sentimenti sarebbe per me più terribile della morte, Ras. 
sicurate dunque con quelle te 1 


voi Ì 
nell a carriera, che 


nere espressioni, ‘che vi 
} turali il ; sedelless | 
sono' sì naturali, 11 cuore del più fedele e del più sen- 
sibile degli amanti. 


Dichiarazione ad una Signorina che si 


è conosciuta ad 
una festa da ballo. 


SIGNORINA, 


Si possono vedere tante attrattive senza desiderare di 
render loro omaggio ? Dal momento che un caso felice 
m'ha fatto dividere con voi i piaceri del ballo, le vostre 
grazie ed i vostri talenti occupano senza posa il mio 
cuore ed il mio pensiero. 

Perdono, madamigella... AhI se potessi lusingarmi 
di non spiacervi, oserei, col vostro permesso, presen- 
tare ai vostri rispettabili genitori l'offerta, che desidero 
ardentemente consacrarvi per tutta la vita, 
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RISPOSTA 


SIGNORE, 

Alla vostra Jettera lusinghiera_ devo rispondere che 

la volontà di mio Siiiate diimia macre. © la prima 
servo. 


legge che 05 


Se ho potuto inspirarvi un affettuoso e delicato sen- 


potete affermarlo a loro: conosco troppo l’in- 
dono alla mia sorte per non SRL 
lo sposo, che deve stabilire la most 


Soprattutto, signore, pensate che le attrattive della 


gioventù passano presto: le qualità del cuore son quelle 
che incatenaro ero che noi avremo tempo 


di conoscerci. 


timento, 
teresse che pren 


dalla loro mano 
reciproca felicità. 


la vita e SP 


amante geloso alla sua innamorata. 


Lettera di un 


CARA, 


Si può unire tanta perfidia e tanta amabilità ? Ed una 


fisionomia sì dolce, sì piacevole, un corpo, una statura 
finalmente un assieme sì perfetto di grazia e di bel: 
lezza, possono unirsi ad un'anima così perversa ? È 
dunque vero, purtroppo, che quegli occhi, i GIA R 
sandomi portavano la felicità e l'incanto nella mia si 
aaa esprimessero così voluttuosamente che per 
Ss pani ? Oh ! perchè non posso dimenticar 
en .8ì dolci, in cui, nella espansione della 
si dirne alle più seducenti carezze 
e d'u ito che non doveva finire che con 
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con un altro al quale senza dubbio, tenevate lo stesso 
linguaggio ? Godete della Vostra vittoria: se lo scopo 
dei vostri Passi è stato di rendermi il più infelice vi 
siete. completamente riuscita. Ma tale è ;l capriccio 
della mia sorte: che vi ami Quanto bisognerebbe che 
vi odiassi. L'inferno è e. Se non potete 


amarmi, ah! almeno compiangetemi. 


Ultimo addio di un amante abbandonato. 


SIGNORA, 


Non posso, senza lamentarmi, veder la mia fede in- 


gannata dalle lusinghiere apparenze, che sembrano con- 
urmi al porto della felicità. 


cuore non riceve comandi: 
lo trascina gli fa una legge di es 
Zase 
Ingannare, è come lacerare la benda dell'amore; allora 
€sso se ne vola ed ecco tutta la sua vendetta. 

Mi sembra di dirvi abbastanza che, lungi dal creder- 

mi abbattuto dalla Vostra perfidia, la vista d’una con-' 
quista più degna della mia delicatezza porterà nell'ani- 


ma vostra i tormenti del rimorso, che raddoppieranno 
il mio trionfo. 


ma il sentimento che 
primersi con franchez- 


Lettera di un militare alla sua innamorata. 


Finalmente mia cara amica, credo vicino il momento 
in cui ti rivedrò e ti riabbraccerò, Qual felicità sarà 
Questa per me, dopo tutte le fatiche che ho provato, 
dopo una sì lunga assenza! Mi lusingo che non sarai 


5— Il moderno segretario galante. 


— 65 — 





IL MODERNO SEGRETARIO GALANTE 
x : dico dall’ 
sensibile al mio nitorno. se ne audiro all tao 
sa mi dimostravi quando ero Prato Di e, SH alle 
tic: he m'hai scritto dopo che t'ho ascia î, ipren- 
lettere c “= che il servizio militare mi ha obbli 
derò i lavori, che Tuo padre e tua madre, di già 
d interrompere. ma 
Siapost rima della mia partenza, ad unirci, scronsna) 
5 

e za dubbio al nostro matrimonio, e nulla tur. 
Sa aa ‘3 che dovremmo già godere 
berà più, spero, una felicità c O CE 

d ca de hi ‘anni. Fra un mese:saTo presso a colei che 
3 gra due al più tardi vivremo insieme sotto allo 
amo, € IVECin i : 

t so tetto, per non separarci mai. Addio, mia ama- 
bile :«a: soddisfa l'impazienza che ho nel ricevere 
ile amica; È ‘ 
tue notizie scrivendomi appena ricevuta la presente, 
; 














RISPOSTA 


; (CARISSIMO, 
th Non potrei esprimerti, mio diletto amico, la gioia ca- 
gionata dalla tua lettera. I miei tormenti cesseranno, 

: il mio cuore ha giurato cento volte di 


| rivedrò colui che i 
aver per sposo. Quanto ho sofferto nella tua lunga as- 


| senza. Îl mio pensiero ti seguiva nelle tue lunghe mar- 

cie; fremeva dei pericoli ai quali eri esposto; la prov- 
ti ha difeso e preservato per far la mia felicità. 
i ‘buoni parenti, che ti considerano di già come 
glio, dividono la mia gioia: essi non dubitano che ri- 
‘torni così laborioso, così onesto quanto lo eri prima di 


tei bet 

























adagnato la loro stima per non; 
e scambievolmente nutriamo. Ri-. 
resto sposo mio, ritorna pron: 


per tutta la vita, ecc. 
A nn & "x \ Ò 
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Rimproveri di un amante 


amore che essa gli porta 
mostra per esso tutto il re 


alla sua bella per il poco 
a fronte dell’affetto che di- 
stante della di lei famiglia. 


Mia SPERANZA, 


Quanto più mi lusingo 
mi accorgo di divenire il 
Il vostro signor fr 


di essere felice, maggiormente 
più sventurato degli uomini. 


o mi onorò ieri della più obbli- 
gante lettera che si possa mai leggere, ed ingenuamente 


parlando, non aspettavo meno di una gentilezza così 
grande come la sua. Chi l'avrebbe mai creduto, che la 
So‘a persona al mondo per la quale sento il più vivo 
trasporto, trovasse tanto Piacere a non vedermi, quanta 
è la soddisfazione che provo a pensare sempre ac essa? 
mai possibile che abbiate potuto risolvervi a com- 
mettere la più enorme di tutte le ingiustizie ? E la vostra 
coscienza non vi rimprovera, che una leggerezza sì re- 
pertina non avrebbe dovuto mai abusare di un amore 
sì fedele qual'è il mio? Ditemi, di grazia, chi volete 
che accusi della mia sventura ? Il vostro signor padre 
mi colma di tante finezze che non merito; il vostro 
signor fratello mi attribuisce virtù, che non mi sarei 
Aspettate, e vostra sorella ha il cuore tanto generoso 
per non voler fare del bene a chi non le desidera che 
del bene, e così, lungi dall'essere odiato da tutta la 
Vostra casa, m'accorgo di esserlo solamente da voi. E 
poichè vedo che mi proscrivete sì facilmente dalla vo- 
Stra presenza, giudico che non avete molta pena ad 
allontanarmi ancor del tutto dal vostro cuore. Per qua- 
lunque premura che abbia di sapere la certezza della 
mia sorte, pavento di ricevere vostre nuove, perchè 
temo di sentite che più non mi amiate. Quando mi or- 
dinaste di vedervi più di rado, non sospettai allignare 
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ra malizia; ma tutto cambia, e nulla 
iderio che ho di essere eter. 


hè il des 


in voi una sì ne 
è durevole, fuorc 
namente vostro, ecc. 


a bella tutte le mancanze 
fu costretto a doverla 






















Un ‘amante rinfaccia alla sua be 
commesse a suo danno, per cul 


abbandonare. 


È SIGNORINA, 
ersona del mondo nello scri. 


Vi trovo la più galante p de > 
vermi sì bizzarramente e trattarmi 1n una maniera, da 
Non ve ne vorrei male, 


far credere che vi abbia amato. 

se non voleste che farvene onore, a persuadere perciò 

che avete del merito, poichè un uomo di spirito si è 
li aneddoti brillanti; ma mi mi- 


divertito a contarvi deg 
proposito di avvertire la mia bella 


nacciate sì male a 
he se facessi bene la istruirei 


ù della mia incostanza, € 
‘al contrario delle vostre sciocchezze. Ditele la verità 
) 


o se l’osate, e noi vedremo a chi dei due farete più torto: 
| ditele che promisi di sposarvi, quando credevo che fo- 
| ste saggia: e che me ne sono disdetto allorchè l’evi- 
a denza mi fece ben conoscere che non lo eravate. In- 
ec formatela che avete compartito dei favori a tutto il mon- 
| do, eccetto che a me. i 
e a me, signorina, non vi fate conoscere per 

‘ciò vi nuoccia. Se avete volontà di un ma- 


rre gli occhi sopra altri. Vi saluto. 









RI 












Reed dell'amore del suo amante, gli dice 
ce futtosto averlo per amico, che per 
dduce i motivi. 


ea 













IL MODERNO. Ss 
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STIMATISSIMO SIGNORE, 
Quando non credessi che mi amaste 
grande ingiuria: poichè oltre che } 
voi che me ne debbono far dul 
no 


n si conoscano i sentimenti 


» non vì farei una 
io molti esempi di 
Ditare, è impossibile che 
che si fanno nascere; e 
o all'apparenza. La poca 
mi fa abbastanza discernere il vero 
dall'apparente, e sono certa che vi è più facile il dire 
vi amo di quello che vi è facile di amare effettivamente, 
Non dite pertanto che mi amate, ve ne scongiuro; se 
i n pena a corrispondere col 
nerebbe, forse, senza riflet- 
non potrebbero riuscire che 
fatta di avervi per amico în 
e amante per tre giorni. 


i materia d'amore non giudic 
chiarezza che ho, 


i una gra 
. il quale s'impeg 
tere alle conseguenze che 
pericolose, sono più soddie 
tutta la mia vita, ch 

Ciò che vi dico, 
tazione presso le v 
trovate una, il cui 


mio cuore 


non è per denigrare la vostra repu- 
ostre belle; sono persuasa che se ne 


merito fosse proporzionato al vostro, 
l'amereste costantemente. Premesso dunque un tale 


principio, non. parliamo più d'amore; se avete forse 
poca stima di me, ne ho infinitamente per voi; e pre- 
ferisco di essere nello stato in cui sono, a quello di 


vivere incessantemente nelle agitazioni e nelle diffidenze 
che dall'amore nascono senza interruzioni, ecc. 


Per chiedere il ritratto ad una signorina, 


CARISSIMA STELLA, 


Se la mia preghiera tornasse accetta, sarei felicissi- 
mo, e certo non vorrete negarmi tale felicità. Desidero 
con tutta l’anima mia, la vostra fotografia, e 


voi sem- 
pre buona, non me la vorrete negare. 


E "R 
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ssuno saprà che io pos. 


Lia terrò sempre con Mme e ne 


siedo tale tesoro. 
Lo posso sperare ? 
Tutto vostro, ecc. 


er indurre una fanciulla a crede- 
di eloquenza ch'egli usa 


Sforzi di un amante P 
definisce l’amore. 


re al di lui amore. Tratti di € 
per riuscirvi; ragiona sullo spirito, 


| LEGGIADRA SIGNORINA, 

adorabile signorina, che non è con- 
veniente, nè onesto dubitare che non mi abbiate ispi- 
hè vedendovi, non ho mai dubitato di 
non posso soffrire che non siate 


ue, Sapete bene, 0 


da: non restarne avvinto; 

i ì ito che i d 3 

4 sì favorevole al merito che in me ve este, e che lo siate 
sì poco all'amore di cui ho tanta pena a persuadervi 

* e che mi fate sì sovente sentire. 

n Siccome non ho alcuna delle qualità che hanno ordi. 


Bra Te 
ciò che vi dice il mio cuore, se desiderate che il mi 
eda una parte di quello che dite. È vero che Dot 
no in un sec lo in cui lo spirito acquistasi a bui 
13 o pompa di averne molto bar- 

o dalla natura se fossi l'unico a cui 





AI: 


PI | 


n ne avesse cc i ì 
se compartito almeno in scarsa dose. 


he non scriva o bene o male, e che, 
no di bello spirito non esponga 


et dete qualche volta giustizia e che credete una parte di . 











Pen 
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Quando trovo un essere 


amabile come 
tico facilmente qual 


unque altro scopo: 
i favorì ch 
se ne accordaste alcuno. È vero che fino a tanto che 
la vostra modestia servirà di baluardo al vostro cuore, 
non dovrò sperare di prendere piazza. Siccome l’amore 
nasce ordinariamente dalla simpatia, se invece di essere 
modesta, voi foste ragionevolmente fiera, un Puco ira- 
scibile, ci rassomiglieremmo tanto per non provare una 
gran pena per amarci. Ma siete a tale eccesso crudele, 
fino a non volermi amare alquanto, non abbiate almeno 
la malizia di oscurarmi la faccia a quelle che hanno 
più bontà di voi. Quando ancor avessi molte amanti, 
come voi dite, questo sarebbe meno una prova della 
mia infedeltà che della mia costanza. Non dubitate che 
se ve ne fosse alcuna, la quale mi accusasse di non 
essere costante, essa non mi farebbe torto presso le al- 
tre; e per timore che ciò non avvenga, coltivo sì giu- 
diziosamente la mia amicizia, 


siete, dimen- 
conterei volon: 
e posso ricevere da altrì 


SL 1 ? 
teri per nulla, tutti 


che non v'ha amante a 
cui non ne testifichi quanta fa d'uopo. Se mi volete 


credere non fareste difficoltà di mettermi nel loro nu- 
mero. Quando non avreste che una sola parte del mio 
cuore, che importa? Se la parte che vi designassi vale 
per lo meno tutta quella di un’altra, non ne avreste a 
sufficienza ? 
Dal linguaggio con cui vi parlo, bisogna che voi siate 
ben diffidente se non mi credete sincero. Se non siete 
ancora persuasa, so il mezzo di convincervene. lo non 
ho che a dire che potete impedirmi di essere la mia 


amante, ma non potete giammai vietarmi che sia il più 
sensibile vostro, ece. 
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NI 


Lettera di un giovane timido ad una signorina. 


SIGNORINA, i 
iù onorevole e la più 


Ho combattuto lungo tempo la più ° : 
rispettosa passione che abbia giammai occupato il cuo- 
re di un giovane. $ De 

Spesso Ri voluto dichiararvelo a viva voce» più spes- 
so ancora ho tentato'di scrivervi; ma Nor ROLOnO tro-. 
vare abbastanza coraggio per compiere il mio n 
Ho sofferto molto serbando il segreto : Mon vATezzo 
è accresciuto nel rivelarvelo; ma 0881 non posso più 
ritenerlo. Volo con gioia per vedervi, e quanto godo 
E di questa felicità, in luogo di trovarmi animato, come 
ciò dovrebbe essere, provo al contrario un imbarazzo 

» che mi toglie ogni potere d'esprimermi. È la diffidenza 

| di me stesso, la persuasione del mio poco merito, l'alta 
opinione che ho del vostro, che mi danno questa timi- 
Pi dezza ? Si dice che l'amore ispiri coraggio all'uomo e 
lo eccita alle più nobili azioni: che egli operi diffe- 
‘rentemente su me, mentre mi toglie perfino la sicu- 
del rispetto è un delitto, 


- de È > 
| rezza necessaria! Se l'eccesso 
| esso porta con eè il castigo. È inutile l'aggiungere che 


Lo i miei disegni sono onesti; chi oserebbe avvicinare un 
|—uomo sì perfetto con viste colpevoli ? 

_ Oso lusingarmi che la mia famiglia, il mio stato, la i 
‘mia fortuna possano sostenere la prova del più severo 5 


esame. 
Degnate dunque, signorina, incoraggiare il mio rispet-_ 








d 


_ ì * Ù L" ; v 
e - dx Ù Me. salò > Bo piene: 


IL MODE 
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Risposta ad un giovane timido. 


SIGNORE, 

Ognuno conviene che la modestia è il iù 
namento del mio sesso; Plù grande or- 
perchè questa qualità sia biasimev 


onverrebbe dirne di più È 
c f di .PIù su tale Oggetto, mi taccereb 
bero forse di presunzione; se ne d p 


d ‘+ 3 x Icessìi meno À 

bero accusarmi di un’affettata riservatezza Rete 

i 7 i ; ’ re- 

ICINO DA Dei il merito modesto ciò che desso sol 

suole richiederne di stima e di riguardi olo 
Sono, ecc. 


Lettera spiritosa ad un'amante. 


SIGNORINA, 


Prendo la libertà di assicurarvi che bisogna assoluta- 
mente che vi strappiate gli occhi, 


pi i miei; è una verità, bisogna c 
oppure che io divenga cieco, è ance 
tunque la mia passione sia così 


Oppure che mi strap- 
he siate molta bella, 
ora una verità, Quan- 


violenta quanto possa 
esserlo, spero che non vi aspettiate di vedermi anne- 


gare od impiccare; credetemi, signorina, non farò certo 
nè l'uno nè l'altro. Proverei, ciò facendo, di aver poco 
senno, di conoscere poco il vostro merito, se mostrassì 
la menoma inclinazione a lasciare questo mondo finchè 
vi resterete voi. Per parlarvi francamente, preferisco in- 
finitamente la felicità di vedervi, alla gloria di morire 
per voi: d'altronde ho troppa buona opinione del vo- 
stro giudizio per non essere persuaso che preferiate un 


amante vivo ad uno morto; e delle labbra ardenti, 


prante ad imprimere mille baci, piuttosto che fredde 








| 
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IL MODERNO SEGRE 
ttavia, signorina, se bisogna 
di gentilezze 


e chiuse per sempre. Tu ; 
A detemi a forza 


che muoia, vi prego, Ucci ace 
i ricori: preferisco mMOnre 1° ì 
i Se siete decisa di darmi una morte 


la immediatamen- 
e il luogo, e non 
lla mia bella omi- 


che ai vostri piedi. ; 
di questa specie, son pronto a ricever 
te, indicatemi solamente e il tempo 
mancherò di volare ad incontrarla da 
cida. 

Sono per sempre, ecc. 


Ad una signorina, in capo 4 qualche tempo. 


SIGNORINA, 

Spero che mi permetterete attualmente di parlarvi di 
un eentimento, che, per soddisfare al vostro desiderio, 
mi son forzato, non senza pena, di ridurre al silenzio. 
Mi lusingo che avrete prove convincenti della mia sin- 
cerità e che sarete persuasa che viste interessate non 
hanno giammai dettato le mie proposte. 

Dichiaro con franchezza che il mio cuore non si è 
mai trovato nello stato in cui è al presente; ma quella 
viva sensibilità, quell'amore suscettibile d'ogni delicato 
sentimento, m'eccitano a confessarvi la mia invincibile 
avversione per le fastidiose formalità che troppo spesso 
si usano; formalità, mi fu detto, che qualche volta si 
prolungano a segno, di scoraggiare lo stesso amore e 
di cambiarlo in indifferenza. La mia passione è più 
d'ogni altra ardente; vi protesto che veramente non 


posso vivere senza di voi. 
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SIGNORE, 


Non amo più di voi le vane formalità: 
conoscenza non data che da sei ieri I m 
tempo troppo corto per giudicare sananienia dele S; 
tere di qualcuno, e posso assicurarvi, sign SR 
dero che l’uomo destinato ad Cose aa che desi. 
fettamente conoscermi mentre mi farà la cOMESpE ea 
tetemi dunque di evitare ogni altra sii pics 
tanto che cl conosciamo meglio, e che voi vi Si no a 
gato in termini positivi. Nella vostra maniera di A 
mervi v'è qualche cosa di originale, di sì singol ; E 
sarei imbarazzatissima a decidere se parlate nas SE 
o se mi avete scritto solo per dive a 


ttirvi. Fra qualch 
1 ini 0° O ale 
giorno sarò forse in istato di giudica q e 


; "der: È re della vostra pas- 
sione e di darvi una risposta esatta. Non posso dire 


quale influenza i vostri omaggi futuri avranno sopra dì 
me; ma, a dirvi il vero, ìl vostro presente tentativo, 


non ha fatto nessuna impressione sul cuore della vo- 
stra, ecc. 


Risposta della stessa ad un’altra lettera. 


SIGNORE, 


Poichè non siamo più disposti a perder tempo în 
vane cerimonie ed in complimenti inutili, credo conve- 
niente dirvi in termini chiari, che quantunque i mieì 

‘©. genitori siano morti, il dono della mia mano non di- 
al pende interamente da me; poichè, secondo il testamento 
del defunto mio padre, m'è imposto di non far nulla 
d'importanza senza il consenso e l'approvazione di M... 
Egli mi consiglia in ogni occasione, ed è uomo di una 












ele gere 
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probità sì conosciuta, che sono decisa di ia. 
consigli. Credo dovervi confessare CON e PHES 
chezza, che mi convenite perfettamente: De SE Sa 
dicate a proposito di fare una visita al pa oa Ser 
sategli le vostre intenzioni; © Se egli le RO Tea 
raggerò con piacere una passione che credo 

ra quanto mi è onorevole. 

To sono, ecc. 


Lettera di un giovane al padre sull’affetto per sua figlia. 


SIGNORE, 

| Persuaso, che un procedere cl on. Ci 
ga ad un uomo d'onore, e non volendo agire in ma- 
{_—’niera che possa attrarre i rimproveri a me ed alla mia 
«| _— famiglia, prendo la libertà di confessarvi, con candore 
|’ trasporto, il mio amore per la signorina Chiara, vostra | 

‘figlia. Lusingandomi che la mia famiglia e le mie spe- i 
| ranze vi eembreranno degne d'attenzione, vi prego umil- 4 
| mente di permettermi di farle la corte. Ho alcune ra- Ri 

gioni per credere non esserle del tutto spiacevole; vi | 


‘andestino non conven- 


ina 


“i 








|_—‘’‘assicuro che non ho ancora tentato d'impegnare il mio 
|_—’affetto; per timore che i miei voti si trovassero in oppo- 
j sizione conla volontà d'un padre. 





MEN RISPOSTA il 












he mi sono procurato essendo state 


ne, e vedendo che godete di una buona 






Ea 
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> reputazione, v'annuncio che sarò cont IRE 
in casa mia tutte le volte c} 2 ento di ricey 
figlia ottenete l'approvazione, an 
scono, m affretterò a congiun 
contribuire, per quanto mi 
felicità coniugale. 


ervi 
î mia 
: OStrI cuori sì uni 
gere le vostre mani e a 
Sarà possibile, alla Vostra 


; ; 
Lettera d'un giovane ad una ragazza. 


Mia cara Carolina, ora posso, 
e le apparenze, offrirvi il mio cuor i 
Ho ricevuto oggi la gener SE da EI 
o ci g Osa approvazione di vostro 
padre, senza a quale non avrei creduto conveniente 
dirigermi a voi. Poichè la mia famigli di miei 
I RE glia ed i miei le- 
gami sono tali che non hanno nulla a temere dille più 
scrupolose ricerche; le mie speranze essendo così inco- 
raggiate, oso lusingarmi che il caro oggetto della mia 
. LS . . x 
affezione vorrà procurarmi l'occasione di dichiararle un 
amore che il tempo non farà che accrescere, e che il 
. PARETO 
mio voto più sincero tende a conservare per tutta la vita. 


Sono, ecc. 


senza offender l'onore 


Rimprovero di un galante ad una bella, nella supposi- 
zione che non corrisponda al di lui amore. Fa un 
confronto fra lei ed un’altra amante, che ha abban- 
donata per di lei cagione. La eccita a spiegarsi defi- 
nitivamente se sia o no disposta ad amarlo. 





ADORABILE, 


Vi amo e ve lo dico seriamente; per vostra cagione, Ù 


SUI 2) A 
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BS iò che mì 
j ricuperare € i 
, Fatem di mille attrattive, 


non vedo più Adele.. € 
dele è dotata att 
del suo sipirito non 


avete fatto perdere. A 


= è + 1 
e voi ne avete iniamens: Da del vostro. La 
i randi de 
Bale TAR oro bhe ecuale senza Ja vostra, come la 
g 


sie È 
sua virtù non avi e senza la sua. Insomma, ras- 


vostra non avrebbe egual 1 Adele; ma essa mi amava; 
somigliate pecca L'ingratitudine con cui essa 


mi amerete voi del pari? dovrà rendermi CRESS 


ha testè pagata la mia Re passione, Che, se 
; nu i 5 
pan aio di lei, non potret amarvi 


aveste pure maggiore 

certamente più di quell 
Fin qui, voi mi avete fatto onore del dle SGRvenEo 
essere indegno: non avete avuto ritegno a 3a È n 
la vostra stima, benchè non la meriti più di ques SG pi 
tri a cui la ricusate; ma quando vi ho impegnata a dir- 
mi avete mai risposto di . 


mi se volevate amarmi, non psi 
sì. Gli onori che mi fate vengono dalla generosità del 
vostro spirito; la stima di cui mi onorate, parte dalla 


bontà dell'anima vostra; ma riflettendo che nulla muta 
intanto che tutto il resto parla, debbo necessariamente 
gitidicare che io non sia capace di penetrarlo. Voi sa- 
pete che l’amore non è mai abbastanza corrisposto, non 
domando che ne abbiate come il mio, poichè non ho il 
potere di farne nascere in voi. Esaminate un poco il 
vostro cuore prima d'impossessarvi del mio; interroga- 


o che l'amavo. 


telo se esso prenderebbe di buon grado per riconoscenza 


da me ciò che prendo da voi per inclinazione. Se l’a- 


| more è un cattivo dono da fare, dovete riprendere quel- 


lo che mi avete fatto; e s'egli è buono, non dovete di-_ 
approvare che ve ne faccia uno simile. 
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è una verità che è giusto che sappia prima d' 

Da ci îm a 
To, "i ro che deve durare sì lungo CER 
me Il vostro merito e se non siete avvezza arse ° 
tanto sonore, vi è facile di accordarmi EE: parole 
zia, facendomi conoscere che ETNIE 


Bizzarrie di un amante alla sua bella assente; la pre- 
viene che se essa non affretta il suo ritorno corre 
pericolo di non trovarlo più egualmente dedalo le 
narra l’incontro avuto con una signorina. i 


Descrizio- 
ne delle rare fattezze della medesima, somiglianti 
alle sue. 


IDOLO DEL MIO CUORE VACILLANTE | 


In verità, mia bella... se tu non torni sollecitamente 
da... corri pericolo di non trovarmi più al tuo ritorno 


fedele, come sono sempre stato. 
eri sera andai al ballo pubblico dove trovai una fan- 

ciulla, che non ha quasi meno belle qualità di te: ha 
i capelli di un biondo assai luminoso e bello, ma non 
assomigliano ai tuoi: ha la fronte grande ed alta, ma la 
tua lo è anche di più. Le sue sopracciglia, che non si 
fanno quasi vedere perchè sono bionde, sì mostrano 
sempre quanto è necessario per far osservare la loro 
simmetria. I suoi occhi, che sono così nerì, come ì tuoi 
sono turchini, non vibrano mai uno sguardo senza fare 
qualche nuova conquista. Essi hanno tanta vivacità 
quanta dolcezza hanno i tuoi e sembrano essere fatti 
per prendere amore, come i tuoi appariscono per darne. 


279 











Sa 


a; 
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x è i d’incar- 

9 ta di candido e Ci 

Si scorge sulle sue gote una UN STI 
nato, sù sì (ss che sembra DES ESRI o Sa 
RE dell’arte un dono che viene Tar a quel e 
essa, che 

resa tanta cura di X 
della natura, la quale ha p capolavoro, essa dico, 


senza di te, che sei il suo gran re. ll suo naso, che 
sarebbe la più stupenda delle sue oBS SE e onale dev'es 

è troppo picco!o, 3 
è non troppo grande nè tropp miglianza al tuo. La 


sere per Pea una a ee ROSS, pidipico 

cca, che non e pic [i Di ls Z 
uf quelle che abbia vedute. Essa ha EPA 
fresche e vermiglie, che in tua aos co 1a da 
di più vago; e in quanto a! denti di ianchi sl 5 i 
sposti, che le feci mille racconti ip i per FS er "a 
riso e potei così vederli sovente. 1 curo: ia È che 
niuna vidi giammai di più amabile; e se il mio cuore, 
il quale non frange mai una catena che per entrare nei 
lacci di un'altra, non contentava della gloria dei tuoi 
ceppi, la mia costanza, agitata sa una simile tempesta 


avrebbe fatto naufragio senza scampo. i 
Almeno... tu devi calcolare lo sforzo che feci a me 


stesso per non concepire altro, che stima per una per- 
sona sì capace di far nascere dell'amore: e se mai si 
presenta l'occasione di barattarmi per un altro, bada 
almeno se la persona che mi preferirai avrà tante qua- 
lità per autorizzare la tua incostanza, quanto quella di 
cui parlo ne avrebbe per autorizzare la mia. 

Frattanto, se la mia inquietudine ti penetra, solleci- 
ta quanto puoi il tuo ritorno a Torino, e soffri che vado 
fino a... Pensa che sono già venti giorni che non ti ve- 
do: affrettati dunque, per carità, perchè io più non re- 


sisto al dolore della tua barbara lontananza, ecc. 
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RISPOSTA 
Espressioni di gelosia; lo assicura del di 


fida del suo, in seguito dell'incontro av 


lei amore; dif- 
scrizione rappresentatale. 


uto e della de- 
GIULIO Mio, 


Ah! amante volubile i n 

apparenza di ordirmi e A pet ene,ia 
o ‘trasporto della persona CECO 

Eociné solamente n a Salo Di 

ne fai, ch'essa ha cento belle qualità, orari Ra 

perchè temo che l’ami. Questo è farti una e si 
molto obbligante: ma mi hai tante volte detto EN 
bontà erano le catene con cui potevasi giungere SS 
vicinarti, che preferisco averne per te, a quello di e- 
spormi a perdere un traditore, che non proverebbe gran 
pena a sfuggirmi. 

Sii a me fedele e farò allora per te tutto ciò che si 
può onestamente fare, quando si ama come noì ci amia- 
mo; e lungi dall’esaminare se vi hanno persone al mon- 
do che ti debba preferire, voglio preferirti a tutte le per- 
sone del mondo. Se è un risponder male al piacere che 
mi fai di amarmi, te ne fo giudice e ti domando in co- 
scienza, se tu non saresti il più ingrato degli uomini 
domani sera tornerò a Torino, riservandomi a convin- 
certi in persona che sono immutabilmente; ecc. 


| Parli con trop- 


Dolore di un amante per la notizia che la sua innamo- 


rata fu promessa in isposa, dal di lei padre, ad un 
altro. 


MIA PERDUTA SPERANZA, 
dunque vero ciò che tuo fratello mi disse stamane ? 


i — N moderno segretario galante. 
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izia mi rende 
Tu sei promessa ad un altro ? Quan SSTITE 
il più sventurato degli uomini. Ho Di DA RES 
. : Ise so. È 
del suo appoggio, ma mi prom 3 di tuo padre, 
disse "a poteva opporsi alla 19007 So na 
E tu che fai, cosa dici Ti sottomettera! : 


2 iare il mio amore 
E Ò uguaglia sata È 
ti amo tanto, che nessun puo “5 hè m'hai lasciato 


‘hai TC 
' Ma perchè non.m hai detto 30 De 
| dare da altri un sì FEDE Sepe uo 
i n È s_». 
No; ad onta di tutto devi ; 2 O 
; i mia posizione, 1 
Merci padre a cuore aperto, gli mostrerò lar creed 
i (a mio avvenire, il nostro amore, € certo, 
licità. x 
DE e Mesa 3 de E tutto perchè meglio raggua- 
3 tanto. scrivimi, 


i iterio delle cose, e possa 
liato, possa farmi un esatto cn i i 
e von senno. Non ti preso dee o 
perchè credo che anche tu desidererài di definire pre- 
sto questa brutta posizione. 
Un bacio ed un saluto. 
Tutto tuo. 


RISPOSTA 


Mio caro, 


Se ti ho lasciato dare la brutta notizia da mio fra- 
tello, fu perchè non avevo il coraggio di dirtelo io stes- 
sa. Figurati che mio padre non vede che cogli occhi 
i il suo futuro genero, come già lo chiama! Questo pre- 
"Ra tendente è un giovanotto quasi nostro parente, abba- 

stanza simpatico in tutt'altra occasione. Io lo odio! Dis- 
S suaditi di parlare con mio padre; non ne è proprio il 
| momento. Guai, se sapesse che t'amo. Mio padre è 


dt coi > 3 4 





i 
| 
; 
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buono, ma collerico e ostinato. 


Chissà ch 
Soa ta sa che cosa farebbe 
se avesse solo un lontano sospetto; lui crede che il mio 


cuore sia libero, e per ora deve crederlo tale 
Cercherò tutti i mezzi 30 


ossì si 

qu po gu RE perg ica 
quio, e gli esporrò lealmente la mia situazione. anzi 

Se è un giovane onesto, non vorrà sposare tina don- 
na, che ha già dato il suo cuore ad un altro 

Per ora, dunque, abbi pazienza, e se tutto non mi 
riesce, ti lascerò agire da solo. 

Credi intanto al mio 
è più che mai ardente: 
che ti voglio. 


amore che in questo contrasto, 
sta quieto e voglimi tutto il bene 


Risentimenti di un amante ad una signorina, che aveva 
mancato alla parola di trovarsi in casa, come era stato 
convenuto tra loro il giorno prima. 


VAGA SIGNORINA, 


leri andai a casa vostra come avevamo combinato, 
ma mancaste di parola, e la prima volta che noi sare- 
mo insieme, sa Dio quali rimproveri acerrimi, ma fon- 
dati, vi farò. Abbandonai la mia dolce compagna per 
venire da voi e mi faceste perdere un tempo del quale, 
in coscienza siete obbligata dìi rendermi esatto conto. 
Il vostro servo, che per caso ho ritrovato in piazza, mi 
ha significato di spiacervi di avere dimenticato che do- 
vevo rendervi una visita: che era incaricato di dirmi 
che mi aspettereste domani, tutto il dopo pranzo. Vi 
renderò la pariglia della burla fattami, poichè non ver- 
rò; ma se vi piace, mercoledì, quando il vostro signor 
+ d ; Ra Rari 
zio sarà partito per la campagna di... ritroverò il tempo 


sia BI 
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per la visita che non mi è possibile di accordarvi do- 
mani. 

Vi lascio ben riflettere 
non posso approfittare di s 
sia eccessivamente occupato 
di non più abituarvi a simili 
rendono troppo condannabile. 

Arrivederci, tutto vostro, eCc- 


a signorina, che se 
sione, bisogna che 
Per altro vi prego 
le quali vi 


. leggiadr 
ì dolce occa 


to altrove. - 
dimenticanze, 


Rimprovero di una bella al suo amante, ie A 
pre tardo a rispondere alle sue Siano pico a 
femente alla mancanza di esse, don an ole di È 
tivo. Non pertanto gli rinnova le di lei proteste 


amore. 


CARISSIMO AMANTE, 


Voglio farvi conoscere, con chiarezza, in qual modo 
so cogliere opportunamente il tempo per scrivervi, e 
convincervi che non lascio mai sfuggire le occasioni ap- 
‘pena le vedo favorevolmente presentarsi; mentre Voi 
volentieri restate lungo tempo prima di darmi una ri- 
sposta alle tante lettere che da me avete ricevuto. 

Ma oltre a ciò, permettete che ingenuamente vi: dica 
mio caro amante che avete ben poca delicatezza perchè 
un altro si sarebbe cento volte lagnato del mio silen- 
zio, e voi non vi degnate neppure di fare il benchè mi- 
nimo rimprovero; debbo quindi giudicare che le mie 
lettere vi siano ben indifferenti o che la mia salute vi 

riguardi ben poco, e se non v'interessa di informarvene. 

Basta, ‘non vi dico altro, e vi perdono, senza dissimu- 
larvi però quanto sia offesa dalla vostra negligenza. lo 
non sano buona di veder freddamente patire un uomo, 


Seba zà- 
— n at 
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SUIRT 
già d'altronde aggravato dal peso delle mi 
chè sovente mi diceste rius È catenesbre. 


: cirvi assaì ‘grato il 
r) £ 1 ì li so’ Or- 
tarle; voglia 1 celo che possano esse apparirvi pa 
È a = I È 
tali, perchè abbia un motivo sem Gi 
i sempre più efficace di : 
fermarmi, ecc. P e di con 


Una bella disinganna il di lei 
t amante che credeva che 
essa ne amasse un altro. 


Mio GELOSO AMANTE, 


lo pretendo di vendicarmi della vo 
sia. Vi farò vedere che non si offende impunemente una 
donna; V ispirero tanta tenerezza la prima volta che 
ci vedremo, che più non sarete capace di accusarmi 
della minima compiacenza per altri. E così giungerò 
a punirvi con la maggior dolcezza pei crudeli trattamenti 
che mi avete usato; e per rendervi anche più austera 
la pena che penso infliggervi, in avvenire esiterò molto 
a credervi quando mi vanterete il vostro amore. 

Per me, per quanto mì sia studiata d'investigare la 
fonte da cui trae origine questa nuova frenesia, non po- 
tei scoprirla. Da voi non posso mai conoscere quale sia 
la base sulla quale fondate la vostra bizzarra gelosia. 
Sarebbe mai questo un mendicato pretesto per allon- 
tanarvi da me? Se ciò fosse, vi ecciterei a spiegarvi 
senza mistero. Vostra, ecc. 


stra ridicola gelo- 


Un amante fa conoscere alla sua bella quanto essa è 
ardita nello scrivergli e come esso ne resti intimorito. 


TERRIBILE MADAMIGELLA, 
Fino a tanto che ferirete a colpo sicuro come fate at- 


Rie 
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di temerità; infatti 
di sì buona gra- 
luogo che non si ha nè la forza 
di respingetli. Essi ca- 
dolore e piacere, e ciò 
he non sono perico- 


mai accusata 


tualmente, non sarete ata d 
diti sono vibrati 


i colpi che chiamo ar 

zia, e così a tempo € : 

di difendersene, nè il coraggio 

gionano ad un tempo medesimo, 

Mira” che più d'ogni altro vale, ‘si è che. cn 
NT losi: facendo il male, applicano il rime "a ca 
\ lodi mi avevano reso vano € il vostro Ri ir RS 
i umile; esso m'ispira timore, e mi avverte | Eee 
ì che corro mettendomi all’arduo cimento di ere ci i 
PI perciò temo il vostro spirito, come vol sembra che v 


: ridiate del mio. RICO: : 
di { Ma non per tanto, 0 Bella... il mio timore svanisce: 
quando rifletto a que' momenti di indulgenza che so- 

dando i sentimenti del mio 


î vente aveste per me, riguar 
cuore analoghi perfettamente a 
cesserò di ammirare con quel tras 


fesso, ecc. 


| vostro merito, che non 
porto con cul Mi pro- 
















Trasporto di una bella al suo galante, divenuto costante 
; dopo di essere stato per qualche tempo infedele. 


Mio DILETTO AMANTE, 


Credete che possa con indifferenza lasciar sfuggire 
una occasione di scrivervi, e che basti alla mia tenerez- 
za di essere stata oggi due ore con voi? Non fui mai in 
vita mia sì contenta della vostra conversazione: parmi 
ua di aver trovato nei vostri discorsi il carattere di una vera 

| sentimentale passione. Sarebbe mai vero che voi tanto 
mi amate quanto io vi amo? Giudicate come un simile 
| pensiero deve aumentare la mia amicizia; vi ho amato 
insensibile ed ingrato come non vi amerò tenero e fe- 






o “n 
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dele? Allora non amavo c 
amo tutte le belle qualità, c 
RS. ben corrisposta, me ne ì 
della mia felicità sono debitrice alle << PR - 
cosa molto dolce l'avere so i ne 
Propria atten. 
divenire sensibile, 
Quista ad una prima 


©, senza speranza di 


ice con 
occhiata; capace di farla perder 
riaverla. 

Non cessate dunque di amarmi 


dunque , e di credermi 
la stessa fedeltà di cui sono capa ca. 


ce, ecc. 


Di una bella al suo amante, che era i 
Essa lo ammonisce per questo di 
che non vuol più soffrirlo. 


neline alla gelosia. 
fetto prevenendolo 


INDISCRETO AMANTE, 


| nostri interessi sono stati sempre da me riguardati 
con troppa cura, per abbandonarvi alla propria vostra 
condotta, per cui debbo avvertirvi che i continui la- 
menti e le disposizioni vostre alla gelosia, cominciano 
ad infastidirmi. Poichè, se è vero che da me non ave- 
ste mai un vero motivo di dubitare del mio amore, 
quale cagione avete dunque di lasnarvi continuamente ? 
Lo fate forse per delicatezza? I lamenti fondati sulla 
delicatezza hanno almeno delle grazie, ma î vostri sono 
infondati. A me certamente spiace di vedervi star sem- 
pre in guardia contro le proteste ed i voti che vi faccio; 
ciò dovrebbe solo bastarvi per esser sicuro dell'amot 
mio. Se le vostre lagnanze non sì riguardassero che al 
maggior o minor amore che vi porto non sarebbero 
condannabili ma pure bisognerebbe che fossero accora: 
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î o z i sospetto 
pagnate da molta placidezza e libere da ogni sosp 


ributtante. Sor ; I iù 
Voglio inoltre avvertirvi che i SOI: CRIRIe 
non fanno altro effetto che quello na da 
di chi li fa; ma principalmente que ia Sa e 
un principio di gelosia finiscono per Li Rducia 
di un amante. Il meglio si è di amare co oo 
da non temere mai verun cambiamento o o 
nell'uomo che si ama. Ora, se V O SSR 
amanti debbano tormentarsi perpetuamente, na 
ro che tale non è il mio pensiero e che Tao ene 
l'amore non incompatibile con la tranqui or) 
cio gran caso delle vostre inquietudini, a f ee 
alla vostra bizzarria; e quantunque I amore e la ag 
non vadano sempre insieme, con tutto ciò un amante 


| deve sempre schivare gli estremi. —— i 
Così vi parlo perchè vi amo, e mi rincrescerebbe di 
aver motivi di non più amarvi. Profittate adunque di 


questi miei avvertimenti sinceri, e credetemi, ecc. 


Scherzi di una bella ad un uomo sessuagenario, il quale 
cercava di prender moglie. 


VENERABILE GALANTE, 


Che per diavolo o demenio si debbano intendere i 
capricci «legli uomini traviati, lo ha espresso natural- 
mente bene, senza accorgersene, il mio buon paesano 


al di lui figliolo, il quale gli diceva che alcuni dei suoi 
camerati lo avevano consigliato di ammogliarsi e che 
| esso era determinato assolutamente di effettuarlo quan- 
to prima. « E che! hai tu il diavolo addosso?» gli 
Fispose il padre. Così noi sogliamo chiamare folletti e 
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ceri e in ispecie a riflettere seri IVI nt 
stanza imitati quei fosfori che brillan ROSSI 


dover ard È 
sone arde; 

una volta tutto insieme e non lasci b Te n 
cenere. Badate pertanto a que 


b llo che fate 
tevi che 


e rammenta- 


D'un canuto crine 


Amor che nudo ha il pie’, fugge le brine. 


Dolore di una bella che, da lungo tempo, 


era priva di 
notizie del suo amante, 


senza sapere cosa pensarne. 
ADORABILE, 


Corre voce qui che vi sia accaduta qualche disgrazia: 
spero vivamente che questa sia un'invenzione dei vostri 
amici. Eppure potete credere che l'incertezza in cui 
vivo, forma il più insopportabile di tutti i mieì tormenti. 


n 
1a) 

La vostra vita mi è più cara della mia; e quando penso È 
che posso perdervi, e che vi ho già forse perduto, poco # 
manca che non mì abbandoni alla più orrida dispera- i 
zione. 9 
Amor sol mai vive in pace i d 

Ognor, soffre aspri martiri; ni 


Mali, lagrime e sospiri 
Non lo lasciano giammai, 


a BI 
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i ni 

Dopo questa fatale notizia corro da ciao SA lai 

purtroppo, mi viene pienamente con REA DAINO 

che più il cuore non mi regge & Corr SI 

non è già che a me rincresca di SCOPI UTI NO SS 

2 te: l'eccesso del mio dolore mi toglie ogni I Cool 
x maiteMmo di udire qualche: cosa. per Me BR 


della stessa morte. . 

1 ; : 
A voi dunque spetta unicamente topa mio ro: 
di dissipare questa mia iguie ine. DE e do Sa 
di resistere lungamente al mio cordoglio, 


i i i io, ecc. 
(gt: ne accelerate l'immediato rimedio, 


Ct sa È 


per indurre la sua bella ad amarlo e per i 


Un galante, e 
descrive la propria indole. l 


essere amato, le 


nd 

BELLA MIA, i 

<SI Perchè mai non volete che vi ami? È forse. questa : 
| una inclinazione che possiate, malgrado tutti i vostri 
- sforzi, impedire? Non sarebbe maggior gloria di farvi 


onore di ciò che non potete nè reprimere, nè schivare ? 

To non ho mai concepita l’idea detestabile d'ingannarvi, 

| e per convincervene vi faccio il mio ritratto al natu- 

| rale, da cui potrete rilevare se posso con fondamento 
Al. lusingarvi d'incontrare il vestro genio. 

È __H mio aspetto non è uno dei più seducenti: ma in 


VARIA Di Anti bcdi 
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ij 
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volta non sono molto esatto nella puntua- 
ro pervenire le mie notizie, li indennizza 
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col parlar bene ovunque di loro 
dermi IA POXTURO a chi mì ascolta; e De fino a ren- 
sario d'assumere la loro difesa, non FREGIO nec 
acceso impegno di quello che vi Ge arsì con più 
Se questo ritratto vi aggrada, Ie Ra 
mente a Vol: attendo la sentenza Le andono intera- 
dio, ecc. mi darete. Ad. 


+ e Bove 


Un galante dichiara il suo amore adia 
na 
visto per la prima volta. della che ha 


ADORABILE SIGNORINA, 


Le attraenti qualità che traspaiono in tutto il vostro 
sembiante, furono per il mio cuore altrettanti colpì mi 
cidiali allorchè il felice destino le rese a o 
mente manifeste per puro effetto del caso, al quale “Ra 
biamo sovente le più avventurose combinazioni di no- 
stra vita, non meno che le scoperte più rare e interes- 
santi. 

Ora, se l’amarvi è forse un delitto per un cuore sen- 
sibile, io sono certamente il più reo della terra, ma 
d'altronde se siete tanto giusta quanto vaga vi fece na- 
tura, non potete dissimulare di esser voi medesima com- 
plice della mia colpa, giacchè, come è mai possibile 
vedervi senza restare immediatamente colpito? Come 
contemplare il vostro volto senza restare avvinto daì 
lacci di una passione, la più ardente? 

Dopo avervi spiegato con ingenuità i pensieri del- 
l'anima mia, voglio sperare che non sdegnerete farmi ti 
sollecitamente conoscere i veri e liberi sentimenti del- — = 
l'amabile vostro cuore, affinchè io possa con sicurezza 
rilevare da essi se vi siano accetti e mi possa render 
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degno di meritarvi, 0 mi faccia il più sventurato dei 


mortali. bra 
Nella trepida attesa mi dichiaro sa 
Vostro devotissimo 


per lodare le di lei grazie e 


Un galante ad una bella brilla tanto nelle 


la delicatezza del suo spirito, che | 
sue lettere, guanto nei suoi discorsi. | 


SIGNORINA, 
Non trovo certamente cosa più deliziosa delle Vostre 
lettere: l'anima ed il cuore vi sono del pari appagati. 
Quelli che conoscono la vostra maniera di scrivere vi 
trovano delle vaghezze che sono proprie di vole delle 
quali vanno privi gli stessi più rinomati maestri. Non 
mi stupisco se quelli che non hanno mai veduto le 
vostre lettere, riferiscono ai vezzi della vostra bocca 
: piuttosto che all'energia del vostro spirito, il piacere 
< che si ha nel sentirvi parlare. Ma bella... è ben tut- 
t'altro, poichè le vostre lettere sono tanto eloquenti, % 
guanto è almeno la vostra conversazione. Se fossi in- È 
terrogato come è probabile) in qual modo sia perve- Ì 
nuta alla vostra cognizione una od altra notizia difficile, 
| senza mai averla imparata, vi giuro che sarei molto È 
| imbarazzato ad addurre una risposta soddisfacente. Ci DI 
sovente pensato, ma non vidi mai risultarne che de- È 
‘ongetture; mi feci un giorno persino ad opinare 3 
che l'eccelsa qualità in voi tanto rimarcabile, potesse i 
esser l'effetto della giustezza di cui natura volle ono- 
vostro spirito, il quale trovandosi collocato ad p 
un corpo sì elegante come il vostro, e ad esten- 
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lecanti e 

Tale fu appunto il mio giudizio, di Santi e dilettevoli. 
bbe a dissuadermi, ed in ciò, 55 
reb* ne per cul vol pensate e scri 
caglio alunque assunto ed in oonì 
in Dal resto, vi sono molto grato 
: di scrivere sovente, quanto v 
io tessi farlo come vorrei! 
di A per ammirarvi, 
PiSr: voi stessa molto fre 


tempo. 
per l'eccitamento da- 
ì obbedirei volentieri, 


ma non essendo qui di 
non potete farlo che scriven- 


quente. Le vostre grazie sedu- 
nti e i vostri tratti delicati, faranno ciò che 
ce 


il mio solo 

spirito giammai non potrebbe fare. 
P Addio dunque: non saprei in verun modo dimenti- 
rvi: il mio spirito sì trova ovunque voi siate, 
Se qualità producono, in me, 
so, che mi costringe a dichiarar 


e le 
quel rispetto affettuo- 
mì, ecc. 


Alla sua innamorata nel giorno natalizio. 


SIGNORINA, 


Non crediate che abbia bisogno d'un'epoca determi. 
er formar voti per la vostra felicità: tutti i giorni, 
con cli istanti non sono pel vostro rispettoso amante, 
CER reziose di parlar de suoi auguri e de suoi 
go Voi, senza dubbio, meritate espressioni pìù 
REA o: il nome del vostro illustre DIRO 
Meno anniversario che veniste al mano Peri i 
l'ornamento, sarebbero degni desse Ro 
versi: ma sfortunatamente il mio spirito, Roe Lan 
ai rifiuta di esprimere tutto ciò che passa 
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a sentire fortemente o a dire ma. 


potuto prendere un ge. 


1 ore, son ridotto a 5‘ ; 
lidia, ù altri, È 


DIS ei, come tan ; i 
SO ed intrattenervi de la mia tenerezza in una 
nio a p 


ito, in lasciar 
lettera lunghissima; ho preferit , Invece, par- 
5 


re e val meglio di 
are ura; essa è sem franca o 

a natura; 7 p. 

a falsi coloriti che sì potrebbero nascondere allo 


1 1 he vi facci 
ivi I ettete, signorina, € a 
spirito altrui. Solo perm Ia ara 
È ttare questa sciarpa € questa collana p 5 È 
stina i irvi d'ornamento (qual cosa potrebbe 


stinate non a Servi I DO 
abbellirvi 2) ma di memoria € provare che ogni anno, 


I iero. 
foste sempre presente al mio pensie 


Vostro, ecc. 


Scherzi di una bella al suo amante. 


Mio BEL GALANTE, 

Non t'impegnare con alcuno per giovedì; noi dobbia- 
mo cenare insieme, poichè mio fratello ha combinato 
con le persone che frequentano la nostra casa. 

Ti dò anche la notizia che papà mi ha messo la 
briglia al collo, e che durante il camevale, noi possia- 
mo parlare insieme per lo meno otto, ore al giorno. Se 
ti lasci sfuggire l'occasione chesi' presenta di vedermi 
ne sono sicura che giammai tu. la.ricuperi. Sei così 

- dissipato; che di venti volte che si.manda da te, è raro 
trovarti una; e mi rendi sì poche cure, che sovente mi 
immagino che mi trascuri. lo ti ‘scongiuro, se sei in 
casa quando il biglietto giungerà, di leggerlo più pre- 
sto di quello che sarà possibile, e venirmi a vedere 
ancora più presto di quello che tu lo avrai letto. 

, Pomenica scorsa noi fummo un'ora assieme, ieri non. 

ti vidi che un momento, ed oggi non ti ho veduto af- 


> el 
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fatto. Dai rimproveri che ti faccio 


è ben facile d 
} t esu- 
ad altro che ad so 


e n aspir 
mere che non aspiro ili 


RISPOSTA 
ADORABILE MIA CARA, 


Quale necessità vi era mai.., di 
ente, che non m'impegnassi 
ira che dopo che le tue attr 
3 SE del mio cuore, non posso 
sessa ento se non quello che mi procuri? E..se quali 
VEL mi determino a cercar compagnia, questa non 
Sa DE oggetto che di scemare l’angustia che provo, 
ie privo della tual 


lo non mancherò di partecipare alla c 
iccome mi hai sovente detto che non valeva gran 
da ni timore che la mia sola persona non sia suf: 
CR Ù; pagare ciò che spetta di mia quota, a meno 
se Te mi voglia servire di cauzione. B... vende 
si » uisito vino di Alicante, ed è il più grato liquore 
Ra mai bevuto in vita mia; avrò cura di fame 
portare un po. 


avvertirmì sì premu- 
con alcuno? Non saî 
attive si sono impos- 
Più godere altro di. 


ena di giovedì: 





i I da i E 
Se tu volessi seguire i mieì suggerimenti, o le 
intanto che hai la briglia al collo, dovresti sfug 

ra... < 


ire un poco sul sentiero che sei solita tenere; infatti 18 
ire ° 8 ; 
sich ti serve la libertà che ti è accordata, se non si | 
Sa ; ; ci 
prenderti qualche arbitrio sano PSI n: È À 
i tessimo ; 

que piacere, che po ave) i 
senta? Per qualunqu i ci : 
Sn insieme noi impiegheremmo assai meglio il È 
lessi. o i 

8tro tempo se tu vo CAO i E 
Del resto, non v'ha nulla di più obbligante si x i È 

proveri che mi fai: ma almeno, se quasi mai 


95 ue 
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nza mia. Il tuo merito ti 
ite sì frequenti, che quando ti patlo di 
: che tu mi Ri sentire, provo tanto Sagan 
È 4 i SC 
sa: see interrotto, che l'angustia mm impe : ; i po. 
È DI alcun piacere. Qui è d'uopo Suso tamente 
ter go io e rammenta d'avermi dele S e l’amore 
“a Î i i ttandomiì 
È piso all'anima mia soggiogata, le È a 
di ch doveva teco usare, 1 più grati momenti della 
VI * che tu mi davi. Non è già dar 


E ia vita erano quelli c i davi. ! 
} meli del tutto, costringendomi a dividerli con tante per- 


con le quali mi annoio facilmente vedendo che 
Ù Lina la libertà di potermi apertamente dichia. 
NI 
SI 


rare che sono tutto tuo, 


è già nca 
vedo, non è già per ma 


attrae delle vis 


ecc. 


Un galante ad una bella sconosciuta, la quale aveva 
ito ad esso una lettera anonima. 


seri 

SIGNORINA, 
: Se avessi il bene di sapere chi siete, renderei omag- 
è gio alla qualità che meritate. Per altro non dipende 


| e Sh che da voi il mettermi in istato di adempiere a questo 
dovere. Permettetemi frattanto che vi dica, che dovete 
essere molto ben provveduta delle più seducenti attrat- 
Le tive. Vi amo senza conoscervi: quale dovrebbe essere 
|_‘’‘mai il trasporto se vi avessi una sol volta veduta? 
©’ La lettera della quale mi avete favorito, è sì galante, 
|_‘’che non resisto all'impazienza di conoscerne l'autrice. 
Benchè a dirvi il vero, se non consultassi che gli in- 
mini teressi della mia quiete, farei meglio a desiderare di 
|‘ ‘essere; a questo riguardo nell'ignoranza. Non bisogna 
ci -burlare con persone che hanno il dono di farsi amare 
MISPza: di farsi conoscere. Voi mi sembrate di quelle 


va) 





rie i seri I e E 


è» ali 





n 
I 
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‘nd o i cuori, sforzan 
sorpren‘ del © a rendersi 

Be5 tutti quanti hanno la baldanza di ALI dieere 
jon Diittosta. sl T acc 

zio “oa piuttosto che affrontare a pie fe sù sa 
ua emn Us «PS termo l'a 
Tore, preferisco sempre di evitarne ] Incontro riflate 
mor un medesimo che: eten. 
do in 


Amor nel mondo intero 
Tiene possente trono. 
| E che i Suoi c. 


Difficili a par 
Estendesi il suo impero 


Sopra la terra e ; fiumi, 
E come noi 


olpi sono 
ar; 


fra i nuini 
In cielo Sospirar. 
S 


Ma quando si 5 pics 3 (Cmpo si) ca 
| mia dichiarazione Vì spiace, di voi sola dovete: uni 
sta nte laenarvi. Voi siete nascosta, per innamorarmi 
fl almeno dirmi a qual idolo Porgo il mio in- 
ser Si dice che amore è cieco: non vha di questa 
cens TIT E l’esperienza Purtroppo me 
| e o. debbo per altro confortarmi meco stesso 
RA che voi bendandogli gli occhi lasciate ad 
ne fio l'assoluta libertà di parlare senza togliere 
I di farvi estesamente conoscere che sono 


Pitolare, Se que- 


Vostro ardentissirmo Amante 


ì 
\ 
Un galante alla sua bella, la quale desiderava di aver È 
spirito al pari di lui. i a 
SIGNORINA, 
Allorchè rifletto che desiderate avere tanto spirito, 
7— Il moderno segretario galante. » 
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ne abbia io, mi fate risovvenire 
e 


di quelle persone le quali, nauseate dagli agi loro e delle 
iq 


Si vera felicità sia uni. 
izie, s'i inano che la : È 
loro dovizie, s immag diocrità e di tal guisa essi 


ea a SR piaceri dell'uomo labo- 
i invidiano 1 £ £ 
iseramente invidi i; FETI 3 
Sono e frugale. Mi stupisco che cane pera Voi 
Sicasa e non posso certamente per Si ua ervi 
ssa, a î . 2° in ci 
Itrov rcare quei vantaggi! che pote i age 
altrove ce RS Ss RR 


itrov. e v'induceste TVar 
volmente ritrovare, 5 SES 
erado una parte del vostro tempo a studia coni 


Pi lo senza accorgermi vi QUEEne pa consiglio 
che non vi può essere vantaggioso, De 5. se nea 
a ben conoscere voi stessa, forse la a ra ina] i 
minuirebbe a mio riguardo. È vero che preferirei di 
dovere a' meriti miei, piuttosto che al vostro errore, 


il piacere della vostra stima; ma siccome per merito 


non posso averlo a giusto titolo, m'appiglio al par- 
tito di averlo con sorpresa, che di restarne privo inte- 


ramente, ecc. 


RNO SEGRETARIO GALANTE 


iL MODE 


quanto supponete ch 


Rimprovero di una bella al di lei amante, per aver 
mancato di rispondere a varie sue lettere, lasciandola 


priva di notizie. 


DILETTO AMANTE, 


Voi mi avete fatto sperare, partendo da Torino, che 
avrei qualche volta vostre notizie. Ma il risultato mi fa 
benissimo comprendere che gli assenti hanno torto, 
e che per conseguenza basta essere lontano dagli occhi 
vostri, per esserlo del pari dalla vostra memoria. 

Ecco la terza volta che vi scrivo senza poter mai 
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ricevere risposta. A dirvela sincerame: i 
zione era quella di lasciarvi in Pace DE GI 
po» senza Importunarvi sì sovente E ace S 
ma indarno tentai di soffocare il mio = e 
oe farsi a voi conoscere ad ogni Cale Pr 3 
mantenete ben poco la vostra parola, e la barl vasr 
certezza in cui mi lasciaste dello stato di E 
lute, mi inquieta fuor d'ogni credere RI ie 
mai più di farvi dei rimproveri. PERI 
Sono impaziente di sapere l'esito delle mie ] 
ditemi almeno se le avete tutte ricevute ano 
andate smarrite; siccome anche alii a an 
il vostro silenzio deve durar lungo tempo a a 
prendere le mie giuste misure. Sono, ece E TNSE 


Lagnanze di un amante alla sua bella, perchè questa 
voleva troncar per vani riguardi la reciproca amici. 
zia. 


CRUDELE AMICA, 


Come! chiamate un consiglio, il colpo di pugnale 
che mi avete vibrato ? Come! Volete troncare la nostra 
relazione per prevenire le sciagure che ci minacciano? 
Sarebbe un imitare quegli antichi che sì davano la mot- 
te per paura di morire. È un volermi spingere al più 
terribile degli infortuni, per non espormi al dolore che 
può darmi l'assenza o la gelosia. Sappiate che morrò 
piuttosto che cessare d'amarvi. Un cuore veramente in- 
namorato non cede mai alla paura, e mai non cessa 
d'amare sulla mia fermezza, la quale sarà irremovibile. 
Non rinunciate alle dolcezze della speranza; noi abbia- 
mo vinto fino ad ora gli ostacoli tutti che ì nemici no- 
stri ci suscitarono. È un anno ch'essi cercano di rom- 
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ce, ed è un sol giorno che ci 


ia ammo a vicenda eterno amo- 
mo provereste al par di me 
per essere felici. Rassi- 
l'amore. 


pere il nodo che ci un 
siamo veduti e che ci giur 
re. Se mi amaste come via 
che bisogna amare tener 

curatevi dunque, lasciate 


amente 
fare il resto a 


all'innamorata sulla sua assenza. 


Lettera di un amante 
Credo che non dubiterete del dolore che mi cagiona 
la vostra assenza, dopo le prove amore che vi ho dato, 
fede all'uno senza con- 


Wi sarebbe difficile di prestar tec : 
vincervi dell'altro: ecco ciò che.mi consola oggi, essen- 


do lontana la speranza di ricevere altri conforti. 

Se osassi supplicarvi di ritornare presto, lo farei co- 
me un ammalato fa al suo medico, mi basta però di 
farvi conoscere fino a qual punto la vostra presenza sia 
necessaria al mio. riposo, assicurandovi di nuovo che 


Li sarò per tutta la vita 
Il vostro, ecc. 


Altra lettera sullo stesso argomento. 


vostra assenza mi sia sen- 

sibile, avreste pena a difendervi dall'attacco della pie- 

tà, per quanto fosse crudele. Soffro dei mali di cui il 
‘racconto farebbe compassione ai miei stessi nemici; ed 
| appera posso credere, conoscendo il vostro umore, che 
vi pensiate solamente, ben lungi d’esserne commossa | 
Ma poichè ‘non siete al mondo che per essere ammi- 
rata, d io per provar ogni sorta di contrarietà, la pa- 
zienza sarà il mio rimedio e la mia più grande con- 
‘sarà di dirmi in tutta la vita, col più tenero 


Se sapeste a qual segno la 





| solazione 
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SEGRETARIO GALANT 
INTE 
Tratti di mal fondata gelosia di un am 
bella, dopo di averle riferito un'amb N 
sua amica. ga 


Mia BELLA, 


= domani che la signorina di z J 

Lia da essa perduta l'alia da la cola- 
sono, io entravo in casa sua, quando lho pae ore 
ordinava al suo servo di rimetterti un aa che 
mi sono Incaricato lo stesso per prendere ds ciù ì Shi 

di renderti qualche tenue servizio. La Io ATE Motivo 
tanto pregato di dirti ch'essa ti scongiura fps I Da 
tua presenza e mi ha tanto detto, che te ne adi sb 
infinitamente obbligata; e che al contrario non s ti 
perdonerebbe giammai, se le facessi l'affronto dì oe 
andarvi. Essa ti trova di un umor sì galante, e îl tuo 
lieto spirito le piace tanto, che giunse fino a giurarmi 
non avere veduto durante la sua vita una donna pos- 
sedere sì felicemente il dono di farsi amare più di te, 
Queste parole dalla bocca di una del tuo sesso mi 
recano tanto piacere, quanto mì recano angustia nella 
bocca di quelle del mio. Sono in collera con uno dei 
miei cari amici, per avere solo osato dirmi che egli 
ti trova bellissima; e benchè non lo avessi condotto 
in casa tua che per farti ammirare da lui, mì accorsi 
ch'egli prendeva tanto piacere a mantenermiì la parola, 
che appena fui lontano dalla tua presenza, provocaì 
un alterco, affinchè colui non vi tornasse mai più. Sono 
sì inquieto pel timore che alcuno mì rapisca l'inesti- 
mabile possesso del tuo cuore, che ho fatto persino il 


giuramento di non più rivelare ad alcuno che l'abbia. 
In una parola, adorabile... non v'ha sguardo che gli 


occhi miei vedano rivolgerti che non mi faccia da capo 
he; è tv ne È 
4 — 101 — ®, sia 
È dr die MES 
* \a |} rY logi red Bf 





è 





GALANTE 


ANO sELHETAHIO 


ll MODis 


asta che tu sappia che persino l'abate 
circa due anni è divenuto improv- 
fino a dire tutti i giorni la messa, 
mi divora; sembra, quan- 


ai piedi tremare; b 

di... il quale, dopo 

visamente sì devoto, 
mi reca un'inquietudine che mi. To 
do egli parla di Dio, che tu l'asco!li troppo attenta 
i ssere che semplicemente cristiana: e 
armi immaginare molte volte 
di quella dell'altro pre- 
cento volte che mi saresti fedele 
della tua vita; e tutte le volte 
di ripetermelo, non ne ho più 
me stesso di amarti; 


Sf mente, per non € 
174 la mia bizzarria va 
ti che trovi la sua messa 
te. Tu mi hai replicato 
N fino all'estremo respiro 
che avesti a compiacenza 


fino a É 
migliore 


ti 

ta dubitato di quello che dubiti in 

i eppure ho tanta paura che tu mi sfugga, che condussi 

i domenica passata l'individuo ai... per vedere dalla tua 
È fisionomia se tu sarai costante. 

Perdona mia bella... questa diffidenza alla debolezza 
È del mio merito ed all’immensità del mio amore. Rifletti 

Pa i che tanta passione non può andare mai disgiunta da 
LE qualche sospetto di gelosia. E non saresti forse diffi- 

aa dente del pari, se avessi le qualità necessarie per in- 

ni fonderti quella dose di amore che da te io presi. 


la giustizia che domando è di re- 


Pr a 
2 DD Finalmente tutta 
facile trovarmi 


stare persuaso intimamente che non è sì 
merito uguale al tuo, cui non cesserò mai di essere, ecc. 


Lettera d'un amante al padre per ottenere il permesso 
di chiedere la mano di sua figlia. 


SIGNORE, 


| —’—’Geloso di meritare la vostra stima i ì 
piece cio , prendo il partito 
d'aprirvi il mio cuore. Amo la signorina vostra figlia 


A ; 
€ l'effetto delle sue grazie è meno della virtù che le 








si 


rali 


IL MODERNO. SEGRETARIO ALAN 
VALANTE 


ses sirato idallii xi 
r avete inspirato dall infanzia. Conoscete la mia f 
: RE sà : i - 
la ma fortuna; ese 1 miei voti vj rata amiglia 
di approvazione, Vi piego umilmente, “ano degni 


mnettermi di far la corte alla VE de Signore, 
"gioni di immaginare di € spiacenti ] 
assicuro però che Den ho ancora ten acevole. Vi 
ne affetto, pr tema che i miei voti Potessero no 

approvati da voi, suo padre. SL FRATE 


Sono, ecc. 


lo stesso alla signori 
Lettera del gnorina dopo 
il chiesto permesso. aver ottenuto 


SIGNORINA, 


Avrei forse dovuto consultare il vostr 
di chiedere il permesso di offrirvi il mio, 
d'offendere il rispetto che portate al v 
padre; € domandando l'approvazione di vostro padre, 
non ho preteso valermene per costringere i vostrì sen- 
timenti. La mia felicità dipende assolutamente da voi 
e non potrò esser contento, che quando lo desidererete 
voi stessa. Ora che ho compiuto quanto il dovere mi 
prescriveva presso il vostro genitore, imploro affinchè 
mi permettiate di provare a piacervi e convincervi che 

il tenero sentimento che provo non finirà che con la 9 
mia vita. 


O Cuore prima 
ma ho temuto 
ostro. affettuoso 








Risposta della ragazza. 


SIGNORE, 
Il rispetto che dimostrate per mio padre non può che 
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merei di mancarvi opponendomi si 4 
verò le vostre visite col dovuti ri- 
tamente che il dono della 
Liesto prima del tempo, 


Îlo di un cuore sin- 


i essermi grato, e te 

7 vostri desideri. Rice le 
fi guardi; ma v'avverto anticipa 
i mia mano non deve essere cl 
in cui potrò aggiungere anche que 


Pi cero, 
{ 
Sono, ecc. 


| . ”, 
Lettera di un giovane alla zia d’una ragazza. 


i Ho avuto parecchie volte a vostra conoscenza, la fe- 
licità di trovarmi con vostra nipote. Mi sono spesso 
forzato di approfittare di quelle occasioni per farle la 
confessione di un amore onesto e sincero; ma pronto 
a parlare, i miei timori l'hanno sempre superata sulle 
mie speranze, e sono stato costretto a differire. Con- 
fesso di essermi lasciato sfuggire alcune parole, che 
sembravano tendere al mio scopo; ma la giovinetta non 
le ha comprese o non ha voluto comprenderle. Lusin- 
gandomi che la mia famiglia deve essere presso di voi 
una buona raccomandazione in mio favore, oso suppli- 
carvi d'essere il mio avvccato in questa circostanza. 
Desidero vivamente di dichiarare il mio amore; siate 
voi abbastanza compiacente di procurarmene l’occa- 
sione. Aspetto con impazienza la vostra risposta, e so- 


no, ecc. 





RISPOSTA 





dî ;N : SIGNORE, 
Sia Ho colto l'oveasione di parlare a mia nipote relati- 





il. MODERNO SEGRETA? 
ARItO GALA 
NTE 
che m'avete scritt 
: ;eritto, 
IST i ma. al 
Jl'agitazio: e di cuì sono stata te 
db 
j sia luogo a sperare. Avendo 
v 3 : 


C10 1 


î 
Non ho rice 
Tossora del Vuto 
Stimonio 


Preparat E 
È oc 
a cura del resto a 





3 
sta 
l 


"I 


l'amore, vi la 





al 








CURE 4 desida 
geramente, signore, che l'affare si termi e erando sin 
disfazione e @ quella di mia Nipote a Vostra sod. 


Sono, ecc. 


’una figlia a suo padre, facendo lì i 
dc di matrimonio. 54 parte d'una pro- 


Mio caro PADRE, 


M...; di cui il SARE secondo quanto ho inteso, è uno 
î I , . 
dei nostri più intimi conoscenti, avendomi, nell 


È a vo 
assenza dimostrato un stra 


ina passione sincera ed avedomi 
vivamente pregato di rispondere alle sue proposte di 
matrimonio, ho creduto mio dovere d'allontanare ogni 
offerta di questa natura, per quanto mi sembrasse van: 
taggiosa, finchè avessi sertito la vostra opinione sopra 
un affare così importante: devo regolatini interamente 
secondo il vostro giudizio superiore e secondo i vostri 
consigli, siano che incoraggino, sia che disapprovino ì 
miei voti. Prenderò nondimeno libertà, e con sommis- 
sione vi esporrò con franchezza i miei verì sentimenti 
riguardo a quel giovane; egli sembra aver le intenzioni 
più onorevoli e non esser inferiore ai giovani che cono- 
sco, nè pel buon senso, nè per le maniere distinte. Vi 
‘assicuro, mio caro padre, che riceverei con piacere ì 
suoi omaggi, se ottenesse il vostro consenso. e la vostra 
approvazione. Il vostro consenso più pronto sopra un 
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mio caro padre, il favore 


ressa sarà ro | i 
sq bbedientissima figlia 


oggetto che m'i 
r la vostra o 


più prezioso pe 


Risposta del padre alla figlia. 


ari 

il Mia CARISSIMA FIGLIA, 

: s 

tp Da lungo tempo desidero di vederti felice Consgn 

Ti 7 geo i attraversar minimamente o 

{ uomo di merito; non vorre! a Ta ) i 

| inclinazioni. Lungi da me il pensiero di 

Î forzar le tue inc SAS 

Du disapprovare un'unione degna di te! Co ; n 

| glia del giovane di cui parli e non dubito che una tale 
alleanza non ci sia a tutti egualmente piacevole. Sii 

i dunque persuasa che il mio ritorno alla casa, sarà così 

ta pronto quanto potrò, per provarti come sono, mila cara 

i . . . 

figlia, il tuo affezionatissimo padre. 

È Li 

L Lettera d'un uomo geloso. 


Oh, signora, signora! Non sono nè sordo, nè cieco; 
posso vedere ed intendere. La vostra parzialità per il 
signor B... di continuo dinanzi ai miei occhi; la vo- 
stra tenerezza per lui è pervenuta alle mie orecchie. — 
Ma perchè avermi ingannato ? Perchè promettermi amo- 
re e costanza, e spingermi alla rabbia ed alla dispera- 
zione? Quale delle mie azioni ha potuto meritare que- 

sta ricompensa? Non amavo abbastanza ? idolatravo ! 
Sì, non potendo sostenere l'idea d'essere ancora zim- 
“SE bello, desidero conoscere i vostri sentimenti. Se volete 
1286 che 1 nostr1 voti appassionati, le nostre replicate proteste 
| sieno distrutte vi acconsento; perchè sdegnerei d'accet- 
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TE 


e una mano inanimata che i] Cuor 
sr ) . È e ri 
mpagnare; quest era il primo Te 


tebb 
ci È o e 
acc’ È Rispondete dunque e RIO della mì 3 
bizion. i obbligherà al COL chez i fi 
sincentà o 5 Vostro, ecc, *‘@ Vostra 


Risposta ad un uomo geloso. 


SIGNORE, 


Ho ucnlto Li sa lettera e Sono veramente sui 
cente di quanto mì dite perchè non corrisponde spia- 
la alla realtà. lo non ho mai pensato ad SR nul. 
in alcuna circostanza della mia vita perchè esse 
stima di vol € di me stessa e perchè, quando una e 
ama sinceramente, come lo sento di amarvi, era 
rivolgere ! palpiti del suo cuore ad altri che o: 
l'oggetto del suo amore. Voi mì avete vista parlate "A 
Timnor B... quel breve colloquio non 


E ; L era che una rela- 
zione d affari, essendo detto signore un fornitore dì mio 


padre. Non siate dunque geloso di chi vi ha dedicato 
tutto il suo cuore, tutta la sua vita e che attende solo 
il giorno tanto desiderato di unire il suo destino al 


vostro per procedere assieme, dividendo le gioie ed 
i dolori nel cammino della vita. 


Mi lusingo di aver a sufficienza distrutto dei timori 


infondati e vi assicuro che sono sempre sinceramente 3 
la vostra, ecc. 


è Lettera di dichiarazione amorosa. È 
CARISSIMA, 
Il mio desiderio e la mia passiane mi obbligano a 
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mi è più possibile di ta. 
» ma se fossi abbastanza 
dichiarazione rigettaste j 


RETARIO GALANTE 


Î MODERNO SEG 


scoprirvi una cosa; che non 
cere. Da lungo tempo vi amo 


È È x t 

infelice perchè dopo questa d T 

miei voti, non ne dubitate, mI rendereste l'uomo più 
? 


da compiangere. Ahimè! Si può ri ascolta 
nencavamarvi) Ahi ve ne. scongiuro, non tl lutate due 
parole di vostra mano a colui che pers tutta la sua 
felicità nel piacervi, e nel dirsi, con a trettanto amore 


che sincerità. 


Dichiarazione d'un uomo attempato. 


SIGNORA, 


L'incanto della bellezza è un lampo che brilla e muo- 
re col capriccio; ma le qualità morali stabiliscono un'a- 
nima delicata. 
Non posso offrirvi le rose della primavera, il mio 
estate si avanza di già; ma nell'autunno medesimo, vi 
sono ancora dei fiori che il sentimento sa apprezzare: 
| ne giudico dietro alcune parole della vostra piacevole 
conversazione che m'hanno data la speranza di non 
‘offrirvi invano l'omaggio dei miei servizi e del mio te- 
‘nero attaccamento. 


RISPOSTA 











f mi. N {OD 


îqNO SEGRET 


ARTO. GALANTE 
oi siete = 
jrarv! 305 EI ga: anche troppo mode 
de come anche la 3 € la Stagione dei SS la 
Fao i rusto, el atti Si PIù beioì hi 
i spirito, il gu si pe affetti maturati dall 1 giorni, 
| o. assicurino la deliziosa raccolta es 


edi { 


findotta stimabile, renderanno il vost Tutti di una 
on cezioso alla società. 

pi ‘verò il vostro con piacer 

CI larvi di cTe, e credo pot 
guenza, darvi dimostrazione della n: er senza À 
Jerazione. cao 








o ad un amico per l'esito infelio 
Confort Foa infelice delle atten- 
Miopijusate da ‘ul 'accuna donna, ch'egli cred 
. 5 eu 
dele e riconoscente alle sue premure. va fe- 


AMICO... 


Or sarete pur salde convinto di ciò che vi ripe. 
tevo sovente, quando volevo farvi credere che la così 9 
detta vostra... non vi amava per i vostri begli occhi 
nè per l'antica vostra eloquenza. È certamente un tratto 
comune ‘a quelle femmine, di carpire prima il denaro 
e dopo simulatamente il cuore. Un'altra volta mi Roli Ì 
derete meglio. { 

Se è un conforto di non essere solo sventurato, avete : 
motivo di soffrire la vostra sventura con pazienza. Lo 
stesso infortunio è accaduto a molti, e non siete già 


i l'unico a conoscere che la maggior parte delle donne b| 
preferiscono il danaro a qualunque profluvio di dolci 
paroline. È 6 


D'altronde, ad onor di questo sesso, debbo però dir- 
vi, che non tutte le femmine sono di questa tempra. 
detestabile; e posso con tanta ragione garantirlo, în nc RI 
| quanto che, senza spendere un soldo, con la sola forza 





TE Sr 
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è Ito tempo io stesso innamorai 
loquenza, non è mot? : ». 

della eloq che non vidi mai e mai non conobbi: ma, 

una ragazza questa di cui parlo, non è Ja 


v ire che 1 
è d'uopo convenire (È SO sal 


vostra... mentre nel cuore del 
A vostra 
e: lo spirito ed I , a de a 


i li 
ò rsa ed i regali 
può fare la bo icizia, vi auguro che per cancellare 


i È 
Dunque per SINO, possiate ben tosto ritrovare 


memoria i 
Sa e allora vi assicuro che ne sareste ab- 
un'a si 


i Cc. 
bondantemente ricompensato, ec 


i indurlo ad abbandonare 
imento ad un amico per indur i nare 
one di una certa donna, della quale egli gli 


descrive il genuino carattere. 


Caro AMICO, 

L'amore al pari della paura, moltiplica gli oggetti, e 

qualche volta ce li rappresenta di una forma diversa: 

l'esempio vostro ve lo dimostra dal ritratto vantaggioso 

che mi fate della nota...; la passione che vi accieca vi 

nasconde il vero, tradisce i vostri sensi, e vi fa stendere 

un velo generale sopra tutti i suoi difetti, che ricono- 

sceste, senza dubbio innumerevoli se foste capace di ri- 

guardarli con l'occhio libero dell’orrida nube della pas- 
sione che vi predomina. 

Non crediate già, amico, che voglia a viva forza co- 

| stringervi a rinunziare ad un tale infelice acquisto, e 

se non si trattasse di una cosa tanto urgente, non ardirei 

‘di dirvi che quella siffatta persona non è capace di 

| amare: è troppo ambiziosa, è molto irascibile, poi ha 

| una vanità smisurata che le fa sprezzare qualunque stra- 

|_‘’vaganza. Fatevi, di grazia, o amico, a studiare, anche 




















fi. MODE 


RNO SEGRETARI 
TO GALANTE 


; slancio il suo carattere e scorgerete 
d A mille difetti e niuna virtà di a 
riflettere alla differenza che sS 
ne fate. delineato unicamente IR fra il Titratto 
descrizione chevi MANGO! dettata dal brio agire e la 
dalla ragione; e in vista di tale Con ENSO e soste. 
svi in guardia per non essere (SSN Potrete 
nte impegnato. L'error vostro. procede Sr lata. 
pgsione € da sa soltanto dipende È ua Vostra 
mai ritornate ad essere ragionevole, sarà per si a 
ata soddisfazione il poter dire che ciò To a più 
opera de’ miei avvertimenti, ecc. stato per 


Bevolmen 
x te c 
gna dì voi. ds 


Altra dello stesso tenore. Si 
sare una donna, che no 


rapporti. 


dissuade un amico di spo 
n gli conviene per diversi 


AMICO DILETTO, 





Se si trattasse soltanto di un male di pochi mesi, 
| lascerei la cura di disingannarvi alla sola esperienza 

la quale, è la maestra dei pazzi; ma quì trattasi di n 
male che durerebbe quanto durar può la stessa vostra 
vita, nel caso che il vostro delirio giungesse fino a 
sposare la... come purtroppo vi scorgo inclinato a fare. 
Ben vorrei che foste capace di ritrovate, in voi mede- 
simo, il consiglio che vi suggerisco, ma poichè per una 
combinazione, non volete far uso della ragione, sarò 
costretto di far conoscere al mondo intero che so tutto 
sacrificare, quando si tratta di salvate l'interesse e la 
reputazione dei miei amici, e massime quando si tratta» 
di ciò che può decidere della loro triste e li  aorte: 
Rompete dunque l'amicizia pericolosa, ve | \ 





_—_—_—r 
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ho fortissime ragioni per dissuader. 
vene con tanto impegno; € spero Ge RE SODI nè que 
sto parmi lontano) sarete il pen [ole Sie incessanti 
premure da me usate per trarvi da na) pas so ca perico- 
loso e sì funesto, quale è quello a cui ora vi cimentate, 


la... e credete che 


ecc. 


Per felicitare un amico sopra il suo matrimonio. 


CARO AMICO, 


Ciascuno sa che il matrimonio è una delle più im- 


portanti e belle istituzioni della natura; esso è invero 
imo sbalzo alquanto pericoloso, alcune volte, che non 
tutti sono capaci d'intraprendere con successo; o chi 
vi si cimenta dev'essere del pari fortunato che destro 
per riuscirvi; voi siete l'uno e l'altro, poichè avete scelta 
una delle più sagge e avvenerti fanciulle della città e 
dopo di avere conquistato compiutamente le di lei gra- 
zie, ne avete conseguito il possesso col vostro merito. 
Dunque, ve ne felicito, e porgo voti al cielo onde 
accompagni la vostra unione coi più lieti auspici e che 
i frutti di questa sempre si assomiglino, e più contri 
buiscano a consolidare la vostra felicità. Possa la mia 
intenzione direttamente influire sul benessere della vo- 
stra vita perchè sia offerto a voi nuovo motivo di cre- 
dere che sono, ecc. 


EE, | — RISPOSTA 


ubi che vi ETÀ il mio matrimonio, 
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‘evidenza conosci x ì 
ho con l'evidenza ‘ONoseluto a qual grad 
at 
an 
sono * 


> da voi, <0 INsupe 







tabile 








La € , SUMCIZIA vostra mì faceva BIà 8; 
uelle licitazioni, che gì affettuo 5 Petare 
tutte Q ti stereil benli “ “OSAMENtTe ora xi 
urate. Mi ere ben Ottunato se F Am 
S0E re che provo, trovassi ancora sua Mtamente al 
1ace z : c NCCasIONE 
Se chiaramente dimostrare che niuno dì Po- 
e ) 


Ra 
l'amarvi e nell'essere 


Lettera di una sposa al marito assente per affari 


ADORATO Mio SPoso, 


Non penso continuamente che 
mio diletto sposo, e se l’ard DIA 
desideri potesse accelerarlo, tu saresti giù : 
Quante cose ti direi! Sembrami persin 
mai così bene espresso tutta ] estension 
re, dopo il fausto giorno che mi ifu ] gattelo, 
E sento in questo momento una brama di dirti ciò che 
avrei potuto aver taciuto fin dall'epoca in cui il de. 
stino mi fece tua sposa, 

Ah! mio caro, ti giuro che rulla d 
da paragonarsi a tutti quei trasp 
tale vivacità che l’amore metter 
ed in ciascuno dei miei sensi. M 
accrescere il mio tormento co 
così perfetto, e del cui godi 
lontana ? 

Addio, crudele mio sposo; la prima del 
pazioni sia quella di pensare che nel mo 
ste uomo più amato di te, di sollecitare 


al felice 
ore Inesprimibi 


ì tutto ciò sarebbe 
orti ed alla sentimen- 
ebbe negli occhi miei 
a 0 Diol perchè dovrò 
n l'immagine di un bene 
mento sono oggi purtroppo 


le tue occu 
ndo non esi- 
il tuo ritorno 
1-1 moderno sogrelario galante. 


mu 113 nm 
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onde appagare le brame della sincera e fedele tua 
sposa. 


Lettera di una fanciulla ad un uomo ooo pei fargli 
capire che non può amarlo, malgrac o c DS a ci : 
genitore le sia stato destinato in BR eda nte 
di tutte le ottime qualità che lo adornano. 


Sicnor D. L.... 
Mio padre il quale mi comanda di amarvi, mi pre- 
scrive una cosa che a me riesce assolutamente impos- 
sibile di eseguire; non è che voi non abbiate buone 

” le quanto la nascita; il vo- 


qualità; avete l'aria nobi | Da 
stro corpo è così ben fatto come il vostro spirito; par- 


late bene quanto un letterato, e pur, tutto ciò non fa 
la benchè minima impressione sull’anima mia. 
D'altronde dovrete essermi obbligato per Ja mia sin- 
cerità, come lo sono del vostro amore. E siccome non 
è giusto che abbiate fatto all'amore a vostre spese, e 
che abbia avuto il coraggio di respingervi, senza che 
me ne costi qualche cosa, ecco come si possono liqui- 
dare i vostri conti riguardo alle spese de’ vostri viaggi: 
voi pagherete quelle che avete fatte, venendo, perchè 
non vi ho cercato; ed ig pagherò quelle che farete nel 
ritornarvene, perchè ve ne prego. Se voi mi prestaste 
fede, non esiterete certamente a prendere il partito che 
vi offro. Mio padre, che ha più amore per me di quello 
che abbia per voi, e che si perte quando è di buon 


‘umore, di ciò che esso ha fatto quando era di cattivo, 
non ‘precipiterà la cosa sì risolutamente. 


- Infine vi assicuro che non potrò mai essere vostra 








fL MODERNO 


SEGRETARIO GALANTE, 


moglie: solo contentatevi che mi protesti 
"Lo è {I E ; 
Vostra umilissima serva G, B 


La suddetta, con srande affanno, partecipa ‘al di lei 
amante il funesto disordine che ha cagionato n di 
la sua famiglia il detto DIra La s RR a 

. i , n Li T 
di lei genitore a rinchiuderla in un ritiro ps 
Mio PERDUTO AMANTE, 


Addio, temo di non riv 


edervi Più per tutta la mia 
vita! Ieri durante il pranzo, mio fratello che amo sin. 


ceramente quasi quanto te, si è permesso di biasimare 
il signor D. L. che come tu sai mi ha richiesta in ma- 
trimonio. Mio padre, che sopportay 


a mal volentieri che 
si criticasse detto signore, redarguì aspramente mio fra- 
tello minacciandolo anche di severi provvedimenti se 


non avesse smesso di insult 


che la scena minacciava di prendere una cat 
decisi di intervenîre, ma otten 
quello che sperav 


importato relativamente perchè anche un padre, 


—*——6_c_@ oo ernia 


scrivere, 


are il signor D. L. Vedendo 


tiva piega, 
ni il risultato opposto di 
o, perchè mio padre si rivolse contro 
di me dicendomi cose spiacevoli. Ma ciò mi sarebbe 


tra- 
sportato dall'ira, non può controllare tutte le parole; 
invece vi è di peggio ancora... Ah, tremo solo al ri 
cordo! Domani, appena il mattino apparirà sull'orìz- 
zonte, (oh! destino crudele!) dovrò essere condotta în 
un ritiro. Siccome ignoro in qual convento dovrò es- 
sere trascinata, mi è impossibile avvertirtene; mio fra- 
tello, il quale deve tornare qui fra poche ore, e che 
non mi abbandonerà certamente, non mancherà di dirti 
come tu mi potrai vedere o in quale maniera mi potrai. 
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di essermi fedele; l'a- 
il sacrificio che ti faccio, il trat- 
cono più di quello che non po- 
labile, ma tu consolati. Dove 
desidero che dove 
lche donna che mi 


Mio caro! non ti raccomando 


more che nutro per te, 
tamento che soffro, ti di 
trei dire. To sono inconso 
entro, tu non hai rivali da temere; 
ti lascio, non abbia a paventare qua 
involi il tuo cuore. 
Addio, mio diletto... 


braccio, con tutta l'an 
e ti protesto che no 


e chi sa se per sempre: ti ab- 
ima mia, prima di entrare nel 
n ne uscirò in tutta la 


3 mio ritiro, uscirò. 
inîa vita, se non al prezzo di potermi dire liberamente 
i” tua, ecc. 
ù 
Ù 
“ 
ore alla sua bella, dopo 


Un amante che domanda am 
aver fatto il di lei elogio. 


ADORABILE SIGNORINA, 


Non ritornai sabato in casa vostra, come vi avevo 
promesso, e frattanto non ho veruna scusa, con cui giu- 
stificarmi di questa grave mancanza. A vci spetta uni- 
camente, di consolare quelli che hanno la disgrazia 
di perdere dei momenti, ch'essi passerebbero sì bene 

presso di voi. La dolcezza della vostra conversazione, 
ha qualche cosa di sì piacevole, che non amo vederla 
‘interrotta da altri, e trovo sì grande piacere ad essere 
con voi, che maledico tutti quelli che vi vengono quan- 
| _ docisono. Ho pertanto un gran timore che non sia già 
SI la vostra conversazione sola che mi attragga: voi pos- 
y È ‘sedete tanti altri vezzi, i quali son tutti capaci di pene- 

| trare nel cuore e di soddisfare allo spirito. E quando 
Ri ramo di essere solo presso di voi, non posso dirvene 
otivo, malgrado che mi crediate volubile. 
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Non è questo un parlarvi da galantuom 
lete esigere più da me, di una confess 
e franca ? E avrete qualche difficol 
do vi dirò, che presenteme 


= 9? Cosa vo 
one così ingenta 
tà a cre 
Nte siete ] 
io ami di più? Nulla v'ha di più 


dermi, quan 
a sola persona che 
facile che di Conqui- 
L Quale non appartiene ad alcuno. Sic- 
SE DIR vitt sria è debole, il tuionfo deve essere piccolo: 
Si svellerlo a quelle che Fà ne sono arbitre, è l'ulti. 
mo sforzo del ferito, ed il piacere che sì gusta È incomi 
parabilmente maggiore, quando vi si unisca quello di 
far dispetto ad Ha altra. : 

Quindi uno spirito meno ragionevole del y 
IRISRES scrupolo di volermi bene dopo una 
fessione tanto sincera, ed è perciò che pretendo di 
obbligarvi a volermene. Pericui, giacchè vi offro l'ani- 
ma mia, con tanta franchezza, non è evidente 
amo? E confessandovi ch'essa quasi 
tiene a verun'altra donn 


I 1 
tare un cuo il quale 
s 


ostro, sì 
mia con- 


che vi 
più non appar 
a, non è lo stesso che spiegarvi 
che la medesima è a voi sola interamente consacrata È 


Persuadetevi che non ho il cuore ipocrita; ciò ‘che 

esto pensa, lo dice apertamente; e quantunque la 
fa ma sia subitanea, voi non dovete temere che possa 
am incostante, perchè quando sì ha il vostro merito, 
a ogni diritto di esigere che debba essere col più 
€ aa candore, ecc. 


lesioni iti 


RISPOSTA amo 


—- 


Rimproveri di una bella. 


CARISSIMO, 


Ciò che mi promettete non è, per quanto mi sembra, 


CA Lod 
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e credo che l'abitudine 
di non mantenere ciò 
facile a dare la vostra 


la cosa del mondo più sicura, 
da voi infelicemente contratta, 
che avete promesso, di rende più 
mantenerla. ; 5 
defi s per non mancare presso di un altra 
bella, eì male meco mantenete la vostra parola: vi con- 
quasi rovesciato tutto il 


fesso che questo pensiero ha 
buon senso che avete voluto dare alla vostra lettera, 
la quale può ingenuamente, dirsi più galante che era. 


Vi è sì agevole di nascondere, agli occhi altrui, i vostri 
pensieri, ma non v'è dubbio che le vostre espressioni 
sono prodotte piuttosto dall'entusiasmo del vostro spi- 
rito, che dall'emozione del vostro cuore. — 

Voi ben vedete che non esigo l'impossibile, e dovre- 
ste comprendere ancora che mi sono spiegata sufficien- 
temente con voi sull'intenzione che avevo di essere 
imicamente annoverata nella classe delle vostre amiche; 
ecco a che mi sono limitata, e credo che nulla ei arri- 
schia rel fissare un'amicizia in un uomo che deve ripar- 
tire Ja sua a tante altre persone. 

Se ciò fosse di vostro gradimento, comincio da que- 
sto' ciorno a protestarmi 


vostra vera amica, L. R. 


Un galante alla sua bella per consolarla della morte 
del di lei genitore, con sentimenti della più fervida 
tenerezza. 


SPEME DEL MIO CUORE, 


__ Non credere già mia cara L... che, scrivendoti, abbia 


isegno di condannare le lagrime che spargi: tu le devi 
ele 
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IL MODERNO SEGRETARIO GALANTE, 

ta perdita ed'ho avuto sempre 

a tanto irtù, per non avere u 
REA 

de id che or oftre è 

di cio 


per farti parte 


un'idea Vantaggi 
n solo istante dubitato 
1 miei. Se 







agli occh 
dolore che 

ianto che l'amicizia mi f 
il ET, 6 fa profondere; 
npatlli 


oì siamo costretti a con- 
chi si ama, io ne trovo tal difficoltà che, se me 
pes e offerta la scelta, preferirei di 
SS n 
ne to 


ticever conforto 
tene. Tuo padre 


ed io soffro tutto 
he tu senti. Non ti domando nulla di ciò che tu 
ciò ch 


ciò che mì hai pro- 
ancare all'amore, 


etto a dar 


senza arrischiare 
uello che hai acquistato. Per quali a è d’uopo 
GHe Chi più in verun 
Piro a quello che 
Credi a me, rendi 
nvolato le tue la- 
a rimembranza di 
dimenticare quello 


3 
(RI 
©) 
(a 
©) 
(e) 
i 
uQ 
Q 
(gi) 
e) 
[od 
& 
i 
le] 
[e 
Di 
e 
5 
v 
(e) 
w 


* beali occhi tuoi, ciò che DRERO i 
SS . Tergi quel pianto, e fa che 
SE più non possiedi non ti faccia 
ciò che } 
use: ni il quale è morto così santamente sona 

adre, _sani 

Do si ha ottenuto grazie che il Cielo non pale 
peso SA tutti gli esserì della nostra specie. al: 
Ir lusciato: debbono formarsi un Ar a 

a i oa essi amano du dI o; e 3: do 
i i pi lo debba. La fam È 
da "ha chi piangere lo da. DA 
| CERO e da te 
) CR i affatto incompatibile con la tristezza che 
i ode ì 


i 


di $ e 
Put 
Mia ene ora 3 


; : iangerlo: ma un uomo dej 
| forse. una ragione di compiangerlo: ‘or 
far 
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senza dubbio, chiamare di gran lun- 


: NICE 
tumi può ; 
na E o che termina la sua car- 


ga più avventuroso il giore 


È i 3 a 
fiera, che quello in cui cominci : 
Altro non ti dico, adorabile L... Cessa di pensare a 


chi più non esiste fra i viventi, e rivolgi il tuo pensiero 
Nl'ebi non vive che per essere costantemente, ecc. 


i 
à 5 i 
Un amore violento non può lungamente CR 
di un filosofo a un amico, che passava l’in- 
# 


E, della quale era 


fera sua vita al fianco di una donna, 
perdutamente innamorato. 


AMICO, 

Da una carissima vostra lettera pervenutami soltanto 
ieri sera, intendo col massimo piacere, che voi amate e 
siete del pari amato. Ma non posso per altro astenermi 
dall'avvertirvi che tutti gli eccessi conducono facilmente 
al precipizio, e più d'ogni altro, quello dell'amore vio- 
lento e continuato, come rilevo appunto essere quello 
da voi attualmente coltivato con la... L'eccesso della 
passione non farà che debilitarne le forze; e le vostre 

frequenti visite, lungi dal consolidare l’amore nel cuore 
della vostra bella, non faranno che appassire il germe 
ed'alienarla intieramente giacchè è cosa dimostrata che 
la continua presenza degli oggetti ne diminuisce la sti- 
‘ma. Voi durque-passate i tre quinti di vostra vita con 
quella che dite avervi incatenato il cuore, e durante 
o 4 quel tempo non le parlate altro che del vostro amore, 
| contintamente ripetendo il medesimo soggetto, senza 
‘accrescerlo mai di nuove idee e spasimando misera. 
ndo allo sguardo esso vi fugge un solo istante. 

‘questo è un troppo correre; stanchereste senza 
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li lei ì 
«medio la di lei tenerezza < il VOStro am 
rim di qualche settimana Mi se 
20 diente alla noia cl 
e 
Shi: ente producono, 
adesso, Ina breve 
Els Una È Sal ì L antidoto a 
ER RSA ma OIE; esso giova infinît 
( questo cosa all'assidua vici 
d'ogni 





ù amente più 
a n int Tinnova il Vecchio 
ravviva i ribor x 

DIC be TIVA A MON OONA O Mie Maggior forza e 
am Ca Se per fatale accidente no 
gs S 
vigo 


n credete 4 
tevi al tempo, e questo, che & 
sr, 

ge 


i me, rivol- 
Sì rapido sfu 
ll'uomo, vi proverà con 
te del 
men 


v 2 Zge alla 
esperienza Un vj 
ciò che ora di Passaggio vi Slorno 
vostre spese c : ; SSIO Vi presagisco 
a 0 indi permettetemi, amico, che vj dica, 
ù SR 
franchezza che mi è n 


aturale, che ] apre all'uo.- 
il sentiero delle pene e dei Piaceri, e quando lo fa 
mo. a di quelli, e quando lo rende Vincitore di questi, 
gittim bene lo espresse un pensatore moderno: 
come . 

O amor! o prima passion possente 
Che schiudi il varco al ben e al mal più rio, 
Tu l’uomo acceso del tuo fuoco ardente 
Rendi schiavo, talor un Dio. 


con quella 


Inoltre non v'ha cosa che più tend: 
i altrui, di vedere un uomo smanioso e languente 
orchi : iseramente in grembo di una donna le ore 
Sinipare 2 commercio, alle arti, all'industria ed alle 
A per farle solo capire che egli l'adora. 

i "Tali sono i liberi pensieri di un 


amico che avete ec- 
itato premurosamente ad esternare l'animo suo în pro- 
cita 3 


ito dei vostri amori, dai quali non pretendo disto- 
sE i, giacchè amo e ho amato anch io, ma non già 
a io furore, ma con regolarità e riflessione, aven- 
X Ri mpie: per assioma che, quando l'amore sa 
. do avuto sempre r sio! IRR 
| è quidato dalla ragione, diventa una malattia d'inte 


asì molesta agli 


— 2 È 
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Desidero che questo principio salutare s'infonda nel 
- î gps PR | 
ne aa e formi per l'avvenire la base della pas- 
Le) ‘ 
i sione iete ora fataln 


î ale si | 
cione. dalla qu SE io neesonc evi 


nvinto che sono 


nente predominato, e 


gli effetti che n 


denza persuaso e co 
Vostro sincero amico, ecc. 





il quale gli domanda consiglio, 


o adun amico, E : 7 
Lo stess tro il volere dei suoi ge- 


se debba ammogliarsi con 


4 nitori. 


Mio PREGIATISSIMO AMICO, 


Non potevate rivolgervi ad un uomo più incapace di 
quello che sono, per dare consigli sul matrimonio; e 
poco è mancato, per verità, che non vi domandassi un 
discreto intervallo di tempo, per pensare a ciò che do- 
vevo rispondervi avendo quasi deliberato di. replicarvi 
con quell'antico filosofo sopra un tal proposito, che il 
meglio era pensarvi tutta la vita. Non è già che condanni 
il matrimonio (checchè il signor De la Rochefoucaud 
pretenda di sostenere che i matrimoni sono convenienti, 
ma non deliziosi); ma vi è tanto da far comprendere 
che in un affare sì delicato, è cosa ben difficile il dare 
buoni consigli. 

Inoltre, lo stato attuale dovrebbe determinarvi. I vo- 
‘stri genitori si oppongono, per quanto mi dite, al vostro 
disegno,. e minacciano di diseredarvi, se vi ammoglia- 
| fe: sta a voi ora vedere, dopo un ben ponderato ri- 
Mie flesso, se preferite avere una moglie di vostro genio al 
fianco, o ventimila franchi d'entrata. Se fate quel col- 
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di 





ne sì violenta qual'è l’amore! Il sonno ba tradito senti- 


È RO 
menti del vostro cuore e, vostro malgrado, vi ha fatto. Co 
: ai Mi 
inn 123 — * SCURE % 
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: E tronde, che 
jone non vi ermetterà certo 
s ì x e 

ragioni, DS È 
sperienza iebDa I 


“eno esse ben fond 
sì 






nente un giorno ins 
ate. — A More no 
felice un uomo, e conosco mille persone iL 
Di deliri I 
LI e 2 | ZA q o | . 
sa, supponete forse che E ES Tolo 
Sc pgidiiarncale. per ricompensarvi di avere sacrifi- 
cato, a suo riguardo, tutta la Vostra c 
Amico, troppo VI SE Bi Ottare massime 
jù sicure, e tirare, come si suol dire, Sempre al sodo 
Basta, siete sufficientemente illuminato Per fare questi 
simili altri giusti riflessi, se il VOStro amore vi lasciasse 
l'uso della ragione. Vi dico il mio sentimento da vero 
amico: spero che prima di Passare alla definitiva riso. 
luzione, ci penserete con quell attenzione che l'impor- 
SA dell'affare esige, e mi farete nel tempo stesso 
giustizia di credere che la vostra felicità mì sta a cuore 
quanto la mia medesima, ecc, 


Facezie amorose di un galante alla sua: bella, perchè 
questa, dormendo, parlava di lui, asserendo nel son: 
no ciò che in veglia non volle mai rivelare. 


MIA BELLA TIRANNA, 


Quanto riesce mai difficile di nascondere una passio- 
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dire che non vi dispiaccio. Ma quanto Dedo: o 
stato; se lo aveste confessato a me sE Pri. da 3 
potrete rilevare quanto fallace Bore Ss a u 
cia che abbiamo in noi stessi. Re è son : eo: così 
sincera, vegliando, come lo foste CER a e 
l’amore ha voluto punire la vostra Cha el Laino a- 
zione, e non volendo perdere i suoi. Di: pi ha ratto, 
ad onta vostra, di bocca, la porone ella peri 
che dovete ad un amante, il quale per pene ado 
ra. La ragione si addormenta qualche va ta, ss amore 
è eempre lo stesso. Il giorno è per la atica e la notte 
per l'amore: non dovete però stupirvi che 1 amore vi ab. 
bia in una notte fatto svelare il segreto di tanti giorni. 
Per altro, vorrei pregarvi di dirmi sotto qual forma 
allorchè vi 


la vostra immaginazione mi ha ravvisato, 
ha eccitato a fare una corfessione, che mi reca tanto 


piacere; forse vi sarò apparso altero e minacciante, 
giacchè, fino ad ora, il rispetto e la sommissione nulla 
da voi poterono conseguire. Voi avete un bel dire che 
di notte non si sa ciò che si faccia, mentre, lungi dal. 


l’accordarvelo, sono al contrario, persuaso che l’anima 
è tutta concentrata in sè medesima durante il sonno, 
ed allora è quarto appunto essa parla la verità senza 


nasconderla. 
Da ora innanzi conterò per niente i rigori che mi 


userete di giorno, nella speranza che la notte vi renderà 
verso di me più giusta. Checchè ne sia, esulto, frattanto 
nell'intendere che vi sto a cuore, e non v'è cosa che 
‘possa darmi una gioia maggiore. lo la gusto come deb- 
bo, e con vero conforto vi rettifico i veri sentimenti del 


‘mio sincero amore, ecc. 
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i di un gal 
improvert ' 
‘ RimP oli ciu 
di aversi! 5 
qliruomo: € < 
l'ama sempre € € 


inte ad una bella 
fedeltà lo 
suo dol 





InsensIBILE G. E. 


Non v'ha certamente condizione Più dolorosa della 
= Voi vi siete maritata ad un'al 
mia: 


tr'uomo c Tani 
» Crudeliggi. 
n donna, dopo che a me per tante volte Gluraste in. 
1 Jabile fede; vi ho perduta pEr sempre, 

vio 


Qui trovasi una vaga ragazza che avevo considerato 
re lo strumento più efficace della mia vendetta; ma 
TRE Tutto mi diventa inutile. lo Vorrei con cuore 
o cero poterla amare, e mi sforzo di riuscirvi; ma il- 
IReÈ si è ch'essa dal canto suo non sa, Non può, o se. 
fesgalo non vuole. Io scorgo, per mala sotte, una ve- 
di fanciulla, nella quale natura ha profuso le grazie 
ne, Gli occhi suoi, benchè siano due fulgide stelle, non 
cofano però vedere quel movimenti delicati, che spi- 
rano il desiderio di piacere, la soddisfazione di aver 
siva; finalmente essa è bella per il dì lei corpo; ma 
in quanto al suo spirito è la più deforme donna che io 
ME Ma comunque ella sia, sarebbe più di voi 
| mille volte capace di fedeltà e di ‘sensibilità. 


La mia assenza vi ha forse incoraggiata a tradirmi. 

E ciò che vieppiù mi rattrista, si è di riconoscere imposa 

sibile il mezzo di vendicarmi: se il vostro tradimento 

mi avesse trovato in... avrei potuto punirvi: ma ohimè | 

fa d'uopo che soccomba, e che mì abbandoni alla più 
crudele disperazione. 

— Penso di lasciare alla posterità una memoria indele- 

| bile della vostra perfidia e della mia fedeltà. Farò co- 


niare una medaglia, da una parte della quale voi sarete 


vini 125 vin 
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sotto la figura del tradimento; vi sarò io dall'altra, c 
tutti i simboli dell'amore da voi oltraggiato. de 
Vorrei avere un miglior mezzo per vendicarmi; m 

iei sforzi per riuscirvi, eternando Co 


basta, farò tutti i mi 
la vostra ignominia sopra la terra, che avete bruttata 


con sì nero tradimento, ecc. 


Lettera d’un giovane per chiedere ad una dama il per. 
messo di renderle i suoi servigi. 


SIGNORA, 

Dall'istante in cui ebbi la felicità d’incontrarvi, si 
gnora, un sentimento irresistibile mi trascina VE * 
voi e sento che non potrei più vivere senza vedervi Ah, 
permettetemi, ve ne supplico, di venire a presenta i 
i miei omaggi. Sollecitai già presso di voi quest Si 
vore, ma fui tanto infelice perchè il successo non De = 
i miei desideri. Sarei questa volta, o signora, più fe. 
tunato ? Se fossi meglio conosciuto da voi, Ea ion zi 
mi che m'accordereste maggior stima. Sono SRI 
vero, ma di buon'ora ho imparato a pensare. No a 
de para Pippa della mia età: ebbi no I Sa 
re 
del mio cuore e cel mio destino. SEZIONE DE 
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ANTE 
riflessioni, parmi che al 
de molte I! ì i N "n alcune frasi Sia esa 
per me, < î, Ha al mondo m'offend SITR 
gerata I ISTE d e È de di. più, 
z temuto, i SH momenti 
È È 3 
fosse che £ 


condotta. D° 1 
;di proposito. : 
Ba i, >, COI 
sc 1€ 
dele 


pstra lettera vi sono 
vos 


ch 


mr Sto d'un cri 
che rnell'ul 











oscena Parte della 
Cose. che annunciano la sin 
ità, l'onore e la delicatezza: però Ja decenza e la 
ceri mi proibiscono d'approvare un'istanta 
ragione So Ben olieta d'a snen î E 
3 ben lieta ci aver il piacere di vedervi 
She le sere con le a i 
La 


mie amiche, 
Cori dal trattare un specetto cì 
n° n'estrema prudenza, prima che 
un'es | > SIAE 
e . ACR | reseRtarvi - 
, ente di presentarvi ‘ai 
conveni 
cato 


Sono, ecc. 


purchè vogliate 
ne richiede tempo; 

,9Ssa esser giudi- 
miei genitori 


poss 


Invito di un galante alla sua bella per condurla a pas- 
È g 
seggio. 


Mio UNICO AMORE, 


Mi permetto di inviarvi queste poche righe per chie- 
dervi se vorreste gentilmente aderire al mio invito di 
accompagrarmi domani nel pomeriggio ad una passeg- 
giata nei giardini pubblici, perchè oltre il sommo dei 
piaceri che io proverei nell'accompagnarmi a voi, avrei 
da dirvi alcune cose importanti che riguardano il vostro 
avvenire e che io non credo opportuno di affidare alla 
penna. Prego quindi la vostra squisita cortesia di voler 
dare un sollecito riscontro a questo mio biglietto, pre- 
venendovi che, in caso che voi accettaste il mio invito, 


mei AS 
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come lo spero, vi attendo per le quattro pomeridi 
caffè contiguo alla porta di casa vostra. Se all'alto 
momento sorgesse UN cortrattempo inaspettato E timo 
go di esser tanto gentile da mandarmi ad a 1 pre. 
caffè onde l'attesa non si prolunghi con mia re aÌ 
ansia una vostra assicurazioe 

n 


Attendo durque con 
in merito. È 

Arrivederci, mia carissima: siimi sempre fede] 
lo sono io. ele per 


tutta la vita, come 
e = 


Di un giovane per chiedere un misterioso colloqui 
io. 


SIGNORINA, 
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IL 


cichè alcuni minuti soli hanno ba- 


tt prezioso: ona mia sorte. Infatti. chi avrebbe 
oe” rr decidere fi anto che sembrava regnare in 
sotuto Sisto imienti ? Ogni cosa non era atta a se- 
ARA È nell'adunanza; in quel momento, pet 
dum! e-2a30 nel mio Cuore, posto arti HCa Mente so- 
semP” Imp nte sofà. suonavate sull’arpa un'aria di 
sega ale attitudine squisita ! quale dolce 


pra Amore, IU 


£ i ell'aria: 
Rosa 44), vostra profumi nell'aria; le 


bocca esalava 


melodia... d'alabastro la empivano d'accordi i più bril- 
] 

vostre 

fanti. amore, tu m'hai perduto, se non m'hai fatto 


i più vivi che per abbandonarmi po- 
sent E disperazione d'una passione disprezzata; de- 
situngue, 0 bella Virginia, dirmi l'accoglienza 
pievi sincera dichiarazione, o piuttosto non 
la carta non è degna di rinchiudere i vostri 
reziosi pensieri: l'amante più tenero, più rispettoso. 
te raccogliergli nel suo seno come un balsamo con: 
solatore. Vogliate adunque accordarmi un appuntamen: 
to per questa sera alle sei, nel boschetto del vostro giar- 
dino; una sciarpa di mussolina bianca, posta al vostro 
balcone, mi annuncierà il consenso vostro; allora vi 
parlerò in libertà della mia fiamma, dei mieì progetti, 


e vedrete ai vostri piedi colui che si dichiara per tutta 


la vita 
Il vostro più tenero e più rispettoso amante, ecc. 





scrivete? 


Oferta del cuore, della fort 
i fortuna e della mano con una 





i “SIGNORINA, 
Non cercherò le belle frasi, per dirvi che vi amo. noi 
*— Il medemo segretario galante. > 
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ti discorsi ed in tutta la mia vita ho 


È h lx il ensiero. A che serv, 
appreso schiettamen e mio p' È 
f i 
d'altr nde cercare 3) orose, 
‘on ì nella mente le espre 3s10n1 am 


H ? In esso sta il ver 
| artire dal cuore: ta il 4 
LR quando tutto deve p dio Ie 


da po = l’ingenuità gli presta grazia, 
Vi gie bella, spiritosa, avete studiato i grossi volumi; 
‘ non conosco: altra scienza tranne quella < ell’a. 
| a Credo, se non m'inganno, che la divinità 
Pi 53 Eolie: la chiamate signora Cerere. 

D;) Possessore di cinquanta buoni jugeri di terra al sole, 


intendo i ricerca 


di quaranta cavalli e di venti paia di buoi normanni, 
he non ha mai ricevuta la minima 


di una riputazione c 5 3 
buona salute e d'una coscienza pura 


graffiatura, d'una cienz i 
Ilo di rocca, metto tutto ciò ai vostri 


è come un crista i 
di: sa piedi, signorina, troppo fortunato se degnate abbellire 


MS 52 ]a vostra presenza l'asilo di un villaggio pittoresco. 
pi Ecco, direte voi, abituata a non ricevere che discorsi 
i È eleganti! Che volete? è pur oro che vi presento: il vo- 
B d stro spirito saprà ben presto significarlo. Mi hanno detto 
| —che nonavevate fortuna; ebbene, correggerò questi tor- 
ti, farete gli onori della mia casa, ne sarete la sovrana 
| padrona, troppo felice per essere il primo giardiniere e 
| portarvi i più bei fiori dei miei boschetti: non ve ne 
| darò mai di eguali alle rose della vostra carnagione. 
| Si dice che quello che reca maggior piacere alle donne, 
sia il comandare in casa: ebbene, comanderete, taglie- 
IG quand'anche mi faceste lavorare i miei propri 
DI di mezza notte, troverò giusto, ‘poichè sarà la 
lo comarderà; sarebbe pertanto una crù- 
Iscire da letto in quell'ora. 
drò all’aratro, nè mi occuperò delle mie vac- 
trati, prima di aver ricevuto la vostra 
































una sposa fedele ed affezionata. | SA, 
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cara risposta. Tosto che dess 


i a arriverà 
i] suonatore ed il curato del i 


è Tro a tro 
ore eo. pe gt noto si 
che essi suonino, per quarantott'ote. di segui VOBNO 
felicità, pretendo che tutte le fanciulle dei due la ria 
‘e no ad incontrarvi sulla strada a pù tomi veni 
ZE x, È d 
lande di fiori, perchè con esse solo vo 
Suvla» COreglo» To) INsegneretelia pa 
; Se £ e 
mente d'amore; vi dirò: poscia come sl'setie TRenie LN 
ì : 
permettete che vi offra, qual presente di anto, 


collana, questi orecchini, ed anche Ti Ta i 
nel quale un abile pittore del Palazzo Ra sua si, 
nascondere il mio ritratto. Si dice che cassa atto a: 
però se quella figura d'avorio dice tutto poss: È 


ho per vol. 
lo sono, ecc. ii 


glio Incatenarvi. 


Risposta con la quale la giovane accetta le proposte - 
di matrimonio che le sono fatte. 


Precisamente perchè ho molto studiato, preferisco 1 
sempre un'anima fresca, uno spirito retto, quantunque se 
senza cultura a tutti gli estremi brillanti di una educa. | 
zione ricercata; quando saprete d'altra parte che di tutte 
le più belle poesie ho preferito «L'uomo deì campi». 
dell'abate Delille, non ne concepirete che maggior epe- 
ranza sulla felice simpatia che presiederà la nostra unio- 


vi prego di accettare col diletto di una madre, questa 
miniatura che vi rappresenterà sempre i lineamenti di. 


' 
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Mi preme d'esser nella mia So m pezzo alle 
gregge, alle campagne: lungi da CIC della 
città, e lunga dal cercare di pen secondo lasyas 

ressione) restate, signore, nea vostra amabile 
stra esp te della durata dei vostri 


TA 
semplicità; essa mi sarà garan 


sentimenti. 
Gradite i miei, ecc. 





i Una signorina invita un signore ad ua partita di 
È | giuoco. 


n SIGNORE, 
fi Ho spesso udito dire che la presenza d'un terzo gua. 
î sta tutto: ma ora biasimo questa massima, perchè mi 
trovo nel caso di averne bisogno. Se volete essere dei 
nostri, avrete non solo il piacere di giuocare, ma anche 
Ki; quello di vedere la vezzosa C... la quale deve venire 
in casa mia a passare la sera. Nella persuasione che 
non ricuserete la proposta, non essendo uomo da pri- 


varvi della vista di sì amabile persona, mi dichiaro 
Vostra 


RISPOSTA 


SIGNORA, } 


Vi perdono facilmente di averla con la mia borsa, 
sa giusta di darvi rivincita; ma non vi posso 
ucusare / attentato che sembrate fare alla mia libertà; 


i cuore non mi predice nulla di buono; sento che sono 
| mezzo vinto; ma ciò non m'impedirà di venire a fare 
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fl vostro terzo; s'è destino ch'io abbia 

mia ragione ed il denaro, l'uno SES 
P is: È 

giammai cadere in più belle mani. Vi 

g 1 


che non ne avrei alcun ricrescimento 





















il più Ubbidiente 


Una bella esprime il suo dolore per la parten dell’ 
Store C 
mante. Gli rimprovera la sua pigrizia 'a io ella 
descrive i sentimenti che l’agitano. vere e gli 


Mio DILETTO, 


È da molto ISTADO. che non fui onorata da tenerì sa- 
luti dal mio fedele... se non m'inganno, tu Ppercortì 
quest'ora le vie di quella maledetta città SE x 
dietro il dorso, la testa alta, ti pavoneggi per la reni 
fra quegli abitanti, sedotti dal tuo portamento e on 
tua disinvoltura... faresti molto b Ra 
glio il tuo tempo. 

Ma tu non pensi a nulla. Non ti ricordì che l'angui- 
sco, che mi struggo, che soffro più adesso, che al mo- 
mento della tua partenza. Allora uno stupìdo abbatti- 
mento mi toglieva la facoltà dì sentire quanto fosse cru- 
dele il mio dolore. Ero come un povero assassinato, che 
non sente tutto il male nell'istante della ferita. 

Aggiungi al tormento di non vederti più, il tormento 
straziante della gelosia; non dimenticare i dubbi, i pen- . 
sieri affannosi e tutte le pungenti piccolezze della vita. 
d'un amante; le mie angosce s'irritano ancor più, lungi. 
da te, e la più indocile delle immaginazioni si crea af- 
fanni incerti per aumentare quelli che non sono che | 
troppo veri, e rendermeli insopportabili. 


u”* 


ene ad impiegare me- 


Dier 
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i solamente con qual violenza 


i i di sent 1 
Ami al pari di me? vide È 


i è cuore e i i 
t'amo? vi é nel tuo del mio? non ti ribelli contré 
‘possa ‘con tutto il calore 


do si tratta di trovar 
«gli idiomi della terra, quan i 
tutti gli idiomi PE durante le lunghe ore de] 
una RESO, e non vai a cercare qualcuno, per 
giorno, Sr arrossire, palpitare, ardere nel proferi. 
Lie ‘sillaba del nome mio? puoi tu concepire 
58 si diano due donne viventi, quando non so esservi 
che vi sia 3 
he un'uomo solo al mondo? — — 
ebesuni uom: sì, ecrivimelo, ripetimelo sempre. Cin. 
Fi tell Sha Sasa infammami del tuo alito, strin. 
i gimi de SIR i nostri cuori si partecipino i loro bat. 
i i; ASA mio Adolfo; idolo mio, ancora! e poi 
titi.. Ancora, n i baci... Ne chiedi mille? Eccoli 
sempre | Accogli questi baci... vE 
ili i scrivere; ho troppo bisogno di riposo 
‘prendili | Cesso di scrivere; i 











6 PE Espressioni eloquenti di tenerezza di un amante alla 
i sua bella; esamina se stesso e la sua condotta verso 
di essa e le suggerisce l'uso che deve fare delle sué 


lettere. 


ADORABILE BEARTRICE, 


Da | S'egli è vero che il piacere più sensibile che sia capace 
(di ricevere sia quello di rilevare che voi abbiate occa- 
i lodarvi di me, è altrettanto certo ancora che il 
crudele che possa provare è di sentire che ab- 
‘di lagnarvene. So pertanto, ed è ciò che 
un'angustia, di non poterne trovare la 
e. Il mio cuore, dove siete sì ben scol- 
a della minima cosa che sia contra- 





3 lv 
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iò che vi devo; e intanto non vedo 
ria a CIO vere, per sospettare con fondam 

pRsiait o vi ho promesso. Quand 
deltà q ei donna così amabile 
pes, sì facilmente come lo immaci 
pre 


eno pena ad amarvi tanto maggiormente ne costa 
si 
sta I 


tattive che impe- 
senza che sì scorga un di. 


quale oggetto 
ento della fe 


O mì sono abbando. 


Quanto poi a me, qualuna e sia l'ostacol SÒ Ì 
ua e, A 1 
nga a Ì È trov 

lla mia felicità, ChE Sì Op i 
Ong 


o la vostra Conquista sì pre- 
P h otreì vivere, se fossi costretto a dovervi 
5 e non p 
ziosa, € | 
ere. 4 E ‘ A 
perd iete tanto generosa per non istancarvi di amarmi, # 
Se aiuto riconoscente per non stancarmi di sof: 2 
sno, 3 mia costanza non finirà, fino a che le VARE 
frire; la i, ; fino a che sentirete nell'a: 
à non sleno estinte, e Ros : tuderS 
HOP lche cosa che vi parli in mio favore chìu er 
nima quale . impedire che l'immagine 9h 
ta del mio cuore per impe È tutt E 
la por n ne esca, e per impedire l'ingresso a tutte 3 
NOR n gliene vorrebbero contendere il ne 
aele S no persone che mi fanno dimenticare gli Sor 
n ; sot c 
SA 5 i furono fatti presso di voi, colle grazie SS x 
gi c s na presso di loro; intanto perchè mi sov La 
D% Sco ne faccio un sacrificio, mentre vi E FE 
SR di tutte le mie lettere, per aver mo ride 
a farne uno RE Sospendete, per amor del Sd 
iù ricordarvi di me. So D non meritano 
EOS tale sacrificio. Le mie lettere TI Toraail 
cielo, un tale convengo; ma quando ciò nom | i 
Seo heil vostro nome vi è sì sovente ripetu- 
ì che 1 ; 
che a cagione 


ca “ 6. 
a i age 
x Ù A 
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vi hanno espresso il vero. Se le condannate al fuoco 

perchè vi dissero delle verità, chimè! a quale supplizio 

le condannereste se fosse altrimenti! Benchè abbiate 
giudicato irremissibilmente, mi appello al vostro rigore, 
alla vostra bontà. Ho considerato intanto che esse han. 
no avuto l'onore di piacervi, ed or più non piacciono; 
imploro, per esse l'assoluta vostra grazia. Sieno i figli 
quanto può immaginarsi, perfidi e ribaldi, un padre 
non può vederli abbruciare senza dolore. Poichè esse vi 
hanno dispiaciuto, non domando loro una commuta. 
; zione di pena: cambiate la fierezza del vostro decreto in 
un arresto perpetuo, e condannatele a non vedere mai 
più luce. Sono ancor giovane per crearne delle altre, 
che saranno più rispettose di quelle che furono le pri- 
«me: e d'altronde, poichè esse non sono colpevoli per 
i avervi svelato che vi amo, tacerò ancora l’amore che vo. 
po glio eternamente conservare per voi. 








Lettera di rimprovero. 











MADAMIGELLA, 


Affettate di burlarvi dei miei più cari interessi, cru- 
dele Evelina, quelli della mia viva e fatale tenerezza; 
alle lagrime che mi avete veduto versare, opponete un 
mesorabile riso, e le Pagate con dei sarcasmi!... AhI è 
così che una donna calcola la propria stima, e deve ri- 
re la fedeltà dell'amante che fu sempre premu- 
acerle ?... Io che verserei tutto il mio sangue per 
Te 1 vostri giorni, che feci di continuo del mio 
pecie di sacra religione, dei miei sentimenti 
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ERA tempio. voi mi sacrificate, Evelina, aì vani 
dimo” della vanità ? Circondata nelle sale da giovinotti 
che sì compiacciono di riflettere il loro amor 

rio nel vostro, avreste forse la dabbenaggine di cre- 
Bo alle loro galanti imposture ... Il vostro spirito ac- 
A forse più occupato dei successi d'una giovanile 
co aria, che dei frutti d'una saggia osservazione, non 
Ve be rimarcato quegli adulatori, quelle farfalle, che 
sbbri dei loro ornamenti, gonfi del loro stolto orgolio, 
ancanti di cervello, non vi mantengono nelle loro de- 
boli proteste, che con una lufiga menzogna ?... Disin- 
disingannatevi. Evelina, non è più l'amante, 
è l’amico che vi dà questo caritatevole consiglio; ‘cre- 
detemi, quei fantoccì maschili non amano che se stessi; 
ed allorquando uno di essi, dopo avervì osservata col 
suo impudente cannocchiale, vi dice che siete bella, che 
: adora, ebbene! tutto ciò vuol dire, tradotto fedel- 


vi a 
mente: « Sono così bello, che non potete amare che risi 


me )). 
Ah! per l'onore vostro cessate d'essere lo zimbello oi 


di tali signorini, che nella loro iattanza, vi destinano 

già a decorare ì loro numerosi trofei ed aumentare le 
quantità delle loro '‘orgogliose conquiste. È l'amicizia, 

ve lo ripeto, che vi dà questo consiglio; perchè sovente 

il nostro amor proprio ci accieca in modo, che prendia= 

A mo qualche volta le mistificazioni per gli omaggi. No, 18 

î Evelina, non conviene che con tutti voì siate piacevole; 
perchè una bella donna, contando cento adoratori, non 
ha spesso che un solo amante. Quest'amante, veramente ba 

' fedele, delicato, sensibile, chi potrebbe lusinga di 
eguagliarlo in me?... Però da alcuni giorni mi sacri 
cate di continuo a più frivoli capricci, e non ignoran 
che l'eccesso della mia tenerezza mi rende es! deo 





















































annatevi ’ 
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te geloso, vi fate un crudele Piacere cli eccitare ACE 
gelosia con mille civetterie premeditate. Se non è la 
stra perfida voce che stilla questi amari veleni, TSO 
vostri sguardi studiati (perdonate l'espressione) SR 
spensano la speranza ad una folla di fate, zimbel]; si 
pen questo maneggio sempre funesto alla Tiputazione ni 

ii donna, che deve far più calcolo della stima che jay? 

che delle vittime che fa. Questa riflessione > str 

forse un po' dura, ed è però il mio sincero amor erà 

È voi che l'ha dettata. Io non sono, Evelina, di quad 

amanti volgari e adulatori, che, lungi d'avvertirne di 

loro innamorate degli scogli in cui la loro inesperienza 

d può farle cadere, si rallegrano, al contrario, in Segreto 

della loro caduta e dei loro errori, sperando aPpofittar 

ne essi medesimi. No, voglio che la mia tenerezza A 

approvata dalla mia stima, la mia è abbastanza viva 

i per arrischiare, in questo momento, di Spiacervi con 

f rimproveri diretti. 

Qual amante, d'altronde, non sarebbe sdegnato dei 
vostri capricci e della vostra condotta? Uno straniero è 
ammesso, accolto nella vostra famiglia (qui l'amante 
che ha dei motivi da lamentarsi per rimproverare Ja sua 

| innamorata li espone) e perchè questo giovanotto è ab. 

bastanza bello, elegante, perchè arriva da Parigi ove 

a frequentato il bel mondo; che dico? ha discorso col 

scimmiotto Joko (Masuriero) veduto l'incendio di Ba- 

- kay, l'opera nuova; o varia le mode più recenti, ecco il 

| Vostro giovane cervello, s'infamma per lui! In seguito 
ciò sono dimenticato, trascurato, come ‘un triste fre- 
re della vostra sala, appena degno di ascoltare 

e del vostro navigatore, che ha fatto, dice, 

viaggio da Parigi a Saint Cloud in un bat- 

Ah! questa stordidezza, questa man- 

non sono perdonabili | 
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Come SCOLO un anno vi parlo 29) 
Meltà, della mia tenerezza dl'vostri patina Ras 
ridono alla nostra prossima unione, le e 
convengono vi ho coperta di baci i DIÙ E 
on assicula una felicità certa e senza ESTE 


ii ancora, la nostra bocca, 3 
si sa non dovrebbe dar asilo alhiSeolo tempio di fsi 
rava costanza, una fedeltà a tutta NIE mi giu- 
Perchè un forestiero raccomandato da SER Do, altro 
ui a far pompa delle sue sciocchezze, ae zio, vien 
telle, Evelina non vede più che lui: Eito cagate 
neppur la penetrazione di presagire che quell'orgo; îo 
so personaggio, di recente sbarcato dalla capigio a 
sprezza in secreto 1 provinciali cl SR S = 
onorare de’ suoi brillanti ozii. egna 
Che cosa addiviene dunque il vero amore, în questo 
acciecamento ?... forse, ingrata, riconoscetete ma trop 
po tardi, il disprezzo del mio amore, AE 
pentimento e del dolore! Di più, che m'importa la sfor- 
tuna, mettendo i nostrì legami, non a guarî sì deliziosi, 
al loro più alto grado ? Pensereste forse che non si possa 
vincere. una fatale passione. Civettate dunque, d'ora 
innanzi a vostro bell'agio; poichè, se il mio cuore sem: 
pre vile, non potesse scuotere il giogo della vostra po- 
tente memoria, se le vostre attrattive conservassero, s0- 
pra i miei sensi, la stessa tirannia, sappiate nondimeno 
che giungerò a celarvi la mia debolezza; e, per darvene 
wma prima prova, vi rimando queste missive, deposita- 
rie di questi giuramenti; vi unisco ì vostrì capelli, so 
prattutto il vostro ritratto; quei lineamenti dolci espri- 
mono la costanza, la bontà, ma voi mentite come la et 
miniatura, e non posso aver nulla di ciò che potrebbe È 


rammentarmi la memoria d'una perfida. NA 
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RISPOSTA 


SIGNORE, 
vi ] vostro preteso ; 
Avete da salone la vo 
pure fg Vi la vostra condotta, prova che no 
ER per me stima, nè vera tenerezza, Un aman. 
IT innamorato, non Avxcbbe troncato sì bru- 
scamenie una relazione dietro semplici APparenze..Lun! 
gi d'affliggermi dell'avvenimento che ha dato luogo DI 
vostro insolente procedere, IENE rallegro, al contrario, 
perchè senza quella leggera circostanza, avrei forse igno. 
rato lungo tempo ancora, qual fosse l’odioso fondo del 
vostro carattere. Sotto il velo di perfide adulazioni, l'a. 
mante non si nasconde che troppo spesso, alla sua in- 
‘namorata, e non è che dinanzi alla sposa che si depone 
la benda importuna. Fortuna per Evelina che vi siete 
smascherato prima che un funesto matrimonio rendesse 
a indissolubili i nostri legami! Però, non avreste potuto 
A risparmiar gli oltraggi, le invettive e tutta l’ironia di cui 
avete empita la vostra lettera ?... Ma no, vi devo al 
‘contrario dei ringraziamenti, poichè voi avete la gene. 
tosità di mandarmi tutti i pegni della mia imprudente 
| tenerezza, e preservarmi almeno, del pericolo che in- 
rrevo, nel lasciar simili titoli nelle vostre mani... Un 
o, ingrato, saprà meglio conoscerne il prezzo, un 
endicherebbe anche, se lo esigessi, d'un af- 
che il mio sesso raramente perdona; ma vendi- 
mi, lascerei luogo a supporre d'essere profonda- 
offesa 'ingiuria, mentre che, ben pensando- 
i Veggo per l'avvenire, che motivi di gioia, poi- 
i ite le dolcezze di una libertà e d'una . 
tiranni sospetti turbavano di continuo. 


» Com 
Solente 
n avete 















della mia immaginazione, che così male IGIRE i 
ei 
























IL MODERNO SEGRET 
) ARIO Gar AN 


termino col sciogliervi a 
A ogni 


Signore: 


CATS nulla manchi ad Uma rottura ch 
una scelta più degna... vi mando eg 3 
to ;l vostro ritratto, gli anelli, i 
Mie guazzabuglio noioso in 
A di mirare agli etteti, domina assai più di 

ento sincero. n Toppo felice d' nba, 

dare tutta la mia attenzione al p 
Da dell'amante forestiero, che 
ona col pretesto del suo affet 
guitare le persone, 


Addio per sempre. 


Bluramento e 


accor. 
e spiri- 
etesa e 
Ì perse. ì 


julia 


LE irreconciliabile Evelina 


Dichiarazione d'amore. 


SIGNORINA, 


La mia posizione è tanto più penosa, in quanto che 
io non ho alcuna facilità ad esprimere con le parole ì 
miei sentimenti. Non so che amare, non so dirlo. Pe- 
netrato dai più vivi sentimenti che possa l'amore far pro- 
vare, l’espressione muore sulle mie labbra, quando vi 
avvicino, ne' miei occhi, quando vi guardo. Essa spira 
ancora qui sotto la mia debole penna che altro non fa 
che tratciar realmente tutta la rispettosa passione che 
mi avete ispirata. Così Sargines, preso dal più RT 
fuoco, non sapeva che gemere, trovandosi indegno della 
sua bella innamorata! Se posso consolarmi dell'aridità — 


si 
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1 A io cuore, lo faccio ramment 
voti più cari del m S È È È ando che 
Mpiispintoso PCDSIcTor HOPPO Spesso. non. è chi I 
P hera dell'impostura, e che ] amor vero, non fa o a 
faccio Lasciamo dunque ai romanzieri sempre SÌ 
‘aceto. 


. o ] sacerazi ricolmi 

di fittizia ebrezza, l'armonia, la e sg delle Frasi 

lla pittura di un sentimento nemico dell’arte cha 
HE Pi non conobbero; acconsentiamo tuttavia a 
ETA come scrittore, Demoustier come bel. 
lo spirito; ma ritorniamo al palo che malissimo sì 
esprime, allorchè si sente in realtà. Per me, che non 
conosco l'amore con parole e simmetria disposte, ma 
bensì con vive e profonde impressioni, preferisco an- 
cora dichiararmi qui il vostro rispettoso e sincero aman. 
te, nel disordine di una scorretta prosa, anzichè par. 
larvi di un falso amore, che abile poeta, voi lo vedete. 
la mia dichiarazione è senza arte, senza Apparecchio; 
è un cuore deliziosamente soggiogato, ma che ignora la 
maniera di esprimere il mio dolore sulla ricevuta ferita, 
che vi è rispettosamente offerto; sareste dunque tanto 
crudele per opporre civetteria agli omaggi di un amante, 
che confessa la sconfitta e domanda ancora nuovi ferri, 
| tanto cara essendogli la catena? Mi piace lusingarmi, 
quantunque paventi all'eccesso la graziosa malignità 
del vostro spirito, l’amabile vivacità della vostra im. 
maginazione. Dovete, per pietà, togliermi dalle cru- 
certezze. Per quanto fatale sarà la sentenza, bi- 
che sappia ciò che devo temere o sperare, 

e il vostro labbro adunque decida; non cesserà di 
‘ bello, pronunciando anche la mia disgrazia... Al- 
nerò le più soavi chimere alle quali può 
o, cesserò di pensar continuamente a quei 
solubili, che nei più bei castelli in aria mi 
domi con un esser divino... Rinun- 
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alla felicità... che dico DI 


Is Pa la . . 
cl oche non potrò più dichia 


ment 
sanza 


A Vita stessa, da] 
armi ' x 
Con. qualche mà 
Îl vostro amante più 
e più ri Più aPPassionat 
Ispettoso, RE SS 
Risposta d'una signorina, che sa st 


DID ® ina 
la proprie riputazione, e non la ed as 


; coli 
Vanità, tare 


SIGNORE, 


Non posso che essere molto sorpresa 
prendervi la libertà di rivolgervi dire 
ima maniera così delicata e nella qu 
devono essere primieramente consult 
ter in nulla autorizzare la vostra co 
di dichiararvi che la mia è stata sempre soggetta ammet. 
tere uno straniero nella società dei miei genitori; | 
mia età d'altronde, sì giovanile, potrebbe EA 
di fare una scelta degna di loro? No, devo tiportetini 
alla loro esperienza e confidare interamente a guide co- 
sì illuminate. Non lo dissimulerd: sento anche che of- 
fendo forse le convenienze, rispondendo ad una dichia- 
razione così primiticcia quanto la vostra; di più mì giu- 
stifico nella purezza dei miei sentimenti; e d'altra par- 
te, se ho preso la penna, è per pregarvi di non dare 
alcun seguito a questa corrispondenza, se volete conser- 
vare nella mia stima i sentimenti d'amicizia, deì qualì 
sembrate degno. Non esporrete dunque d'ora innanzi 
le vostre lettere ad un rifiuto spiacevole, e riflettete che. 
dobbiamo sempre essere schiavi, dei riguardi, allorchè 
diciamo di' essere penetrati da una rispettiva passione, 


» Se abbiate osato 
ttamente a me în 
ale i miei genitori 
ati. Lungi dal po. 
ndotta, ho l'onore 


Sono, ecc. | ti 
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Teneri lamenti amorosi. 


lungo dissimularvi le mie vive în: 


PA 
fon posso più a 5. . ERI 
Non: P inciato la mia felicità, risponden. 


dini. Avete com 


fetu SA 1 NE? Ì 
HR amore per amore, dichiarazione per dichiarazione, e 
al momento di quelle indicibili espansioni nelle quali i 


vostri begli occhi fecero nascere nel cuore di un aman- 
tele più lusinghiere speranze sembrate, nella vostra no- 
vella freddezza, pentrvi di un passo che dovrei piutto- 
sto all'importunità che alla mia viva passione. Sem. 
brate incerta, voler ritornare indietro, e smentire dei 
giuramenti che i vostri veri sentimenti disapprovano in 
secreto. Non lasciate sfuggire alcuna occasione d’inquie- 
tarmi e di ferirmi crudelmente. Da qualche tempo tutte 
le mie azioni hanno, ai vostri occhi, una parte ridicola; 
se passo a cavallo sotto le vostre finestre affetto roman- 
zo e tutte le proteste grottesche dei prodi cavalieri; se 
sono nel mio carrozzino, faccio seguito almeno nelle 
vostre pungenti allusioni, al numero di quegli oziosi, 
sempre occupati della loro cravatta, di cui l’unico me- 
| rito deriva dal loro camiciaio e dal loro sarto. Non sono 
| più felice nelle conversazioni, evitate sempre la mia. le- 
ri, ancora, Clementina, vostra sorella, Edoardo, il vostro 
amabile cugino, ci raccontavano vivamente alcuni det- 
tagli sul nuovo pezzo, rappresentato all'Opera; voi tosto 
artiste, lasciando apparire senza dissimulazione la vo- 
‘erudele noia. Ma si annuncia il signor Saint-Elme, 
brill ante Saint-E]me, quel presuntuoso insopportabile, 
: non ride che per mostrare i denti, e crede di 
ole quando calunnia, ed eccovi tosto di un 
converrete che queste transazioni non 
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NO SEGRETARIO | 

SALANTE 

mi la più leggera parte dei vostri 
È fà 2 s SUI 

la disperazione nell’animo mio 
lo: 

gere la freddezza, se non la se 


preziosi 






= x altetti. getta 
cessate dunque li fin 
ese ntite realmente : 
non impiegate soprattutto quella c e 
si dispera; mi sono sottomesso = 
30 S 
impero; vi sarebbe generosità a 
delle catene che volontariamen 
ci î iù 
plicarvi ciò che Orosmane 


T mei 


7 tia che 
enza riserva al 


tudele civette 
caritare ancora PARE 
te ho preso S9 
disse a Zaîra: 
L’arte non è fatta per te, tu non ne hai bis 
Siccome non voglio che mi iscrivete nel E 

amanti malcontenti, terminerò questa RIE degli 
mara, con novelle assicurazioni di tenerega DR po a- 
non vedete brillare le più vive scusa D Pea 
a traverso questa falsa maschera di TN O 
degnate sorridermi, e cado ai vostri piedi Ser ca Me 
il perdono dei vostri propri capricci, FeSse 


Potrei ap 


Risposta della ragazza per calmare le false prevenzioni 
del suo amante, 


Meriteresti che divenissi quell’insensibile civetta del. 
la quale fate un sì goffo ritratto: che ammirassi i bei 
denti di Saint-Elme, ed i propositi ingegnosi che pro- 
diga nei suoi vivaci colloqui! Quanto bene farei di ri- 
volgervi la schiena, quando rappresentate il sentimen- 
tale e meditabondo colla contessina, quando le prendete 
con tanta affettazione la mano, riconducendola alla sua 
carrozza |... ma, malgrado la vostra ingiustizia, disprez- 
zo, troppo calcolo in amore per vendicarmi con mezzi 
sì piccoli. Non si vedrà mai, come faceste îeri con uno 


\0 — ll maderno segretario galante. i 
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un bottone al mazzetto 


2 endere 
stile affatto vezzoso pr 6 cene 
d'Aglae la bella e virtuose cugina, e far lo spiritoso. 
ni la rosa. Su via, signor borbotto- 
gione nei vo- 


trattando sulla spina e la 
o prevenirvi € 


i potut È 
sa dai fuori di luogo, ma O sui Rea 
di spiacervi senz'essere provocata dalle LE re E ngenti 
agressioni. Tiranni che siete; Voi vi a orate la AE: 
gior parte del tempo, e no! non siamo, RSA: 5 SI 
vostra vanità, che uno specchio carezzevole che ta ok 
cemente riflettere il vostro egoismo. Dovrei infatti aver 
un rancore tenace; Ma il vostro spirito ammaliato mi 
fa veramente pena, € sarei crudele se non prendessi in 
considerazione la demenza d'amor propio alla quale vi 
veggo in preda. Gridereste forse all’eroina,. giurereste 
che non vi ho mai amato e fareste altre pazzie che agi- 
tano il vostro cervello; ebbene, v'ingannereste molto; 
sappiate che siete amato, adorato, che nella vostra as- 
senza si langue, si desidera con impazienza di riconci- 

ddisfatto. Per pro- 


liarsi con voi. — Siete adesso bene so 
mia inalterabile tenerezza, 1n quest'i- 


varvi meglio la 

stante pronuncio davanti alla vostra fotografia un novel. 

lo giuramento. Ma come adesso mi guarda! non è mor- 

dace quell'immagine come l'originale: aria dolce e 
ono gli uomini. 


patetica dei primi tempi: ecco come s 
o si fa la pazzia di amar- 


Esigenza e dispotismo, quand 
tto di matita ? Ma è tempo 


li; vi riconoscete in questo tra 
i parole; quel nemico vincitore 


di finire questa guerra di 

e generoso vi offre la pace, ma a due condizioni: la 
prima che faremo insieme un galante auto-da-fe di quel- 
le due lettere, indegne di figurare nei nostri preziosi le- 
gami: la seconda che domani verrete all'ora della cola- 


on qualche ra 
to l’idea 


zione a baciarmi la mano ma, in ginocchio. 
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BIGLIETTI GALANTI 


Offerta di servizio ad una signorina 


SIGNORINA, 


L'inclinazione che mi porta a stimarvi più d' 
LAY % a summary iù . 

ne Io, O eRAO, DI obbliga ora a fan l'offerta 
RENI er rt mi o RI 

ss ; RSI 
dei TSO: mis PON ETEVABE e a coglie: l'occasione nel 
tempo stesso di assicurarvi, che; se vi saranno accetti 
SCA 4 : ì . 
non cambierò mai la risoluzione da si 


ETRE: me presa di essere 
per tutta la mia vita 


Vostro 


Altra d’egual tenore. 


Trovo necessario, pel riposo del mio cuore, di dichia- 
rarvi il disegno che ho di amarvi e servirvi. Il vostro 
merito mi vi obbliga, la mia inclinazione mì vi costrin- 
ge; sono in ansia di saper la vostra volontà per deter- 
minarmi per l’ultima volta a fare professione pubblica 


nella qualità di 
Vostro 


Risposta alle offerte di servizio. 


SIGNORE, SICA 
Non vi faccio scuse del motivo che m obbliga a non 
rispondervi sul soggetto della vostra lettera, pere 
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assolutamente da quelle dei 
essi farvi conoscere ciò che 
Pure, la buona volontà che 


curarvi con gratitudine 


mie volontà dipendono sì 
® miei genitori, che tocca ad 


voi bramate sapere da me. 
mi attestate. m'obbliga ad as5! 


che sarò per tutta la vita, signore 
Vostra 


Per chiedere risposta ad una signorina. 


SIGNORINA, 


Se sapeste con quale impazienz petto. 
sposta alla lettera che ebbi l'onore di scrivervi, vorrà 


credere che sarebbe abbastanza caritatevole per tran- 
quillizzare l'animo mio. Ma siccome è una grazia, che 


a non posso sperare che dalla sola bontà vostra, piuttosto 
el vostro servizio, non sapendo 


a aspetto la vostra ri- 


Sui che dalla mia passione p 
PI se esso vi sia gradevole, ricorro all’umilissima preghiera 
sco che vi faccio in qualità di 
Vostro 


RI 


sa Altro biglietto dello stesso soggetto. 


A 


s SIGNORINA, 
na La risoluzione che ho presa di servirvi per tutta la 
| vita, è troppo importante pel mio riposo, perchè non 
ir vi supplichi un'altra volta di dirmi se essa non vi è 
pi? |. discara. Spero questo favore dalla vostra bontà, sicco- 
| —’—me voi dovete attendere da' miei doveri tutti i rispetti 


nno 


e) SA 
| che render si possono al vostro merito. Non v'importu- 


VÉ 
: eSE DD 
nerò mai d'altre cose, non potendo essere contento se 


Vostro 
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RISPOSTA 


SIGNORE, 

Vi sono obbligato delle due a 
l'onore di scrivermi. Ma vi ditò per Ken I face 
dovete aspetta SIR È 
bertà che A 





fate gina. Per colo molto sensibile non Sai 
n, ssente atte % » 10 pa 
sono piu possente, attesa la mia defereì Per questo 
nitori. Sono a ai miei ge. 
Vostra 


Per chiedere il ritratto di una bella 


SIGNORINA, 
Spero che non VSS rifiutare un'umilissima prechi 
ra, quella cioè di darmi il vostro ritratto TO 
; ETA CSI i 5 
stimo l'originale più di ogni altra cosa al mondo Ù 

late 


singandomi che sarete per attecar sollievo, quando vi 


p 


sapendo che 


arrà, alla mia impaziente aspettativa di codesto fa- 
Yore, mi pregio assicurarvi che la porrò nel numeto 


delle più grandi fortune che mi potrebbero accadere 
Vostro 


RISPOSTA 


SIGNORE, 








La preghiera che mi fate, di concedervi il mio ri- 


tratto, è tanto gentile, che non tornandomi disaggrade- 
vole, che abbiate spesso davanti agli occhi l'immagine 
di una persona, la quale vi onora infinitamente, mi fa- 
lo e d'essere persuaso che sono 
Vostra 


rete la grazia di ricever 
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Ad una signorina indifferente. 
SIGNORINA, 
Confesso che avete preso un buon partito, quello cioè 
a di confessarvi il cuore libero; voi non sapete che cosa 
v. A a di un addio, come neppure il dolore 
prin E SZ ORTA senza emozione tutto quello 
e quando si piglia commiato da 
voi: e se dicessi in quei momenli di tristezza ciò che si 
h ; nsiero e nel cuore, ricevereste codesti rimpro- 
i, un lagno gradevole, non sareste meno inu- 


mana e crudele. ; 
i, sin da ora, 
Credetem 306 


di un'assenza; 
che si pensa e si sente, 


| CARTEGGIO FRA DUE AMANTI 


Dichiarazione di un nuovo amore per una donna per 
la prima volta veduta. 


Dì ADORABILE SIGNORINA, 

Me Le attraenti qualità, che appaiono in tutto il vostro 
Ù sembiante, furono per il mio cuore altrettanti colpi mi- 
cidiali, allorchè il felice destino le rese a me chiara- 
‘mente manifeste per mero effetto del caso, a cui dob- 
biamo sovente. le più avventurose combinazioni di no- 
non meno che le scoperte più rare e più inte- 








è forse un delitto per un cuore sensi- 
nente il più reo della terra; ma, è mai 
dervi senza restarne immediatamente col- 
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;to, come. contemplare il vostro volto senza restarne 
Cinto dai lacci di una passione la più ardente? 
Dopo di avervi Cori spiegato con ingenuità i pensieri 
fl fazione mia. voslo speralS che apr Banale 
farmi sollecitamente conoscere 1 veri e liberi sentimenti 
dell'amabile vostro, CUOTE, affinchè possa con sicurezza 
rilevare allo spirito di a la definitiva sentenza la 
quale pronunciando il mio irrevocabile destino, o mi 


Meo ù quor se } 
faccia il più SY ChiuTato degli uomini, o mì renda ben 
degno di potermi professare 


Vostro rispettosissimo amante 
ADOLFO 


Giulia si determina finalmente a spiegare ad Adolfo 
l'ostacolo che si oppone a stringere vincoli con lui; 
gli domanda i mezzi di superarlo; si dimostra sensi- 
bile alle proteste del nuovo amante. 


Caro SicNor ADOLFO, 


Con lo scopo di convincervi maggiormente della mia 
inalterabile sincerità, mi arrendo alle ragionevoli vostre 
istigazioni, € mi affretto a parteciparvi qual'è infatti 
l'ostacolo che fa contrasto al mio genio, di assecondare 
l’amore che nutrite per me. Ma permettetemi però una 
breve disgressione prima che entri in materia. 

Come ben sapete, sono nubile, priva di genitori, sog- 
getta ad una zia vana ed irrequieta, il di cui grato pia- 





cere solo consiste nelle più barbare vessazioni che con- “AB 
tinuamente mi cagiona, senza che sappia giammai di 
meritarle. ros 


Il di lei marito poi, a cui è stata dal defunto mie. 





pe I pi 
; pes Sei — I — 
| At eo 
49 La i e 

(ERI SARAI SA, 
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itore, di lui fratello, affidata per mia sventura la 
genitore, è egli pure per altra parte non 


sorte dei miei giorni, 
di meno detestabile della sua consorte; avaro, super- 
stizioso e ignorante: talî sono i caratteri, che principal- 
mente distinguono questi miei due cari zii, sempre mo. 

DI tarmi coi loro maligni giudizi 


lesti e d'accordo a torment: coi le i 
e coi loro reprobi sospetti. Essi mi hanno più volte 
avvertita che non soffrirebbero giammai di vedermi col. 


tivare niun'altra specie di relazione, fuori di quella che 
tempo debito... e 


È fosse loro piaciuta di destinarmi In ‘SM | 
È quella frattanto, comparire mai si vede; 10... ma... ohi- 
n. mè! sento che alcuno si appressa: il timore di essere 
3 scoperta a scrivere (ciò che mi fu ancora severamente 

modo il cuore, che mi toglie ogni 


) vietato) mi agita in tal Î i 
i lena di proseguire: restami tuttavia qualche cosa di 


urgente da comunicarvi, che spero di poter effettuare 
senza dubbio, domani, perchè oggi altro tempo non ho 
‘che quello di salutarvi di vero cuore. 












| Della medesima pel medesimo motivo lei partecipa ad 
Adolfo un nuovo impedimento. 


la AMATISSIMO SigNoR ADOLFO, 


| Oltre quello che vi ho significato con la mia lettera 
di ieri, debbo aggiungere oggi che nella stessa casa vi 
che una vecchia serva deforme, perfida, ciarliera 
na, per nulla dissimile dei suoi detestabili 


z 





investigar tutto ciò che da me si dice, si opera 
; per quindi riferirlo con le solite amplifica. 
maligni e turbolenti; e ciò che il peg- 
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ancor, sì È che sembra quer 


» scOrgO -hè Ru 
j 80 il suo, per hè essa vi riesce 


v to mestiere 
jo essere 


PUItroppo a 


i l'ostacolo vari ISIS 
i infame Eccovi CRSO BOE volte Indicatovi 
fezi0 J'argine. quasi insuperabile in qu se 
per forma :} corrisponden f . Neto. mo- 
che una libera -Corrie enza tra di noi. 


mento stimate tutto CIÒ SA gOEEsho indifferente? Ma 
serete mal: CASO LSISNO] Adolfo, se Vi assicu. 
così P s per amivare a scrivere la presente, ho dovuto 
qass! © ore al sonno e profittare dei momenti più 
qubare . della notte. € ciò anche a Varie interrotte rì- 
È a continuamente dal timore di essere sco 
fiesso nto è tirannica la mia schiavitù ! In sequele 
perta* di tutto c10, come cimentarmi ad impegnare gli 
dunglo, 1 mio cuore, se non sono cetta di poterne di. 
65 tranquillità e felice successo? 
gporre © dissimulo peraltro di sentire qualche inclina. 
Da: CAT riguardo: ma quale confronto nel fatale 





i comunicatemelo senza ritardo, che sono în 
iadiarvi, L 

rime ente disposta ad abbracciarlo, purchè sia compa 
tera ? 

tibile col mio cuore. 


Dai fin qui esposti sentimenti potrete rilevare con evi. 
denza quali pensieri nutra per vol, e conoscere nel tem 
g stesso se Il mio scopo principale sia quello di illa 
o o di amarvi, onde possiate persuadervi che di 
questo passo potrei ben presto divenire con eguale tra- 


sporto del vostro 


Tutta vostra 
GIULIA 


— 153 |. 
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bella, | 
1. gllo stato della sua 1 ‘€ Propo, 
Adalfo suine de superare gli inconvenienti descrity 
il primo 
da lei nella sua 


Mia cara GIULIA, | ; oa: 
{] grande stupore che mi ha cagionato al triste quadro 
Se relle vostre lettere, sullo stato deplorevole a cui 
fattomi ne 7h la crudeltà inaudita dei vostri parenti 

vi ha i tal maniera il mio amore, che io più nor 

ato lungo tempo senza P ossedervi. Ora, giac. 

Cha vi scorgo per mia somma RICREA disposta ad as. 

secondare i miei affettuosi rapporti, © necessario che 
‘n, d'accordo, per quanto permettere lo pos. 
sano le nostre forze, al conseguimento della nostra feli- 
dirà. Ci vuol coraggio: noi dunque cominceremo dalla 
via regolare, qual sarebbe quella di palesare i nostri 
‘amori ai vostri zii con ingenuità; e dall'effetto che ne 
vedremo risultare potremo con qualche sicurezza rego. 
lare i passi nostri successivi. 

‘Armatevi dunque, mia bella, di coraggio, e dispone. 
‘tevi a questo passo con quella virtuosa fermezza che vi 
è sì omogenea e che è propriamente necessaria in simile 
; e credete che in materia di amore si consegue 
‘più agevolmente quello che pare più incredibile. 
esitate un solo momento ad eseguire pertanto 
utto ciò che per nostro vantaggio vi ho fin qui eug- 
domene con ogni sollecitudine il più esatto 
da cui poter prendere cautamente delle mi- 





‘avete là esterrati, ed in quanto a me vi 
troverete sempre con la stessa costanza 


I 
| 
I 






loro comunicata la mia passione per vol. nei 
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AMO. GALANTE 
Giulia di buon grado aderisce al 

lo assicura di eseguirlo al SossSta di A 


d 
Primo momento o olfere 


Pportun 
AMATO ADOLFO, $ 


Siccome lo spirito ìrrequieto Quegess 
un momento uguale all'altro È IRR zu non ha mai 
cessariamente che giunga (one debbo sperare ne- 
ad essì il progetto che mi soggei 
fol se vi fosse noto il Ae ite. AhI Adolto, Adol: 
aimi, vi assicuro che non rig È 


i] più facile a conseguire Ma bast; 
A as 


era. Desidero poter es- 


nel. i iscontro consol 
mani. Siate d'altronde certo che la aa) di ce = 
ì comu- 


nicarvi il risultato di sì importante collequio è l 
nell'interesse che prendete per conoscerlo nr; 


Addio. 
Giuria 


Giulia ragguaglia, con grande affanno, Adolfo del fiero 
trattamento offerto dai di lei ziì, dopo aver, svelato 
i suoi amori. 


Mio Caro, 

La penna più energica ed eloquente non sarebbe effi. 
cace a descrivervi con precisione gli improperi che ho, 
sentito, le ingiurie alle quali soggiacqui ed ì barbari. 
maltrattamenti usatimi dai miei inesorabili zii, per De 

*dopa 





L1 





fedeltà con la quale mi protesto, ecc. 
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avermi minacciata fieramente, protestarono che, se mi 
avessero veduta insistere ancora IN questo amore, avreb. 
bero preso il partito di farmi seppellire in un romito 
ritiro, dove finire! i miei giorni senza rientrare mai più, 
durante la mia vita, nella classe degli esseri liberi. 
Posso d'altronde assicurarvi che il momento da me 
6 sventurato collequio non poteva essere 


colto per ques! esi 
E favorevole ed opportuno. Sia l'una che 
i mi udirono 


certamente più e 
l'altro venivano dalla chiesa: appena essi 
proferire la sola parola amore, scatenarono tutte le fu- 
rie, quantunque tacessi l'uomo da me amato. 


Vi scrivo combattuta sempre dal timore di essere sco- 
dopo il tirannico divieto avuto, immagi- 
no, e non senza qualche fondamento, che possono es- 
sere dati nuovi ordini, ed anche più rigorosi, alla dete- 
stabile serva, poichè da ieri ho ravvisato in essa un 
volto ancor più arcigno di quello che è di solito, ed ho 
inoltre veduto quasi raddoppiare la sua consueta vigi. 


lanza sopra di me. 

Or dunque che 
infelice di questo tentativo, 
‘quale altro progetto penserete di porre in opera, preve- 
nendovi che mi offro di tutto eseguire con quella stessa 


perta, giacchè 


lealmente vi ho informato dell'esito 
sentirei volontieri da voi 


GIULIA 
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Giulia, ebbra di gioia, comunica ad Adolfo il lungo 


colloquio tenuto da essa con i di lei zii riguardo all 
sua lettera; ottime informazioni avute sul carattere di 
i 


lui; consenso ottenuto dai medesimi 


. 


[poLo DEL MIO CUORE 


\ Ora sì ‘che possiamo entrambi, o amato Adolfo, por- 
gere al Cielo fervidi voti di riconoscenza. Ecco termi- 
pate finalmente le tante angustie crudeli che sembra- 
vano inseparabili della nostra vita: ti parrà certamente 
an sogno quanto sono per significarti, ma pure è cosa 
reale. 

Jeri sera, dunque, verso l'imbrunire, venni chiamata 
|—’1con grande premura nelle camere.dello zio, il quale vi 
era appena entrato. Egli di primo slancio mi domandò 
se ti conoscevo e se a me era nota la tua scrittura; per 
verità mi sentii gelare ad una simile ricerca senza poter 
| in quel momento articolar una sillaba. La zia, fattasi ‘= 
per me officiosa e benigna, chiamandomi col nome di i 
| — figlia, mi eccitò a farmi coraggio ed a rispondere cont 
| verità: allora mi gettai ai piedi di entrambi e versando 
| lacrime, svelai tutto: origine, progressi e scopo dei no- 
| stri amori. Ambi restarono attoniti nel sentire come da 
| ‘avevo potuto coltivare sì lungo tempo un tale amo- 
re e con tanta segretezza, avendo fatto credere che 
Lo sonora 
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bra nell'eccesso della 
rodigio. Corsi subito ad infor- 
nante, la quale, incredula dì 
da se stessa ad accertare 


scelta ». Se non caddi morta all 


gioia, fu certamente Un p 
mare la mia povera gover 
quanto le harrai, volle andare 
la verità del fatto e ne fu con sua gran sorpresa, con- 
vinta. 

Ecco, mio Adolfo, come quelli che si erano sempre 
fatti un gran piacere di tormentarmi, ora mi compen- 


sano col formare la mia felicità. 
Ah1 perchè tu non ti trovasti qui in quell’avventuroso 


momento in cui tutto mi parlava di te, e che altro non 
È iscorgevano gli occhi miei che l'immagine tua! Ma per- 
chè ora non posso parlare con te? L'assenza, quantun- 
que breve in questo istante, è doppiamente sensibile. 
Piaccia al cielo che il tempo che ora passerai senza di 
me, ti sembri così molesto, fino a farti desiderare di 

| venire a vedermi nel momento che riceverai il fausto 
annuncio che ti reco, e con quella stessa premura che 
LEG j miei parenti abbiamo di vederti e di parlarti... 
{ finalmente fa il possibile entr'oggi stesso, onde possa 
atringerti fra le mie braccia, proferendo il dolce nome di 


















tua fedele sposa 
GIULIA 





